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A CONCLUSIONE DEGLI INCONTRI PC -PR1-PSDI 

Sarà definito entro oggi 
raccordo sul programma 

Il filo 
rasoio del 

Sun quattro o c inque 
giurili rlie leggiamo M ' l l ' " ' 
i giornali comment i di ogni 
genere sui c-oiiititiisti e il 
centro-.si imtra. 11 tono pre
valente è ili allarme, Po
tremmo contentarci di que
sto per conc ludere clic, evi
dentemente , « fuori pitico » 
non s iamo. 

.Ma che cosa si aspettava
no certi nostri avversari".' 
Clic ci r i t irassimo su una 
montagna? Sono moll i anni 
(è da (piando es is t iamo) 
che noi , come parte di un 
grande movimento popola
re, ci batt iamo per dar so
luz ione ad alcuni problemi 
essenzial i (e la nazionaliz
zaz ione dell 'energia, la li
quidaz ione della mezzadria, 
la scuola democrat ica , il 
decentramento regionale so
no tra ques t i ) , e più in ge
nerale per uno svi luppo de
mocrat ico ant imonopol i s t i co 
e per uno spostamento del
l 'equil ibrio pol i t ico naziona
le. Perchè dovremmo teme
re di portare avanti (e più 
avant i ! ) questa battaglia 
«piando, finalmente, i nostri 
avversari si provano a scen
dere (anche se con altri sco
pi , ev identemente) sul ter
reno che noi ind ich iamo? 

Certo, nell 'allarme dei no
stri avversari c'è anche un 
e lemento strunienlale e fur
bastro, per alzare il prezzo 
nelle trattative, indurre so
c ia ldemocrat ic i e repubblica
ni a moderare le loro pre
tese, e c c . Ma una preoccupa
z ione genuina c'è, tanto è 
vero c h e una preoccupazio
ne aftiora oggi anrhe tra co
loro che , a Napol i , imposta
rono con tanta baldanza la 
operaz ione di centro-sinistra. 

Il Popolo di ieri non na
scondeva questa preoccupa
z ione : preoccupaz ione per 
la nostra linea generale , che 
contesta lo sv i luppo squil i
brato imposto al paese in 
questi anni e si contrappone 
al m o n o p o l i o democr i s t iano 
del potere; preoccupaz ione 
j»cr la nostra capacità di con
durre nel paese « una abita
z ione continua per ch iedere 
quel tanto di più (e di di
verso - n.tl.r.) che il gover
no non potrebbe concedere 
senza mettere in per ico lo la 
logica del suo programma »; 
preoccupaz ione per ti n a 
« poss ibi le confus ione sul 
p iano pol i t ico ed anche psi
co log i co • che pregiudichi 
ogni tentativo di un nostro 
« i so lamento ». 

Giuste preoccupaz ion i . Alle 
(piali il Popolo, riposta la 
baldanza napoletana, non sa 
indicare altri rimedi che 
quelli tradizionali di ima 
« pregiudiz ia le rottura » del
le forze del cenlro-s inis lr 
nei confronti del nostro par
t ito. di uno « sbarramento 
al PCI » non solo come ob
biett ivo ma c o m e « condi
z ione » del l 'operazione, di 
un auspica lo « senso di re
sponsabi l i tà • dei social ist i 
perchè « non sconf inino » 
da moderate r ichieste , e co
si via. 

Che cos'è, un pass»» indie
tro".' l"n ritorno alle « pre
giudizial i »? Se è per questo , 
basta mettere Sceiba agli In
terni . r inviare le e lezioni re
gional i , fare le nazionalizza
zioni a metà, tornare alle di
scr iminaz ioni e via di segui
to. Lo « sbarramento » è si
curo . allora. Ma di che pasta 
risulterà mai questo centro
s inistra, di quale * s ingolare 
r innovamento » si tratterà 
m a i ? Di quale strana « Io-
Rica » programmatica? V. in 
quale nostro « i so lamento * 
ai spera, su simili basi ar
retrate? 

La verità è c h e 1.» 1)(*. si 
sente sul filo «lei rasoio. Se 
vuole cautelarsi dalla nostra 
press ione , dal nostro « inse
r imento », barando o spo
standosi verso destra, può 
farlo: ma si esporrà, allora. 
a una press ione resa ancora 
più forte da) fatto c h e la 
necessi tà di determinate so
luzioni è stata dai suoi stessi 
dirigenti r iconosciuta ed è 
più che mai nella cosc ienza 
generale . Se invece la IX'. 
vuole scendere su un terre
no nuovo e ser io , già si ac
corge di dover fare i conti 
con le nostre impostazioni 

rs i l ive . col mov imento del-
masse e con la d inamica 

delle cose niù di quanto non 
voglia e forse non possa. 
Stare in equi l ibr io sul lìlo 
del raso io non è facile, e se 
si cade ci «I può svenare . 

Previsto stamane un incontro Gronchi-Fanfani - Domani la di
rezione del PSI deciderà sulla data di convocazione del CC - Du
ro attacco del card. Ottaviani alla prospettiva di centro-sinistra 

Improvviso ottimismo a Parigi 

Lo schema di programma 
per il nuovo governo, concor
dato tra 1>C, PSDI, ITU, sarà 
definito entro oggi, nel corso 
di una nuova riunione, che 
avrà luogo dopo un colloquio 
informativo tra Gronchi e Pan-
fani. Le previsioni lasciavano 
intendere che alla stesura del 
documento si sarebbe arrivati 
ieri sera al termine delle due 
lunghe riunioni dedicate — co. 
me quelle dei giorni precedenti 
— alla ricerea dei punti d'in
contro o dei compromessi sul
le questioni poste in discus
sione. Non è .stato così perchè 
— si è detto — i rappresen
tanti dei tre partiti hanno vo
luto riservarsi la possibilità di 
lavorare con calma alla elabo
razione di un documento pro
grammatico che non consista 
in una serie di punti privi di 
interrelazioni, ma si presenti 
invece come espressione di un 
organico indirizzo politico. Le 
indiscrezioni che si sono avute 
in questi giorni sulle discus
sioni svoltesi alla Camilluccia 
non sembrano, in verità, atte 
ad autorizzare un'attesa fidu
ciosa circa la « organicità > del 
documento in corso di elabo
razione. Converrà ad ogni mo
do attendere di conoscere la 
definitiva stesura prima di 
pronunciare un qualsiasi giu
dizio. 

Ieri mattina sono stati af
frontati, in una connessione 
.significaliva, t soprattutto per i 
ritardi che potrà portare al 
processo di attuazione delle 
norme costituzionali sulla Re-
gioue) i problemi della rior
ganizzazione della pubblica 
amministrazione, e quelli del
l'ordinamento regionale, oltre 
che alcuni problemi nascenti 
da varie leggi sociali già pre
sentate dal governo precc(K*n-
tc. L'informazione è slata data 
dallo stesso on. Kanfani ai 
giornalisti al termine della 
riunione antimeridiana. Si è 
tornati anche sul problema 
della Scuola e in particolare 
su quello del finanziamento 
alla scuola privata di cui i 
partiti laici hanno chiesto da 
tempo l'accantonamento. 

Al termine :Ici lavori alla 
Camilluccia, i giornalisti han
no avvicinalo i delegati ilei 
tre partiti chiedendo notizie 
sull'andamento dei lavori. Rea
le ha risposto: « Va abbastanza 
bene ». Cava: « abbiamo fatto 
cose buone ». Cui: « Penso che 
domani possa finire >. 

L'on. Fanfani lasciando la 
villa della Camilluccia ha det
to ai giornalisti: 

« Nella riunione di stasera 
abbiamo discusso problemi 
della politica fiscale e delle so
cietà anonime, della legge an
timonopolio. della previdenza 
sociale, del lavoro, della sani
tà. Abbiamo esaminato, a que
sto proposito, provvedimenti 
presentati a suo tempo, in 
Parlamento, dai precedenti 
governi ». 

AH'on. Fanfani è stato chie
sto: « concluderete domani? ». 

F.: Si, domani sera contiamo 
di concludere il discorso su'. 
programma. Se questa conclu
sione. come spero, sarà positi
va. saranno gli esponenti dei 
partiti, probabilmente, a fare 
delle dichiarazioni. 

D.: Ci sarà anche una di
chiarazione congiunta? 

F. : Non abbiamo ancora 
definito questi particolari, ma 
qualche cosa, se tatto andrà 
bene, ci sarà. 

I).: Perchè la riunione col
legiale si svolgerà nel pome
riggio. alle 18? 

r.: Perchè domattina mj re
cherò dal Capo dello Stato p<r 

Sciopero generale a Palermo 
Braccianti e mezzadri in lotta 
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l'AI.KRMO — Un «spetto del corteo del lavoratori Iti sciopero. 
anche migliaia di braccianti agricoli 

corteo hanno partecipalo 
( T e l f f o t i . i 

Domenica 
a Firenze 
l'assemblea 
per PEnte 
Regione 

FIRENZK. la. — Domenic i 
con in i / io alle ore 10. .ivra 
luogo in Firenze, in i'al.i/zo 
Riccardi, sede della Ammini
strazione Provinciale. l'as
semblea plenaria ilei Consi
glio nazionale di iniziativa 
per l 'attua/ ione del l 'Fnte re
gione. Ln relazione generale 
sarà tenuta dall'nvv Rober
to Vighi. presidente della 
Provincia di Bologna. Hanno 
già inviato adesione, e prenn-
nunciato la loro presenza. 
rappresentanti di eran parte 
del le regioni italiane, dal 
Piemonte alla Lombardia, al 
Veneto alla Liguria. al l 'Emi
lia. Cmbrin. Marcile. Abruz
zi. La / io Campania. Puglie . 

Tutte le regioni italiane 
riferire .sullo svolgimento ('ri (saranno rappresentate alla 
miei colloqui. E' questa una j 
doverosa consuetudine. 

I) : Vedrà poi anche i rap
presentanti socialisti'' 

F.: Se domani sera si con
cluderà positivamente la di
scussione sul programma, sa
bato mattina vedrò anche gli 
esponenti del Partito socialista 
italiano. 

L'na volta concluso lo scam
bio di vedute, e di richieste 
programmatiche dei tre par
titi della maggioranza del go
verno, evidentemente — ha 
concluso Fanfani — è un ele
mentare dovere informare an

urie il partito che pubblica
mente si è detto disposto, in 
certe situazioni e condizioni. 
ad appoggiare il governo 

Domani sera, prima di pre
parare il documento program
matico comune, i leader dei 
tre partiti dovranno accordarsi 
sul problema della censura, 
l'unico, a quanto pare, rimasto 
ancora in sospeso. Per le Re-

Vice 

(Continua In 2. p«|». 9. col.) 

.v^-emblen del mov imento re
gionalista che si preannunci.! 
quanto mai importante anche 
per il particolare ril ievo de l 
la quest ione nei programmi 
di governo. 

Il movimento nazionale di 
iniziativa per l'attuazione 
del l 'Ente Regione, che da ol
tre due anni conduce una 
pressante e continua azione 
per st imolare ti Parlamento 
e il governo e rivendicare 
l 'applicazione del lo norme 
costituzionali sul decentra . 
mento regionale, e consape
vole di questa i m p o r t a i / a . 
amministratori locali di va
rie tendenze polit iche, uniti 
dal comune desiderio di ve
dere attuate le Regioni, v o 
gl iono ancora una volta far 
sentire la proprio voce, for
mulare le loro proposte, chie
dere l 'accoglimento del le l o . 
ro istanze che sono poi quel 
le di tutti gli enti locali d'I
talia. 

a Milano 
l'incontro 

operaio 
per la pace 

MILANO. 15. — Sabato 17 
al Teatro Odeon, .die l-L.'JU 
avrà inizio l'incontro ojieraio 
|ier la pace, promossi» dalla 
l 'n ione mi lanese per la pace 
n nome dei rappresentanti 
operai di Genova. Torino. 
Napoli. Holognn. Venezia, An
cona, Firenze. Trieste e Ra
venna. 

Lavoratori delegali da de
cine di assemblee di reparto. 
e di fabbrica, dalle riunioni 
di Commissioni Interne, da 
comitati unitari sorti In que
s te ult ime sett imane sotto ì 
nomi più diversi , por la di
fesa della pace, si incontre
ranno per « discutere libera
mente e francamente i vari 
punti di vista per Fazione di 
salvaguardia della pace e per 
la distensione nel mondo >. 

Hanno assicuralo la loro 
presenza delegazioni del le 
grandi fabbriche del trian
go lo industriale (Milano. Ge
nova. Tor ino) , di centinaia 
di aziende della I>ombardia. 
del P iemonte , della Liguria, 
del Veneto . dell 'Emilia, de 
legazioni di Firenze e della 
Toscana, di Roma, di Napoli . 
di Taranto, delegazioni di al
cune fabbriche austriache, la 
Federazione lavoratori me
tallurgici ungheresi , il Cen
tro di propaganda per l'uni
tà e la lotta di c lasse del 
Movimento s indacale o lande
se. il Movimento mondiale 
della pace, decine di Camere 
del Lavoro, le federazioni 
milanesi del PSI . det PRI. del 
PCI . 

Al dibatt i to dei delegati 
operai seguirà nella matti
nata di domenica a l le ore 10, 
partendo da Porta Romana. 
una e sfilata della pace > per 
In quale cont inuano tuttora 
a pervenire a migliaia l e ade
sioni e gli impegni di par
tecipazione. 

Una possente ondata di 
scioperi e manifestazioni in 
otto regioni (Emilia, Tosca
na, Umbria, Abruzzo. Mar
che. Sicilia, Veneto e Lazio) 
ha dato il via alla prima gior
nata di (otta per la riforma 
agraria generale, nuovi con
tratti e aumento dei salari, 
svoltasi ieri con la parteci
pazione di grandi masse di 
braccianti e d{ mezzadri. 

Tema dominante: non vi 
sarà un'effettiva svolta a si
nistra senza l'accoglimento 
delle rivendicazioni dei la
voratori della terra e dei 
contadini per una riforma a-
grana generale e provvedi
menti antimonopolistici. 

Ieri un compattissimo scio
pero generale si é svolto a 
Palermo per una serie di ri
vendicazioni che pongono al 
governo regionale una scelta 
precisa. Migliaia di metallur
gici milanesi entrano In a-
zione per rivendicazioni a-
ziendali e generali. Trenta
mila operai di Venezia sono 
in lotta per ottenere il paga
mento delle prime tre gior
nate di malattia. 

(A tutti questi avvenimenti 
dedichiamo ampi servizi e 
notiziari in ottava pagina). 

Accordo in vista 
Francia-GPR A? 

l i r i t o r n o ili J o \ e è ult imo IIÌI m i m o m e n t o 

a l l ' a l t r o - D i e c i a t t e n t a l i « u l t r a » n e l l a c a p i t a l e 

(Da uno del nostri inviati) 

PARIGI, 15. — Impiovv i -
samente, oggi pomeriggio, e 
corsa per Parigi la voce del
la conclusione della pace in 
Algeria. Poi la notizia, come 
era venuta, M e dilegua',.i 
Come conti accollo. dieci 
esplosioni al plastico hanno 
scosso la città. L'OAS si e ia 
al frettata a rispondere, lli-
lancin della situazione: at
torno al governo si ostenta 
un deciso ottimismo sulle 
trattative in Svizzera. De 
(iatillc e andato da Adcnaiicr 
a comunicargli , fra l'altro, le 
nuove prospettive in caso di 
pace. Le indiscrezioni vengo
no aceti ratamente propalate 
per saggia le le reazioni: in 
Francia e in Algeria. L'OAS 
si innervosisce; le forze de 
mocratiche premono verso 
una rapida soluzione. Il g o 
verno vuol fare da sé, per 
attribuirsi tutto il merito; il 
primo ministro Debrè. di cui 
si annunciti da tempo il li
cenziamento, compie un e-
strenio sfoizo per restare ni 
proprio posto. 

Vediamo ora 1 dettagli di 
tutto ciò: 

1) TRATTATIVE. - Si 
attende da un momento al
l'altro il ritorno di . loxe dal
l'ignota località svizzeia in 
cui ha discusso eoi ruppi e-
sentanti algerini. Hi là avieh-
bo telefonato a Debrè: « ì'.' 
faticoso, ma si avanza passo 
passo». Dall'altra parte, il 
miuist io marocchino L,u:h-
zaoui, che da mesi fa la spola 
fra Ben Bella e il GPRA. di
chiara: « Ben Bella e i suoi 
amici sono molto soddisfatti 
dello svolgimento attuale del 
le conversazioni e manifesta. 
no molto ottimismo, lo stes
so — ha concluso — condi
vido l'ottimismo genera le» , 

Si può (pondi supporre che 
.loxe sia in strada con un 
accorilo in tasca, accordo che 
dovrà e-;sere ratificato a Pa
rigi. come a Tunisi, dal Con
siglio nazionale della rivolu
zione. Comunipie, la (Irma 
non sarà annunciata che ni 
momento in cui i francesi 
avranno terminato I prepa
rativi por controllare i pro
pri indisciplinati conn.izinna-
ii in Algeria 

Paro che siano già stam
pati i manifesti che annun
ciano la pace e invitano alla 
calma. Si dico che Do Giu l io 
si prepari a lanciare l'estre
mo appello alla nazione Se 
tutto questo esploderà fra 
due. otto o quindici giorni. 
è cosa che nessuno sa. Tutte 
le indiscrezioni sono lanciate 
esc lusivamente per confon
dere le ideo. 

2> ATTKN'TATf. — L'OAS 
sento avvicinarsi la conclu
sione e moltiplica i suoi at
tacchi Dieci bombo esplose 
oggi, dallo 10.15 allo 1 0 0 
nel cent io di Patigi La p-i-
ma. al secondo piano del 
ri. 01 di F.iuboiirg Poi-isome
ro. davanti alla porta del re
dattore capo de l'tlumnnilc. 
Andrò Wtirmser: l'esp|o«i.vie 
ha danneggiato tre apparta
menti (un'ora dopo, un mi
gliaio di perenne manife^t ì-
v.i contro POAS davanti ni! i 
rasa) . l 'na seronda cariba e 
esploso di fronte all'appar
tamento di Albert Dotr.iz. di
rigente dei sindacati carol i 
ci. Pochi secondi prima. Li 
signora Detraz stava r;en-

« traodo a casa: ha scorto l'or

digno. l'ha allontanato con 
un calcio, correndo il più lon
tano possibile. Cosi si è sal
vata, mentre la parete sulla 
scala crollava. Le altre bom
be sono state diretto contro 
tre giornalisti di Le Monde 
— Herrem.inn, Fauvet, IMan-
chais — contro il prof. Mayot 
della Sorbona e contro la se
de del Sindacato dei ferro-
vieti . 

Si tratta, come si vede, di 
un'azione vasta e ben orga
nizzata. corrispondente alla 
serie di otto attentati a v v e 
nuti contemporaneamente ad 
A l e e n . La polizia resta im
potente. Ila arrestato oggi un 
paio di liceali, membri di un 
gruppo di sette della rete Sa 
lali: a (pianto pare, essi era
no in possesso di un e piano 
di guerra civile ». di liste di 
personalità da assassinare e 
di punti strategici da neu
tralizzare. Ogni giorno si an
nuncia che la polizia ha sco
perto simili liste e simili pla
ni. Gli attentati, tuttavia. 
CIMI titillano tranquillamente. 
l'n motivo e evidente. La 
polizia e satura di membri 
ilei gruppi fascisti provenien
ti da Algoli . L'r-'.rpre** di 
oggi è in grado di rilevare 
d i e con tali elementi sono 
state forniate le colonne iin-

Kl'Itl'.NS TF.IH'.SCII! 

(('minutili In In. |I.IK. il. cui.) 

Incontro a Baden Baden 
tra Adenauer e De Gaulle 

IIAIMIN HAItr.N — I n velo ili mistero h« rlrrundnlo l'Im-
pruvvKo Ine emiro tra Ile (titiille e Adenauer. Secondo gli 
(I>MT\ alurl il Or li fruii- i\\ rcblir presentili!) «il Cunnrelllere la 
proposta per una « forza oliiiulra europea • e il avrebbe chlrnlo 
l'aiuto del io pi lo lo tedesco per l'Algeria. Nella tolefotO' I due 
Mutisi! a 11 mi IMI 11 il il IMI tA p.tn lo le informazioni' 

Glenn non partirà neanche oggi 

Rinviato lo spettacolo 
Jl ioneio di Giorni nullo 

spazio è slitto rinvilito per 
In nomi volta A quando? 
Ufficialmente n oggi, ma le 
probabilità elle la parten
za pos'.sd effettivamente av
venire s o a o pochissime. 
Vita (oftipc.s'td iiijf(irto iufdf-
ti sull'Atlantico, dalle Ca
narie alle lìemnide. K non 
si sa qtinndo /tinnì. 

liisoijna dire, a ipiesto 
punto. o l i o l'iispi ni ufo 
list romiti M iirncricdiin Mi! 
I/UNI/O proni di timi saldez
za di nervi veramente am
mirevole e Mirtdìidiilc. .Sm
ino ancsti: (ìnparin e Titov 
hanno podnto di < condizio
ni di lavoro » molto pia fa-
unroroli. Lo loro (iri'onfii-
r<i lui u n i t o inizio nel si
lenzio. nella quieta e con-
flirtante atmosfera dì basì 
lontane dalla curiosità dol
ili folla e dei venditori di 
licititi; curiosità che, miche 
qiiiimlo è affettuosa e non 
soffdiifo scandalistica, può 
accrescere la tensione e 
ìnrbare la culmo indisprii-
sabile alla riuscita tli im
prese così diflìcili e ardi
mentose. Senza conlare cì'e 
i due nstroiidiifi sorte!ic: 
potevano fare sicuro a>!i-
damenUì su macchine spa
ziali lungamente e ripetu
tamente sperimentate c o i 
successo. Ltiupi da noi hi 
idea di porre un'umbra <U 
dubbin sul coraggio perso
nale di Guouriii e Titov, iti 
quali ben si addice il tito
lo di autentici croi. Ma e 
i'idubbio elio le autorità 
scientifiche sovietiche ave

vano operato in modo da 
dare ai due piloti le mas
sime garanzie di successo. 

Non così affronta la sor
te il poi'ero Gleni!. Le cor
rispondenze da Cape Cano
verai insinuano infatti che, 
< .veltri! ('(iccmiitu «uro con 
l'iJItSS, senza la questiono 
del prestigio nazionale, ti 
IIIIICIO ili Glenn siireb!).' 
stato probabilmente rin
viato di <pialchc anno, fi
no ii quando, cioè, i tecnici 
e le industrie americane 
fossero riuscite a svilup
pare un rettore più poten
te. più sicuro, più (iutriN*. 
e un veicolo spaziale piti 
pesante ». La t e n t a — 
scrivono gli inviati spe
ciali in Florida — è che 
di aspetti scientifici veri e 
propri, il lancio di Cileni! 
no Ita ben pochi data la 
mediocrità degli apparec
chi contentiti nella capsula. 
L" duiuiuc in nome e in 
funzione della poltrirti di 
potenza dupli Stati l/iuti 
che ti colonnello deve ri
schiare la vita? Il che è ab
bastanza deploro l'ole. 

Ma a (pianto sembra c'è 
dell 'altro. Ducccntovenli 
qiornali.sti sono ncqunrti.*-
rufi inforno alla base. Le 
stazioni radio e futuri*iiv 
trasmettono litnqhi pro-
ijntmmi «nf lancio. L'aU 
llucnza dei turtstt e dei cu
riosi ha creato paurosi in
gorghi di traffico. In lina 
atmosfera piena dt « su
spense » tun'atmosfera da 
* liiq Carntval », da « As
so nella manica » ) . una gi
gantesca speculazione «v :n 
corso, un grande spettaco

lo « di cassetta » è stato 
montato intorno a Glenn. e 
Glenn ne e il primo atto
re. il mattatore, il divo. 

Suo malqrado.' Intenditi 
ino dire: i! futuro astn*-
ttauta americano è solo la 
riftiniu indifesa, iiiconst;-
pevole e incorrotta della 
spietata morale del suo 
Paese, che trasforma tutto 
(scicncd, coraggio, bellez

za, arte, amore) in affare. 
in speculazione, in danaro.' 

La risposta purtroppo, è 
no. hispiacc dtrlo, ma lo 
stesso Giulia non è fuori 
del qioco Al contrario, rie 
è dentro fino ai capelli 
Come ogni divo di questo 
mondo, come un calciatore 
di grido, o un cantatore di 
successo, o una < maggio
rata fìsica ». Glenn ha oiu 
venduto all'uditore di Life. 
Ilenrg Luce, ti diritto di 
pubblicare in usclusiea ni*. 
servizio fotografico sulla 
famiglia, sui suoi punitoli , 
figli, parenti, sulla sua :n-
fanzia. sulle sue vicende 
militari. Prezzo: SS m'<l<i 
dollari, pari a circa 52 mi
lioni di lire. 

In questa atmosjera do-
tn'itata dnH'ufjurtsmo. da i -
ra i id irà di guadagno. Lil
la leage del profitto, si av-
nlisuu e si corrompe quan
to di bello, di eroico, di 
puro, ce a dovrebbe es
sere nonostante tutto, n-'l-
l'urcutnra umana del c o 
lonnel lo Glenn. 

K' un grande spettacolo. 
quel lo che e. o l tre in que
sti giorni Cape Canavera'. 

• Ma non è un bullo spe t 
tacolo. 

Aperto ieri a Roma il congresso del la Lega nazionale 

Muovi programmi dotte cooperafire 
l'arnione contro i monopoli per 
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Cerreti mentre svolge 1* i n * 
relation* 

Il movimento cooperativi! 
democratico —• forte di duo 
milioni di soci raggruppali 
in 8.000 aziende che hanno 
un giro d'affari di 2ó0 mi
liardi annui — si o dato iq>-
puntamento ieri a Roma i>er 
il 26' congresso della I-cga 
nazionale cooperative e mu
tue, cui partecipano circa 
mil le e c inquecento delegati 
da tuttn l'Itali.i. 

Ai lavori, iniziati ni mat
tino presso il palazzo dei 
congressi dell'EUR. erano 
piesent i — oltre ai dirigenti 
della Lega — numerose per
sonalità tra cui gli onore
voli ; Amendola, Napolita

no e Romagnoli. D'Ono
frio e Colombi, (Titaramollo. 
il sen. Terracini, i segretari 
della CGIL on. Novel la o 
Scheda, i dirigenti dell'Al
leanza contadina sen. Sereni 
e Veronesi, il direttore della 
Confedera/ ione dell'art:gia-
nato Coppa, il dr. Carraro 
della Confederazione italia
na cooperativa, il sottosegre
tario al Lavoro on. Calvi. 

In rappresentan/n della 
cooperazione estera sono pre
senti il dirigente dell 'Allean
za cooperativa internaziona
le Degond; i francesi Cntc-
las e Champaux; gli jugosla
vi Bukovic , Dnjalica, Krnlj 

e Karinovitch: i sovietici 
Ivanovitch e Pavlovitch; gli 
inglesi Aitati. Gerrard e 
Kemp; le polacche Treblin-
ska e I.okkaj. Il presidente 
del Consiglio Fanfani ha in
viato un telegramma 

Dopo che il sen. Di Gi«>-
vanni, .«n/iano esponente 
della c o o p e r a t o n e , ha dichia
rato allerti i lavori, e dopo 
il saluto dei cooperatori ro
mani, il presidente uscente 
del la Lega. on. l imi to Cet-
reti. ha svolto la relazione 
introduttiva sottolineando Li 
particolare importanza del
l'attuale congresso, sia ptr 
il m o m e n t o storico nel qua

le avviene, sia per i gravi 
e complessi problemi che la 
coopcrazione d e v e affronta
re por contribuire ad un p r o 
fondo rinnovamento della 
società. La crisi in cui la 
coopera/ ione si trova non de
riva dalla sua crescenza — 
ha detto Cerreti — ma dalla 
stasi nel lo sv i luppo coopera
tivo tradizionale e da un'as
senza quasi completa nei 
nuovi settori dove v icever
sa i monopoli s tanno pene
trando. Per queste ragioni. 
la coopcrazione < d e v e usci
re dal guscio » perchè se non 
andrà avanti verrà relegata 
ad un ruolo marginai», ma* 
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feari con la < tutela > propo
sta dal ministro Sullo. 

Quanto al posto che nella 
società capitalistica in ge
nere ed in Italia la coopera
zione deve avere, Cerreti — 
in questa prima parte della 
sua relazione — ha polemiz
zato con le tesi « scandina
v e > di chi vede questo mo
v imento come una « terza 
v ia » fra capitalismo e socia
l ismo. Cosi pure, il « fine mu
tualistico > statuito dall'Al
leanza cooperativa interna
zionale (cui la Lega aderi
sce) é di tipo riformistico e 
non permette al movimento 
di svolgere in pieno un ruolo 
di rinnovamento e di contri
buire senza remore alle bat
taglie generali dei lavoratori. 

La cooperazione italiana 
non ha questi indirizzi. Essa 
— ha ricordato il relatore — 
deve far avanzare, nel qua
dro della Costituzione, le 
componenti democratiche in 
essa prevalenti, onde dare 
un preciso contributo alla 
battaglia per un'alternativa 
al potere dei monopoli. 

In definitiva, la coopera
zione va collocata, pur con 
la necessaria autonomia, 
nel lo schieramento delle 
forze avverse ai monopoli, 
quel le c ioè che tendono a 
modificare in senso demo
cratico le strutture sociali 
de l paese. Il tentat ivo go
vernat ivo di « guidare > la 
cooperazione indica appun
to — ha notato il presidente 
della Lega — che il peso del 
nostro mov imento incute ap
prensione man mano che esso 
acquista importanza allean
dosi al mov imento delle mas 
se. Noi — ha detto — vo
gl iamo assolvere a questi 
compiti senza pretendere di 
essere i soli, anzi cercando 
l 'emulazione con le altre t en 
denze cooperative. 

S e questi sono i nostri 
obiett ivi di fondo — ha as
seri to Cerreti — dobbiamo 
riconoscere il grave ritardo 
nel la nostra azione per rea
lizzarli. N o n si dimentichi pe
rò che in Italia la coopera
zione, risolta fat icosamente 
dopo la Liberazione sulla ba
s e di esperienze del passato, 
ha subito un virulento attac
co da parte del governo, il 
che la fece schierare su posi
zioni di fens ive e in certi ca
si la portò a e mimetizzarsi >. 

In quel momento , quando 
la polizia e il fisco frugarono 
ne l le cooperat ive per scom
paginarle e scoraggiarle, e 
quando si parlava addirittura 
di sc iogl iere la Lega già mes
sa all'indice, noi avevamo — 
)m det to l'on. Cerreti — la 
es igenza di ammodernare la 
nostra organizzazione, di ade
guarla ai nuovi compiti; non 
lo sapemmo fare a sufficien
za, condizionati dall'offensi
va che ci veniva sferrata e 
che ci aveva resi circospetti 
o, a volte , solo protestatari. 

Ora però 6 giunto il mo
mento di rinnovare tutta la 
cooperazione italiana, ade
guandola alle trasformazio
ni economiche in atto ed ai 
nuovi obiettivi , quale quello 
del la conquista dei ceti me
di, lesi dall'aggressione mo
nopolistica e da questa spin
ti all'associatività. Un cam
po decisivo è la cooperazione 
di consumo: quella che era 
ne l passato l'azione calmicri-
stica per la difesa del consu
matore, deve assumere il ca
rattere moderno di lotta al 
monopolio nel processa di di
stribuzione, puntando su una 
riforma radicale del sistema 
e chiamando a questo com
pito •— insieme alla coopera
zione — i produttori agrico
li, gli esercenti, gli enti loca
li e lo stato. 

Centri della 

alimentazione 
* • ; — — - - - • 

' La difesa del consumatore 
si fa oggi su nuovi e più 
ampi terreni, che vanno dal
la produzione agricola alla 
lotta contro le sofisticazioni, 
dalla riforma dei mercati ge
nerali all 'approvvigionamen
to diretto che associ coope
ratori ed esercenti. A que
sto proposito, l'on. Cerreti 
ha proposto l'istituzione di 
un Centro dell'alijnentazionc 
fra cooperative, enti locali, 
sindacati, organizzazioni pro
fessionali ed esperti. 

Ne l le campagne, la coope
razione deve contribuire al 
r innovamento del le struttu
re agrarie fornendo ai lavi>-
ratori la via per la conqui
sta dell'azienda moderna as
sociata, condizione basilare 
perchè la rivendicazione del
la terra a chi la lavora — po
sta dalla lotta per la riforma 
agraria — acquisti effettivo 
valore. Si creano cosi possi
bilità oggett ive di una nuo
va alleanza fra piccoli-medi 
produttori, cooperative 'li 
consumo e dettaglianti asso
ciati. 

Il Mezzogiorno, in questo 
programma, diventa uno dei 
banchi di prova della coopc
razione che deve contribuire 
all'eliminazione degli squi
libri nel movimento facendo 
una politica d'accumulazione 
cooperativa e non capitalisti
ca; e si tratta di operare scel
te di struttura, aiutando il 
Meridione a darsi un'organiz
zazione associata e sottraen
do cosi agli speculatori tanta 
parte dei redditi estorti ai 
contadini senza beneficio per 
i consumatori. 

Ri levando come la Lega 
sia ancora in una fase primi
tiva in merito ai problemi 
del settore artigiano (nono
stante le spinte all'associati
vità che da questo proven
gono) l'on. Cerreti ha affer
mato che di fronte alle nuove 
prospettive che si aprono al
la cooperazione occorre rior
ganizzare il settore con seve
ri criteri di economicità af
finchè i suoi prodotti possa
no anche competere sui mer
cati esteri. 
- Ne l campo della casa, la 
cooperazione ha grossi com

piti che non può più sotto
valutare dal momento che 
centinaia di migliaia di ita
liani si associano spontanea* 
mente a questo fine. Gli 
obiettivi su cui puntare sono 
una legge globale che affron
ti il problema del le arce e 
dei finanziamenti statali, e 
una poiltica di autofinanzia
mento che favorisca la crea
zione di villaggi residenziali 
cooperativi in stretta colla
borazione con gli enti locali. 

Con questo nostro pro
gramma — ha detto Cerreti 
— non vogl iamo ridimensio
nare la coopcrazione, di tipo 
tradizionale. Vogliamo inve
ce icnderla adeguata alla 
attuale situazione. Cosi 
ad esempio, l'organizzazione 
consortile per gli acquisti col
lettivi ed i traffici Interni ed 
esteri — con le attività tra
dizionali — hanno sottratto 
ai monopoli una parte del lo
ro campo d'intervento. Chi 
può pensare di ridimensio
nare una tale attività? Solo 
che essa non basta più. Oc
corre andare oltre il campo 
dell'azione fin qui svolta, 
creando — per esempio — 
combinazioni fra cooperati
ve di produzione e di con
sumo per la trasformazione 
industriale dei prodotti es
senziali, collegando i detta
glianti per gli acquisti col
lettivi , cost ituendo una mul
tiforme, efficiente e moderna 
rete cooperativa. 

Cerreti si è poi occupato 
del ruolo delle masse fem
minili nel movimento coope
rativo. Ed è stato francamen
te autocritico. Le donne as
sociate nel le cooperative del
la Lega sono solo il 6,7% del 
totale degli organizzati. Oc
corre — ha detto Cerreti — 
che la nostra autocritica sia 
severa: non si tratta solo di 
volere che le donne siano 
più rappresentate nel nostro 
movimento. Occorre difen
derne gli Interessi, quali 
produttrici e quali consuma
trici. 

La difesa 
dei lavoratori 

Passando a parlare — nella 
parte conclusiva del rappor
to — • dei problemi d e l 
movimento cooperativo in
ternazionale il presidente 
della Lega ha poi affermato 
che il congresso deve chie
dere che Alleanza coopera
tiva internazionale cui la Le
ga stessa è affiliata non sia 
più assente sulle gravi que
stioni che assil lano l'umani
tà, mentre ora accade invece 
che mozioni per la pace ven
gano respinte perché « irri
cevibili dato l'argomento >. 
Il peso e gli intenti del 
la cooperazione democratica 
italiana si devono cioè far 
sentire nell 'agone interna
zionale. 

Noi — ha detto Cerreti — 
abbiamo scelto l'autonomia 
dai partiti ma abbiamo ab
bracciato I* interesse delle 
classi lavoratrici. Per questo 
vogl iamo dire la nostra pa
rola sul le scelte politiche de
cisive per la nazione. La 
cooperazione è pronta a da
re il proprio contributo ad 
una politica di conquiste 
democratiche e di progresso 
sociale che apra la strada 
alla lotta contro i monopoli 
e contro l'imperialismo (a 
questo punto del discorso. 
Cerreti ha mandato un sa
luto al popolo francese, sot
tolineato da un lunghissimo 
applauso) . Una siffatta po
litica deve essere centrata 
sull'attuazione della Costitu
zione. sull 'estensione delle 
libertà e su nuovi indirizzi 
economici in senso antimo
nopolistico. Nell 'ambito di 
un siffatto programma do
vrebbero naturalmente veni
re abbandonati ' i disegni 
strumentali e corporativi a 
danno della cooperazione. 
ponendo invece il movimen
to cooperativistico al suo 
giusto posto senza pretende
re di « tutelarlo >. cioè di le
dere in pratica l'autonomia 
di cui è giustamente geloso. 

Spentisi gli applausi che 
hanno calorosamente saluta
to il discorso dell'on. Cerreti. 
ha preso la parola il sotto
segretario al Lavoro on. Cal
vi. il quale ha riconosciuto 
che la cooperazione in Italia 
soffre di molte remore do
vute n leggi antiquate, che 
rendono precaria la sua azio
ne nei confronti del tumul
tuoso sorgere di nuovi mo
nopoli : n tutti i campi. 

Con l'augurio che l'eco del 
congresso e le sue critiche 
giungano agli uomini « impe. 
gnati a rinnovare il costumo 
e la vita della società italia 
na>. l'on. Calvi ha concluso 
il suo applaudito intervento 
che ha chiuso la seduta mat
tutina. I lavori sono ripresi 
nel pomeriggio di ieri e si 
concluderanno domenica in 
mattinata. 

\RIS ACCORXrRO 

Per Fiumicino 

Sospeso per un anno 
il colonnello Amici 

Il rapporto sulla sua attività è siato consegnato dal ministro 
della Difesa alle presidenze dei due rami del Parlamentò 

Il col. Amici 

Il colonnello dell 'aviazio
ne militare Giuseppe Ami-' 
ci, uno dei protagonisti .L'I
lo scandalo di Fiumicino, e 
stato sospeso per un anno 
dal servizio. Un generale 
dell'Aeronautica, chiamato a 
indagare sull'attività extra-
professionale dell ' uHiciale 
imprenditore, ha difatti ac
certato che il col. Amici. 
in violazione dei regolamen
ti e delle leggi che fissano 
i doveri del personale mil i 
tare e c ivi le dipendente dal
lo Stato, ha svolto una v.i-
sta attività nel campo delle 
imprese di costruzione pri
vate. La decisione di sospen
dere il colonnello Amici dal 
servizio è stata presa dal mi 
nistro della Difesa, Andreoi-
ti, il 13 scorso, un giorno 
dopo clie aveva ricevuto le 
conclusioni d e l l ' inchiesta 
sull'iiflìciak'. Il lapporto e 
stato da Andreotti conse
gnato alle presidenze dei 
due rami del Parlamento. 

Il colonnello Amici era 
stato duramente censurato 
dalla Commissione parla
mentare d'inchiesta per lo 
scandalo dell'aeroporto ili 
Fiumicino, la . quale aveva 

Alla commissione antimonopolio 

Federconsorzi 
s o t t o accusa 

Ultra criticità tini prof. Rossi Doriti — Ijti ge

stione fiorii ammassi è costala 1000 miliardi 

La commissione parlamen
tare d'inchiesta per l'accer
tamento dei limiti imposti 
alla concorrenza in campo 
economico (la cosidetta 
« commissione antimonopo
li >) è tornata a riunirsi ieri 
pomeriggio alla Camera sot
to la presidenza dell'on. Tre-
melloni. 

Proseguendo gli interi ogn-
tori di economisti , secondo 
il programma previsto per 
la fase « conoscitiva > dei 
suoi lavori, la commissione 
ha ascoltato ieri per primo 
Epicarmo Corbino. Il pro
fessor Corbino ha reso di
chiarazioni abbastanza sin
golari. Egli si è detto con
vinto che nel nostro paese 
e non esistono situazioni mo
nopolistiche a carattere per
manente, ma soltanto di na
tura transitoria >, e comun
que dipendenti soltanto dal 
regime di protezione doga
nale. Vi sono poi situazioni 
cosidettc di « monopolio im
perfetto >. risultanti da con
centrazioni industriali le 
quali però non potrebbero 
essere smantel late — secon
do la bizzarra tesi di Corbi
no — senza mettere sul la
strico migliaia di dipendenti! 

Success ivamente la com
missione ha ascoltato il pro-

Fra 2 anni 
il primo 
satellite 
italiano 

II primo satel l i te Ita
liano, secondo il pro
gramma spaziale già a p 
provato, dovrebbe essere 
lanciato entro il termine 
di due anni. Si tratta di 
un satell ite scientifico del 
peso di 100 Kg. che t e r 
rebbe lanciato da una 
base speciale, progettata 
e costruita in Italia ap
positamente per questo 
scopo. Il satell ite esegui 
rà ricerche sulle carat-
trristirhe dell'atmosfera 
(densità. composizione. 
jonizzazione) in un ram
po di quote di grande i n 
teresse per il volo spa
niate umano. 

La spesa per l 'esecu
zione del programma spa
ziale italiano è global
mente di 4 miliardi e 
m e n o ed è stata suddi
visa in tre anni f inan
ziari. 

ftssor Manlio Rossi Doria. 
La deposizione di Mossi Do
ria ò stata una dura requi
sitoria contro la Federcon
sorzi e contro il ruolo mo-
nopoiistlco che essa svolge 
in tutto il settore dell'agri
coltura. 

La Federconsorzi — ha det
to Rossi Doria — esercita 
una funzione determinante 
sul mercato agricolo. Me
diante una serie di accordi 
conclusi con grandi gruppi 
industriali, essa è divenuta 
ormai il canale attraverso il 
quale tutti i prodotti essen
ziali per le campagne devo
no obbligatoriamente passa
re per giungere ai coltivato
ri. Per il loro carattere, tali 
imprese devono assolutamen
te essere prese in attento 
considerazione dalla com
missione parlamentare. 

Il prof. Rossi Doria ha ag
giunto che in quindici anni. 
per la sola gestione degli 
ammassi, la Federconsorzi ha 
assorbito aimeno mille mi
liardi di lire. Questo ente e a 
forma cooperativa solo di no
me: in realtà non ha nien
te di cooperativistico. Inve
ce di distribuire i dividendi 
realizzati ai soci, la Feder
consorzi si è servita dei so
praprofitti per effettuare una 
politica di autofinanziamenti 
su larga scala e per invade
re campi che non hanno nien
te a che fare coi suoi fini 
istituzionali. Rossi Doria ha 
annunciato che presenterà al
la commissione una memo
ria dettagliata in proposito. 
Egli ha anche sviluppato una 
critica al cartello saccarife
ro e all'attività dell'Ente 
Risi. 

Rispondendo a una doman
da del compagno Natoli cir
ca l'opportunità che la com
missione parlamentare pren
da in esame anche l'intesa 
tra ENI e Montecatini sul 
prezzo dei fertilizzanti, il 
prof. Rossi Doria ha dichia
rato di ritenere che. trattan
dosi di un accordo tra due 
imprese di grandissime di
mensioni. esso dovrebbe rien
trare nel campo di indagine 
della commissione. 

potuto stabilire che anche 
dopo essere stato riassunto 
in servizio, egli aveva svol
to un'intensa attività im
prenditoriale privata nel 
campo dell'edilizia e per lui 
aveva chiesto provvedimen
ti disciplinari. La Commis
sione. peraltro, aveva giudi
cato severamente l'operato 
del ministro della Difesa, 
Andreotti, il quale un anno 
fa, discutendosi al Senato di 
Fiumicino, taccio di disone
sti i senatori comunisti che 
denunciavano le attività af
faristiche d e 1 colonnello 
Amici, il < deus ex machi
na » di Fiumicino, essendo 
stato il progettista ed il con
trollore massimo dei lavori 
dell'* aeroporto tutto d'oro ». 

A Fiumicino, come si ri-
eoi derà, hanno effettuato 
lavori, talora per centinaia 
di milioni, ex dipendenti 
del colonnello Amici passati 
con estrema rapidità dalla 
attività di autisti o mastri 
muratori a quella di appal
tatori. 

L'inchiesta sul colonnel
lo Amici è stata disposta dal 
ministro Andreotti soltanto 
dopo che • la Commissione 
parlamentare, d o p o aver 
svolto sue particolari inda
gini, giunta all'individuazio
ne del le molteplici attività 
dell'ufficiale, rendeva noto il 
23 dicembre dell'anno scor
so la nota relazione conclu
siva dei suoi lavori. 

Difatti, solo il 2 gennaio 
di quest'anno, in base all 'ar
ticolo 75 della legge sullo 
Stato degli ufficiali. Andreot
ti disponeva l'inchiesta su l 
l'Amici. affidando il del ica
to incarico al generale di 
squadra aerea Umberto F io 
re. Sul la scorta dei dati for
niti dalla Commissione di 
inchiesta e dopo ulteriori 
indagini svol te direttamente, 
il generale Fiore è giunto 
all'accertamento di quel lo 
che un anno fa un generale 
dei carabinieri, il capo di 
stato maggiore e il segreta
rio generale dell'aeronauti
ca non erano riusciti a s ta
bilire 

Il provvedimento discipli
nare inflitto al colonnello 
Amici — provvedimento che. 
come abbiamo detto, con
templa la sospensione dal
l'impiego per la durat. di 
un anno — è la più grave 
punizione disciplinare c h e 
possa essere inflitta a un uf
ficiale prima della rimozio
ne dal grado. La sanzione 
prevede la riduzione degli 
assegni, la soppressione di 
alcune indennità e la r idu
zione del periodo di servizio 
agli effetti della l iquidazione 
della pensione. 

Lutto in Etiopia 

E' morta l'imperatrice Menen 

ADDIS ABEBA — L'Imperatrice d'Etiopi». Menen, è deceduta Ieri all'alba, dopo lunga malattia. 
1/lmprratrlce era nata 75 anni fa dal figlio ma KB lo re del negus Miknel dell'legglu. In gioventù 
era itala celebre per I* «uà belleiza. Non ancora ventenne sposò un famoso guerriero. Il deitlao 
I.eul Saitat, «I quale la tolta Halle 8eI*Mlè. prima ancora di esiere nominato reggente dello 
Impero. Dall'unione nacquero iel Agli, tre del quali morti In tragiche- olroogtanze. Era stata 
Incoronata Imperatrice II ? novembre del 1930. Nel 1936. all'atto dell'occupazione Italiana do) 
territorio, l'Imperatrice aveva cognito Balle Belatile nel lungo eill lo londinese, rientrando 
In Etiopia cinque anni dopo. Nella telefoto: l'Imperatrice Menen e II marito Halle Seloailè 

durante un* cerimonia 

Scontri tra accusa e difesa al processo dei dinamitardi 

Asso nella manica del P.M. 
il «manuale del terrorista» 

/ <( comandamenti » degli attentatori letti in aula dal magistrato - I man

danti dei sette imputati non vogliono essere chiamati neonazisti ! 

<1) Tieniti per quanto è 
possibile vicino alla verità; 
2) Ricordati in ogni caso ciò 
che non devi mai dire; 3) 
Ammetti solo i fatti per i 
quali l'inquisitore ha prove 
schiaccianti. 4) Non ritrat
tare mai particolari che non 
ti compromettono: ricordati, 
infatti, che in lunghi ed in
sistenti interrogatori, o neQli 
interrogatori incrociati, non 
si possono mantenere a lun
go le buoic. E' meglio am
mettere piccole cose, per po~ 
ter nascondere cose princi
pali. e così ispirare fiducia. 
5) Se tu hai dichiarato al

cune cose, mantieniti sulle 
stesse nonostante minacce e 
interrogatori. 6) Impara a 
memoria la tua precedente 
deposizione. 7) Fatti sembra
re un po' ingenuo, piccolo e 
un po' stupido. 8) L'inquisi
tore deve avere l'impressione 
di esserti spiritualmente su
periore. Ricordati che tanto 
più sarai sottovalutato e tan
to meglio sarà. 9) Fatti amico 
l'interprete. Sii cortese con 
lui. Dall'Interprete dipende, 
in fondo, la tua deposizione > 

Ieri, alla quinta udienza 
del processo contro i sette 
dinamitardi arrestati a Ro-

Secondo i dati ufficiali 

Un milione di protesti 
nell'ottobre del 1961 

L'aumento, rispetto all'anno precedente, è stato del 
10,1 % — 543 i fallimenti — 38.033 i pignoramenti 

Sulla Parma-Suzzara 

Chiusi dal prefetto 
9 passaggi a livello 

REGGIO EMILIA. 15. — I| 
prefetto ha disposto la chiu
sura al traffico di 9 passaggi 
a l ivello della linea in con
cessione Parma. Guastalla, 
Suzzara. collegati con altret
tante strade dei comuni di 
Brescello, Boretto. Gualtieri 
e Luzzara. 

L'interruzione del traffico 
ai nove passaggi a l ivello e 
stata per ora fissata nella du
rata di 60 giorni, ed è stata 
decisa nel quadro delle mi
sure che si erano rese neces
sarie per assicurare l'incolu
mità dei cittadini (pedoni od 
automobil ist i ) negli attraver

samenti della linea ferrovia
ria in concessione della so 
cietà Veneta, e per consenti
re la sollecita esecuzione dei 
lavori di istallazione dei s e 
mafori ai passaggi tuttora 
incustoditi. 

II decreto prefettizio è la 
naturale conseguenza della 
sol levazione e della protesta 
popolari contro il permanere. 
sulla linea della Veneta, di 
una situazione di continuo 
pericolo; il fermento è d ive 
nuto particolarmente acuto 
dopo l'ultimo gravissimo in 
cedente, nei pressi di Gua
stal la, 

La seduta 
inaugurale 

al Consiglio 
superiore 

della Magistratura 
It-ri alle l i . alla presenza! 

del Presidente della Repubbli
ca. si è svolta alla palazzina dei 
marescialli. in piazza Indipen-
d»'nz.t. la >edu'..< inaugurale 
della nuova sede del Consiglio 
superiore della magistratura 
Alla cerimonia hanno assistito 
le più alte cariche delio Stato 

La seduta del Consiglio è sta
ta aperta dal Presidente Gron
chi che ha dato la parola al 
vice presidente De Pietro 

Il sen. De Pietro si e soffer
mato in particolare sulla ri
chiesta che. con un procedi
mento di revisione costituzio
nale. venga assicurata al Con
siglio superiore della magistra
tura una certa continuità per 
garantire un miglior svolgimen
to del lavoro 

Attualmente infatti alla sca
denza de» 4 anni il ConsiRho 
viene integralmente rinnovato 
e poiché i componenti scaduti 
non sono — per norma costi
tuzionale — immediatamente 
rieleggibili, tutte le acquisizio
ni di metodo in un primo espe
rimento rischiano di essere dis
sipate. poiché il Consiglio non 
lascia una giurisprudenza, ma 
soltanto una prassi fondata sul
le risoluzioni di massima adot
tate. 

Nel mese di ottobre 1961 
sono stati elevati un milio
ne e 109.364 protesti, per 
un ammontare di circa 49 
miliardi, con un aumento 
del 3.8'r rispetto al mese 
precedente e del 10.1*70 ri
spetto al mese di ottobre '60. 

Nello stesso periodo, se
condo l'Istituto di statistica. 
il numero dei fallimenti di
chiarati risulta pari a 543. 
con un aumento del 40.7Cr 
rispetto al mese precedente 
e del 2.3 '̂f rispetto all'otto
bre 1960. I fall imenti rela-
tiv a ditte commerciali sono 
risultati 322 con un aumento 
pari al 41.8 rispetto al mese 
precedente v una diminuzio
ne del 2 . l r i rispetto all'ot
tobre 1960 l pignoramenti 
sono stati 38.033. le vendite 
c iud i / i anc mobiliari 3094. i 
decreti di ingiunzione 41 828 

Il numero complessivo do
gli atti stipulati dai notai 
nel mese di ottobre 1961 è 
risultato di 865 000 con un 
aumento del 6.2rr rispetto 
al mese precedente e del
l'I 1.3rJ rispetto all'ottobre 
I960; le convenzioni conte
nute in tali atti sono am
montate a 889.096. di cui 
152.204 per vendite di auto
veicoli e 74.168 per vendite 
di immobili 

In aumento sono stati an
che i procediment, civili so
pravvenuti presso i vari uf
fici giudiziari. Il loro totale 
ammonta a 46.871. cioè il 
28 .7^ in più del mese pre
cedente e il 4.3*T i n più ri
spetto all'ottobre 1960. In 
particolare sono state pre
sentate 1029 domande di se
parazione personale dei co
niugi. con un aumento del 

In marzo a Bologna 

7.7rr rispetto al mese pre
cedente e del 4.2^ó rispetto 
al mese di ottobre 1960. 

In un mese 
86.555 
delitti 

Convegno sulla funzione 
della nostra Università 

L'Unione goliardica italiana 
ha espresso, in un comunicato. 
la preoccupazione degli stu
denti laici e democratici per 
l'attuale fase della lotta per la 
riforma della scuola. L'UGI af
ferma che la classe dirigente 
mostra p.ù chiaramente il suo 
disegno d; mantenere inalterati 
i rapporti tra scuola pubblica 
e scuola confessionale e lascia
re campo libero alle forze più 
moderne del capitalismo nella 
formazione del nuovo mercato 
del lavoro e nel controllo dello 
sviluppo della ricerca scientifi
ca. Tale disegno tende a deter
minare una condizione di stru
mentatila della scuola e della 
Università — dice il comunica
to — che le forze democrati
che non possono non combat
tere con la massima energia. 

I/UGI. nella prospettica di 
realizzare ncll'UNURI, contro 

l'attuale giunta di centro, l'uni
tà dei gruppi democratici d 
s.n.stra. la;ci e cattolici chiama 
all'azione e annuncia le se
guenti iniziative: 

— nei g.omi 1" e 18 marzo 
l'assemblea a Bologna di tutti 
: presidenti delle associazioni 
goliardiche e la r.unione del 
constgl.o nazonale della go
liardia. 

— sempre nei giorni 17 e 18 
marzo a Bologna un convegno 
naz.onale sul tema: - La fun
zione dell'Università nella so
cietà italiana» che si articole
rà su tre relazioni: 1) funzione 
del>'L'n;vers;tà italiana dalla 
unità d'Italia ad oggi (profes
sor Eugenio Garin): 2) analisi 
dei rapporti fra Università e 
formazione professionale mo
derna: 3) individuazione delle 

influenze tra l'Università e 
la p.amfìcaz.onc democratica. 

l'n srave aumento della de
littuosità viene denunciato dal
l'Istituto di statistica per :I me
se di ottobre 1961 

In tale periodo sono .*tat; 
denuncia: all'autorità giudi
ziaria 33 459 fatti deUtuoci. 
con un aumento del 16.4 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno precedente. Il 
numero dei delitti tentati o 
con«umati. confieurabili in tali 
fatti ammonta a 37 699 Gli in
divìdui denunciati sono 20 B03 
di cui 1 839 in stato di arresto 
Fra i denunciati figurano 1 514 
minorenni 

In aumento sono anche eli 
omicid. colposi, del 2.8*"-. le 
les.oni colpose «esclude quel'.e 
non persecinb.il per mancata 
querela» del 23.fi*"-. si: atti 
o.-ceni del 2.1r'< : le violenze 
carnali del 10.3'-: e i furti dei 
4.11 Sono stati invece :n di
minuzione c'.i omicidi volon-
tiri (9.31 >. le rapine ed estor
sioni (13.4'-- > e le truffe (4.41) 

Nei procedimenti iscritti 
presso le autor.ti Giudiziarie, 
relativi a reati denunciavi >;n 
dai predetti oraani di polizia 
che da altri or*ani e da pri
vati. sono risultati 86 555 delitti 
con un aumento del 321 ri-
snetto r.:i'ottobre del 1960 N'e-
z\\ stessi procedimenti figura
no 89.753 contravvenzioni, con 
un aumento del 32.51 rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente 

Il cardinale 
Miiench 
è morto 

Ieri alle 22.54 è morto 11 car
d i a l e Luigi Giuseppe Mucnch. 
nella sua abitazione in Roma. 
sita nella clinica - Salvator 
Mundi -

li cardinale Muench nacque 
il 18 febbraio 1889 a Milwau
kee. negli Stati Uniti d'Ame
rica e venne ordinato sacer
dote I 3 giugno 1913. 

ma e Trento nel settembre 
scorso, il p.m. ha letto una 
parte del « Manuale del per
fetto terrorista >, una squal
lida pubblicazione neo-nazi 
sta. diffusa fra le associazio
ni antital iane in Austria, e 
anche in Alto Adige . Si trat
ta di un volumetto di circa 
60 pagine, pieno di « prezio
si > consigli per i dinamitar
di. Vi si insegna come si fa 
saltare un pilone, come si 
fabbrica una bottiglia esplo
siva, come si evita la cattura. 
Se poi si v iene arrestati, il 
manuale serve ancora, con 
i nove consigli che abbiamo 
riportato. 

Il dottor Di Gennaro è ve
nuto in possesso di un nu
mero del giornale l'« Alto 
Adige >, del 3 febbraio dello 
scorso anno, nel quale sono 
riportati ampi brani del 
< Manuale >, e ha chiesto ia 
acquisiz ione agli atti di tutto 
il l ibro. Il capitano dei ca
rabinieri Federico Marzolla, 
che condusse parte del le in 
dagini sul fall ito attentato di 
Trento — quello per il quale 
vengono procesati il Meurer. 
il Golowitsch, il Klein e lo 
Schkegl — ha detto che la 
pubblicazione, stampata in 
ciclosti le, è diffusissima in 
Alto Adige . 

« Al più tardi tre giorni fa 
— egl i ha dichiarato — ne fu 
trovata una copia in casa ilei 
cugini Kofler. due terroristi 
responsabili di vari attentati, 
che si sono rifugiati in Au
stria per sfuggire alla cattu
ra. iVella loro abitazione, fu 
rinvenuto anche un deposito 
di materiale esplosivo >. 

Un v ivace scontro fra la di
fesa e il pm si e verificato a 
proposito dell 'acquisizione di 
questo manuale . Esso è. in
fatti. importante per il dottor 
Di Gennaro « per dimostrare 
la mala fede degli imputati 
e il fatto che essi facevano 
parte di una ben organizzata 
associazione >. La difesa, in
vece , lo giudica di nessuna 
importanza: per dimostrare 
ciò. si sono battuti gli av
vocati Sebast ianel l i . Cassone. 
Trapani. Mariani e Nicolussi. 

In effetti, la lettura del 
documento ha destato gran
de impressione in aula A 
nessuno era. infatti, sfuggito 
il particolare comportamento 
degli imputati , le cui deposi
zioni « sembrarono frutto di 
una lezione imparata a me
moria ». Gli interrogatori dei 
«ette dinamitardi, visti ora 
alla luce del e Manuale ». ac
quistano un nuovo valore 
probatorio. Ciò indipenden
temente dal fatto che si DOS-
sa o non dimostrare che i 
set te giovani conoscessero la 
pubblicazione neo-nazista. 

Il resto dell 'udienza è stato 
occupato dalla deposizione di 
alcuni carabinieri che parte
ciparono al le indagini a 
Trento. Il processo è stato. 
quindi rinviato a domani 

Nel frattempo, si è appre
so, che Hans Sauer, Norbert 
Burger e Gunter Schwein-
berger. i mandanti degli at
tuali imputati , hanno pre
sentato 27 querele contro i 
giornali austriaci che « si s o 
no permessi » di definirli 
e neonazist i » e « teppisti >. 

Incontri 
(Contlnuailoiie dalla 1. pagina) 

gioni. l'intesa prevede, duran
te la legislatura che scadrà 
nel 1963,- l'approvazione della 
legge istitutiva, della legge 
elettorale e della legge finan
ziaria, secondo i risultati della 
commissione Tupini; ma non 
è ancora chiaro quando si 
giungerà alla elezione dei con
sigli regionali. Per la nazio
nalizzazione dell'energia elet
trica, è stata concordata la di
chiarazione che Fanfani inse
rirà nej suo discorso program
matico circa la soluzione e i 
tempi dell'operazione, che a 
quanto pare dovrebbe essere 
effettuata a breve scadenza. 
Circa la scuola, l'accordo si 
rifa al compromesso raggiun
to nell'ottobre scorso tra i 
partiti convergenti e dovreb
be prevedere l'impiego dei 
fondi previsti dal piano de
cennale in un periodo di tem
po più breve (6-7 anni). Per 
j finanziamenti alla scuola pri
vata, il problema si dovrebbe 
definire con una legge a parte. 
Per la scuola materna, lo Stato 
diverrebbe comproprietario de
gli edifici costruiti con il suo 
contributo. Per quanto concer
no infine l'agricoltura, si do 
vrebbe passare all'attuazione 
delle conclusioni alle quali 
giunse la Conferenza naziona
le dell'agricoltura. 

OTTAVIANI Un rude attacco 
al centro-sinistra, con uno spe
cifico riferimento al problema 
della scuola privata, viene re
gistrato in campo ecclesiastico. 
Autore il cardinale Ottaviani 
che — secondo quanto rife
risce l'agenzia ASSI — rice
vendo alcuni dirigenti della 
Confederazione nazionale del
le piccole e medie industrio. 
avrebbe trovato modo, tra l'al
tro, di affermare: 

« L'insegnamento della Chie
sa è costante "e conseguente. 
Essa respinge ogni demagogi
ca soluzione della ' questione 
sociale, e quindi respinge an
che e soprattutto ogni forma 
di marxismo e di materialismo, 
che avvilisce la persona e la 
dignità umana. La difesa dei 
valori cristiani è fondamenta
le e vincolante per tutti i fede
li che sono impegnati in que
st'opera, soprattutto quando 
essi sono inseriti nella vita 
pubblica. Ora, per esempio, cri
stiani sprovveduti stanno ver
gognosamente barattando, tra 
l'altro, la libertà della scuola 
per propri interessi o per tor
naconto personale. Ma la Ge
rarchia non subirà passiva
mente questa nuova ondata 
materialista che si sta abbat
tendo sull'Italia. Essa ha il 
diritto e il dovere di impe
dirla ». 

SOCIALISTI Domani la direzio
ne del PSI si riunisce per 
stabilire la data di convoca
zione del Comitato centrale. 
La questione, che riveste par
ticolare rilevanza politica in 
questa seconda fase della cri
si di governo, è stata già di
scussa nella riunione della di
rezione socialista svoltasi ieri 
ma nessuna decisione è stata 
presa. Il compagno Nenni ha 
proposto di convocare per lu
nedi prossimo il CC al fine di 
decidere l'atteggiamento dei 
socialisti nei confronti del 
nuovo governo. Come ha pre
cisato in seguito, Fanfani ha 
bisogno della garanzia del voto 
favorevole o dell'astensione 
del PSI per potere sciogliere 
la riserva presso il Presidente 
della Repubblica e formare il 
governo. A nome della sini
stra i compagni Lussu, Foa, 
Vecchietti e Valori, hanno 
chiesto invece che il CC sia 
chiamato a pronunciarsi dopo 
la costituzione del nuovo go
verno e quando Fanfani avrà 
illustrato in Parlamento il pro
gramma che intende attuare. 

Sottolineato il rischio della 
procedura caldeggiata da Nen
ni essi hanno inoltre osservato 
che il problema delle moti
vazioni di politica interna ed 
estera che Fanfani dovrà dare 
alle Camere, in sede di pre
sentazione del nuovo governo. 
resterebbe aperto anche nel 
caso in cui si ammettesse che 
il PSI può esprimere un giu
dizio positivo di massima sul 
programma economico che 
uscirà dalle trattative in cor
so Si tratterebbe quindi di 
fornire un consenso preven
tivo agli orientamenti generali 
del nuovo governo prima an
cora di conoscerli. Questo por
rebbe Fanfani nella condizio
ne di fare le sue dichiarazioni 
in Parlamento senza alcun ti
more di un voto contrario del 
PSI, ma con la sicurezza an/i 
di chi già può contare tu un 
benevolo atteggiamento. 

« INSERIMENTO COMUNISTA » 
Sul tema dell'* inserimento 
comunista > nell'operazione di 
centro-sinistra e intervenuto 
ieri anche l'on. Saragat. con 
una dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti all'uscita della riu
nione antimeridiana alla Ca-
milluccia. Saragat assicura 
che • per la prima volta c'è 
nel PCI una sollecitazione del
la base che i dirigenti del par
tito non possono eludere >. Es
si, nota ancora il « leader > so
cialdemocratico, debbono ora 
« fare i conti con la prospetti
va di un loro isolamento ». 
Ecco perchè « l'on. Togliatti 
con il suo atteggiamento cer
ca di non prendere di fronte 
i lavoratori, che ripongono 
molte speranze nella politica 
di centro-sinistra, e cerca nel
lo stesso tempo di creare osta
coli a quella politica il cui 
successo isolerebbe il suo par
tito ». Bisogna quindi — con
clude Saragat — respingere i 
suggerimenti dei conservatori. 
avanzare sulla strada del ccn 
tro-sinistra e si vedranno co»ì 
« masse sempre più numero
se » sottratte « al mito conia
m o » »4 
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Un professore per 190 studenti 

L'Università di Roma 
sull'orlo della paralisi 

Gli studenti aumentata), mancano i professori - Al corso di clinica medica, su 723 stu
denti ci sono 20 assistenti - Un giovane da poco laurealo dice: "Sono soddisfatto dei miei 
studi, ma (piando penso ai futuri pazienti ho timore: non ho fatto mai una iniezione,, 

Mezz 'ora p r i m a d e l l ' i n i z i o d e l l e l e -
7 ion i , c"e a i a fo l la d a v a n t i a l l e s e d i di 
a l c u n e f a c o l t à d e l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a 
-L 'oro logio s e g n a p o c o p i ù d e l l e s e t t e 
e mezzo , m a g l i s t u d e n t i d i fìsica a l i e n 
d o n o a d e c i n e , s c a m b i a n d o t r a l o r o q u a l 
d i e p a i o l a , l ' a p e r t u r a d e l l ' i s t i t u t o ; la le 
7 ione c o m i n c e r à s o l t a n t o a l l e o t t o , f o r s e 
a n c h e q u a l c h e m i n u t o pili t a r d i , m a 
m o l t i t e m o n o d i n o n f a r e in t e m p o a 
t r o \ a r e u n p o s t o p e r s e d e r s i e p r e n d e r e 
a g e v o l m e n t e irli a p p u n t i . 

17 c o s i : a n c h e a l l ' U n i v e r s i t à b i s o g n a 
f a r e ìa i ì la . L a s c e n a d e g l i s t u d e n t i in 
a t t e s a ù f r e q u e n t i s s i m a , a R o m a : r e c e n 
t e m e n t e , la l e z i o n e d i u n c o r s o t r a 1 
pi t i i m p o r t a n t i è s t a t a r i n v i a t a p e r c h e 
n o n si s a p e v a , lì p e r l ì , d o v e o s p i t a r e 
i t r e o q u a t t r o c e n t o g i o v a n i c h e des i 
n e r a n n o s e g u i r l a . E p i s o d i de l g e n e r e 
-.i p o t r e b b e r o r i n t r a c c i a r e in o g n i s e t t i 
n i n n a di s t u d i o . C h e la c r i s i d e l l ' U n i v e r 
.-.ita i t a l i a n a s ia o r m a i g e n e r a l e e c h e 
c o - t i t i u s t a u n g r o s s o p r o b l e m a p e r t u t t o 
il Pae .se . e a o n a r s o c h i a r o d a m o l l e 
l e c e n t i b a t t a g l i e p a r l a m e n t a r i e d a l l e 
n c o r - e n t i p r o t e s t e d e l m o n d o d e l l a 
.-cuoia ( d e n u n c e d r a m m a t i c h e p i o x o u n 
d « o g n i s e t t o r e : è d i q u e s t e s e t t i m a n e 
u n o p u s c o l o d e l prof . G u s t a \ o C o l o n 
n e t t i , d a l t i t o lo s i g n i f i c a t a o « Si p u ò 
s a l v a r e l ' U n i v e r s i t à i t a l i a n a ' ' » - L"a \e i 
p o s t o u n a d o m a n d a cos i p e r e n t o r i a — si 
p o t r e b b e o s s e r v a r e con u n n o t o coni 
m o n t a t o r e — i m p l i c a la c o m i n z i o n e d e l 
l ' a u t o r e c h e l ' U i m e r s i t a i t a l i a n a c o r r a 
u n s e n o r i s c h i o di p e r i r e »)'. s u l l a e s t e n 
-.ione d e l m a l e , d u n q u e , n o n \ i s o n o 
d u b b i ; tutta*, ia n e i r e t o r i c i pa l azzon i 
• n o v e c e n t o » d e l l a C i t t a u n h e r s i t a n . i 
il t e r m o m e t r o d e l l a s i t u a z i o n e s e g n a u n 
p u n t o di r o t t u r a : l e insuf f ic ienze , p r ò 
p r i o n e l l a C a p i t a l e , s o n o c l a m o r o s e . e 
si c o r r e il r i s c h i o d i u n a p a r a l i s i . Dal 
p u n t o di \ i s t a d e l l o . - . \ i luppo di q u e s t i 
u l t i m i a n n i . l ' U n h e r s i t à ha s u b i t o u n 
proec . - so de l t u t t o s i m i l e a q u e l l o di 
l ' o rna , a d s o r b e n d o n e t u t t i gl i e l e m e n t i 
d i d i s o r d i n e e di c o n t r a d d i t t o r i e t à T a l i ' 
la c i t t à , t a l e il s u o A t e n e o : p e r f i n o in 
u n o d e g l i a s p e t t i p i ù e s t e r i o r i , q u e l l o 

I candidat i 
a l «Crotone» 

T rt j , UT .i n*'i •• l'r» ni o C r o t o n e - - •• 
; un l a a Rorn.t i.i -er. i dt 1 14 U b b r • <> 
• • ha fornai" . . 'o ] . = t j i u " n v ro-,i d op , r» 

•i d «-cu»* or.t F r a n c o A r i t m i c i ! ! . - . 0 
.irjn. d. \ . t . i , t . i l . . i r i - <F..n,ani >. I'. o»o 
\t. t r . AntoloR. . . d« ii" «ìirif. «e < m o -

1 Kd t o r . R i i in t .» . B . =-o •• Andor l . t i . - 1 • 
- ' . . 5 ' f di G o b e t * . - i r c i T nt 111». Luc.:,i«> 
B ó n C i T d . - L" n * e g n 7 i o r . e i B o m p n -
i ' . G f . m p f r o Bon. j - l i <nld'«:<> n u d o -
' " < - r r . > . M.ir O B., .f n . - V i i di O r -
di .ee - i M u r z r.) G. . .n i"r inco Care!* 

\ r c = t o e Ta? -o - (E.n . i i id ) G i u s e p p e 
( ' ; ' • - f r - I I c a l c i n a r e o - ( B n m p . i H ' 
«."- r .o C . -̂<r>ì t - C u o r e a r do - (E n . ad i 
' - r anco Co- ' . ' .b !> - L-i r o - % ne l b cch < 
- • • <C.- n t - ». E n r . r o E m . i n u e ! ' . ' - l . . 
• • " m ; n ; n e r i - ( B o m p ,.n >. R. nzo Di 
r e ' et - O l o b r . -«v<> , f „ - c . - m o -
•K r j . t r ! ». O r o - t e Dt I B- ioro - I'« r pur . i 
nera*. '•• i r « - - « F » i * r n « ì i • G . u - t p p t 

> u r - J l . r r . r r. 1. gun.t - iQi i r .d f rn . d t i 
H O R P no» . Fr..rr«» F i o r e ,tn n . - P r m.» d* 1 
s >-Tiz o - (C f - ch .n ' i ). Ai.cu«*o F r t«« nott 
- L'UTigh & de l i ' a s r.o - < G irz^n*. ». B a n -
n GrnifTì - I l f o - - . e - 'K rir.ud 1 G <•-
\ . t r n . Gu.t.t.>' - Fior* « t ' i rò « . i i d r o n . -
• V a l l e c c h i . Em-.niK*!»' G c l - - . ro - P . . . 
r.ura. ro-*a - (Se ,i«r a». Fr^nc» -d> Gr -
- I n c o n t r o in 1 hrt-r a - ' C t - o h n •>. A ' -
t^erto I . . ro \ oilo - I... cofs-«*>r.7 » d fli-
. '•» - • r» l'r.r.»-'.!.» Gitili*»» I r.t*'i - I 
M u - u m o r d BaRh» r .. - «P . r en* >. G u 
- V P * M i77tR". a ~l.i d a m » -• , \ V r i -
» r« t t r r.» l ì . ) . A n ' u r o M .d . rd - l i ' • -
• . n ' . t c o - <L«o: i t rdo D.. V* ne > G i n o 
M. 7Zor • - Oro .oR. . St .ti - <C r u e e . l 
<".tr.o Mu*ce"-» - C u i i a r i e pò» - .i u 
<; c; B ' i l . - ( W r r . i . i ) P » r Ci u -epp . -
M u r e - L i m « U ..rir>le.-e« rz » - « S U R ir». 
h i b r . 7 . » Onof r - Rom.» 31 d e»-mbr« -
< F i .ud >. M cht lo P r »ro - L i d »m.t d 
p -zz«. - ' R zzo l i ) , N f l o R - - P o i s » -
(Monti rior> S. .vor o S t r a» . - M i n \ I K > -
•»» - i M i n d i d o r » I.»wn-ir.1o Se a-c..t - I 
^ tirr. d t i . . i c \ f " . . . (Se.t->e.i>. R o d o io 
Wlc»-r)- - L c.ios - •Bi ' imp. in i 

I . , ;; n r 'i -i r un r.i n u o \ . i n t o n : e »n'r<> 
1 r.i»-«» ' noi fratt«"nipo h.i dei tH»r..'o 

. i " 1 ;•--» Rr,,»? OTÌC tJoi P r i l l i o Cro 'on» 
l ' i l i »vr . ' IUORO r»-. i o t t« d. Cru' .oi » 
. i atra de l 24 m a r z o 

di-Ila c o n g e s t i o n e d e l t ra f i ico : in ceri»» 
o r e d e l g i o r n o n o n si s a p iù d o v e p a r 
c h e g g i a r e le a u t o m o b i l i e ì v ia l i i n t e r n i , 
s o v e n t e , s o n o affol lat i c o m e u n n i e r c a 
U n o l i o n a t e 

Quasi 50 mila 
iscrizioni 

1 ,i (. i t t a u i m e r s i l a i i a è summer . sa da l 
I atHusM- di n u o \ e d e c i n e di m ig l i a i a 
di g i o v a n i e d è in f o r t e r i l a u l o n s p e t t o 
«die a c c r e s c i u t e e s i g e n z e d e g l i s t u d i mo
d e r n i . o g n i f a c o l t à h a i suo i p r o b l e m i , 
e il q u a d r o complessi*, n e d e p r i m e n t e 
Gl i s t u d e n t i p a g a n o , n i l a r g a m i s u r a . 
le s p e s e di l a b o r a t o r i o e gl i a n i m a l i da 
e s p e r i m e n t o d i cu i h a n n o n e c e s s i t à ; i 
f u t u r i g e o l o g i , s e v o g l i o n o f a r e e s p e 
r i i ' i i / a s u l t e r r e n o , d e b b o n o d a r e il l o r o 
c o n t r i b u t o p e r i mezzi d i t r a s p o r t o e le 
a l i l e s p e s e ; p e r le e s e r c i t a z i o n i d i ch i 
n u c a e di b i o l o g i a , la \ e t r e r i a d e v e 
e s s e r e p o r t a t a d a c a s a ; ag l i s t u d e n t i di 
i n g e g n e r i a e s t a t o c h i e s t o ( e q u e s t o f a t t o 
e s t a t o a l l ' o r i g i n e d i u n a s e r i e d i ag i t a 
z i o i u ) il p a g a m e n t o d e g l i a s s i s t e n t i in
g a g g i a l i d a l l a f a c o l t à p r e s s o a l c u n e ini-
p r i . se p r i v a t e p e r f a r f r o n t e a l l e e s i g e n z e 
d e l i e p r o v e p r a t i c h e , p e r le q u a l i , a l t r i 
m e n t i . n o n \ i s a r e b b e s t a t o p e r s o n a l e 
su f i i c i en te . U n d a t o i m p r e s s i o n a n t e , c h e 
n g u a r d a l ' i s t i t u t o di fisica, è s t a t o r e s o 
p u b b l i c o r e c e n t e m e n t e : n e s s u n a d e l l e 
t e s i p r e s e n t a t e d a i l a u r e a n d i d i q u e s t a 
f aco l t à — si t r a t t a di l avo r i m o l t o i m p e 
g n a t i su l p i a n o sc ien t i f i co — è s t a t a 
finanziata con fond i s t a t a l i . 

P r o g e t t a t a p e r u n m a s s i m o di q u a t t o r 
d i c i m i l a s t u d e n t i . l ' U n i v e r s i t à d i R o m a 
sfiora ogg i il r e c o r d d e l l e c i n q u a n t a m i l a 
i s c r i z i o n i ; la s u a o s s a t u r a s c r i c c h i o l a e 
gli s t u d i r i s e n t o n o in m i s u r a l a rg i i i s 
s i m a d i u n a s i t u a z i o n e asf ì t t ica , c h e non 
r i g u a r d a so lo i va r i a s p e t t i de l l ' ed i l i z i a 
m a le s t t s s e s t r u t t u r e u n i v e r s i t a r i e , l ' in 
d i r i zzo d e g l i s t u d i , l ' i n c r e d i b i l e insilili 
c i enza d.M n u m e r o d e i d o c e n t i D u r a n t e 
u n l e r e n t e d i b a t t i t o , u n p r o f e s s o r e h a 
c a l c o l a t o c h e la « p o p o l a z i o n e » d e l l ' A l e 
n e o r o m a n o — fra d o c e n t i , i m p i e g a t i , 
s t u d e n t i e d e g e n t i d e l l e c l i n i c h e un i 
v e r s i t a r i e — n o n è i n f e r i o r e , ogg i , a l l e 
<-essarit.*>c:nqiioinila u n i t a : f a c e n d o il r a p 
p o r t o con l ' a r e a o c c u p a t a d a g l i edifici 
di cu i d i s p o n e 1 U n i v e r s i t à , n e è r i sn l 
l a t o u n i n d i c e di a f f o l l a m e n t o di q u a ! 
t r o o c i n q u e v o l t e s u p e r i o r e a q u e l l o 
d e i q u a r t i e r i - f o r m i c a i o di g r a n d i m e t r o 
po l i d e i S u d - A m e r i r a c o m e Rio d e J J 
n e i r o o C a r a c a s L'aff lusso c r e s c e n t e d e 
gl i a l l i ev i a v v i e n e s o t t o la s p i n t a , o l t r e 
c h e d e l l ' a u m e n t o d e l l a p o p o l a z i o n e r o 
m a l i a , d e l l a f o r t e p r e s s i o n e d e l l e r e 
g ion i m e r i d i o n a l i , c h e » ««caricano » «lilla 
C a p i t a l e p a r t e d e l l a l o r o c r o n i c a d e h 
c i e n z a di i s t i t u t i u n i v e r s i t a r i 

E p p u r e l ' o t t i m i s m o d o m i n a a n c o r a . 
i m m u t a b i l e e r e t o r i c o , n e l l ' a t t i v i t à de i 
m i n i s t r i e d e i b u r o c r a t i d e l l a p u b b l i c a 
i s t ruzione- M e n t r e i d u e p iù g r a n d i p a e - i 
d e l m o n d o , l ' U n i o n e S o v i e t i c a e gl i S t a t i 
U n i t i , c o m p e t o n o t r a l o r o a co lp i di d e 
c i n e d i m i g l i a i a di l a u r e a t i e d i spec ia 
l i - t i s f o r n a t i d a i l o r o i s t i t u t i . l ' I t a l i a r h e 
e n t r a n e l l a s e c o n d a f a se de l MKC accom
p a g n a t a da l f r a s t u o n o de i p r o p a g a n d a ' i 
d e l . m i r a c o l o » d e v e s t r a p p a r e i finan 
7 i a m c n t i p e r l ' U n i v e r s i t à u n o d o p o l 'a'-
t r o . l o t t a n d o c o n t r o o^n i g e n e r e di r e - i 
s t e n z e e di o s t a c o l i 

T r o p p i d o t t o r i ? Il c t l e b r e slogan, t ip i 
c a m e n t e i t a l i a n o , ha a v u t o m o l t a t o r 
t u i u . ina e i r r i m e d i a b i l m e n t e i n v e c 
e h . a i o S o n o s e m p r e m e n o i s u o i s o s t e 
n i t o r i . Da u n r e c e n t e s t u d i o d e l l a 
SVI.MEZ r i s u l t a c h e l ' I t a l i a a v r à b i s o 
g n o . ne l 1975. d i c i n q u a n t a m i l a l a u r e a t i 
o ^ n i a n n o e di q u a r a n t a m i l a d i p l o m a t i 
c h e a b b i a n o s e g u i t o c o r s i d i l i ve l lo u n i 
v i - r s i t a r i o . T r a q u e s t a p r e v i s i o n e e la 
s . ; n a z i o n e a t t u a l e \ i è u n ab isso* d a l l e 
Lnivcrs i t . - ! i t a l i a n e e s c o n o s o l t a n t o ven 
l iducmilr» l a u r e a t i a l l ' a n n o ; m e n o de l l a 
m e t a d e l l ' o b i e t t i v o c h e d o v r e b b e e s s e r e 
r a g g i u n t o fra t r e d i c i a n n i s o l t a n t o . La 
t e n d e n z u di q u e s t i u l t i m i a n n i , p e r di 
p iù , è a l l a d i m i n u z i o n e p e r c e n t u a l e de i 
l a u r e a t i d e l l e d i s c i p l i n e s c i e n t i f i c h e . C h e 
cosa si e f a t t o p e r r e n d e r e r e a l e la p ro 
s p e t t i v a de l r a d d o p p i o d e l l e l a u r e e ' ' La 
vis io i e m i n i s t e r i a l e d e l « t u t t o \ a b e n ». 
r i b a d i i ? da l m i n i s t r o Roseo a n c h e al 
C o n g r e s s o di N a p o l i d e l l a D C , s p i e g a 
m o l t e c o s e I g i o v a n i c h e ne l f a t i d i c o 
19 .'3 d o v r e b b e r o p r e n d e r e la l a u r e a , 

ogg i f r e q u e n t a n o la s c u o l a i n e d i a ti 
a d d i r i t t u r a la q u i n t a e l e m e n t a r e . H a n n o 
d a v a n t i a se u n l u n g o p e r i o d o d i s t u d i , 
e d i p e n d e r t i a n c h e d a l l e difficolta c h e 
la s c u o l a s e m i n e r à su l l o r o c a m m i n o 
se ìa p r e v i s i o n e d e l l a SVI.MEZ p o t r à 
•ivv o r a r s i o m e n o : u n l a u i o a t n n o n -i 
f a b b r i c a d a u n m o m e n t o a l l ' . l i t ro T u t t o 
d i p e n d e r à (Lilla s t r a d a c h e -1 v o r r à u n 
hoL'carc: q u e l l a di u n r a d i c a l e m u t a 
m e n t o d e g l i u u l i r i z / i , o q u e l l a d e i - l i 
to rc i l i > ' i m i t a t i , c h e l a s c i a n o sos t anz i a i 
m e n t e in p i e d i il v e c c h i o s t a t o d i cos i 
L i - n o t u l a via scopi e a m o r p m il 
fianco d e l l a scuo la ne i conf i ot i t i de i 
suoi din* a v v e r s a r i p r i n c i p a l i ' la s c u o l a 
e l e n c a l e , c h e m i n a c c i a di r a l l o r z a r s i un 
p a d r o n e n d o s i di a l t i ì fond i d e l l o S t a t o . 
e i m o n o p o l i , c h e p e n e t r a n o s e m p i e p a i 
n e l l e l e s s a r e a p e r t e d a l l e de f i c i enze (lei 
l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a , d e t e r m i n a n d o n e 
gl i ì n d u I / Z I (g ià ogg i , de l r e s t o , i i iolt is 
s tmi i - t i t u t i u m v e r s i t a i i l a v o r a n o -n 
c o m m i s - i o n e di g r a n d i s o c i e t à p r i v a t e ) 

T r a q u a l c h e s e t t i m a n a , fo rse , si m u n 
g o r a a u n a n u o v a p r o t e s t a n e l l ' U n i v e r 
s i ta di R o m a Se n e e d i s d i s s i ! d u r a n t e 
u n a « t a v o l a r o t o n d a >, a l l a q u a l e h a n n o 
p r e s o p . . r t e s t u d e n t i , a s s i s t e n t i e p r ò 
fossor i d: r u o l o , d o v e si ò a c r o m i . i t o 
a l la n e c e s s i t a di a r r i v a r e a l l a ch ius i l i , i 
d e l l ' A t e n e o ne l c a so c h e il g o v e r n o n o n 
v e n g a a p a t t i e n o n a s s u m a i m p e g n 
p r e c ' s i . S o l o lo scordo a n n o , gl i ins( 
g n a u l i s o n o s t a t i c o s t r e t t i a s c e n d e r e 
i.i a g i t a z i o n e p e r t r e v o l t e La p i o t e * l a 
c h e si va p ro f i l ando , m o l t o p a i d i a n e l l o 
del p a - s a l o . si i m p e n n a p e t o s u l l e at 
t t ia l i diffìcili cond iz ion i d e g l i s t u d i - Se 
- t e n t i c i o m o m a g i t a z i o n e e a r r i v e t e r n o 
finii a b l o c c o e l ' a t t u i l a d e l l e f.icolt.i 
— t i d ' c e v a u n p r o f e s s o r e — lo f a r e m o 
so lo p l i c h e non p o s s i a m o p i ù a s s o l v e r e 
.il n o t i o c o m p i t o i ol n e c o - s a r i o r i g o r c 

« E siamo 
privilegiati!... » 

sai e b b e 
• v a n t i 

s e n o , d a p a r l o n o s t r a , 
in q u e s t e i i i n d i z i o n i 

.m 
( . ' i 

-si ost imi a cui ci d e d i c h i a m o d u r a n t e 
v a n e - e s s i o t n sono i l l ega l i , p e r c h e 

Non 
d a r e 
st» 
le 
p e r l'ii-sulTii-ien/a n u m e r i c a d e l c o r p o 
i n s e g n a n t e , q u a s i n e s s u n o di e - - i -i 
svo lge n e l l e p r e v i s t e t o n d i / i o n i di p a r 
t e c ipaz .o i i e de i d o c e n t i : se i p r o f e s s o r i 
i t t - i s t e - s e r o p e r - v o l g e r e , in II.MII c a - o 
1." s e - s ' o n : in m o d o p e r f e t t a m e n t e r t ^ o 
l a r e , gii e - a n u d o v r e b b e r o d u r a r e il il 
p n m o d e l ! a n n o al .'ti d i c e m b r e ' Q u a n d o 
noi p r r . f f - so r i a b b i a m o f l n e - t o q u a l r o - a 
l i r i - p o s t a o - t a t a , i n v a r i a b i l m e n t e , chi 

I U m v c i - . t a d i R o m a e « p r i v i l e g i a t a »• 
ì ' - p e t t o a t u t t e le a l t t o , e p p u r e , mel i 
t i c su - ( a l a n a z i o n a l e il r a p p o r t o è di 
u n p ro t i - su ro di r u o l o o g n i 110 s tu
d e n t i . a I t oma q u e s t a m e d i a s a l e fino 
a 190 P o t r e m m o , no i , c o n t i n u a r e cos i , 
i l l u d e n d o c i di s u p p l i r e a dif i icul tà o b i c i 
Uve to lo—al i so lo t o l n o s t r o i m p e g n o 
e col i . o - t i o s p i r i t o d i .sacrificio? ». 

1/e-tL.t nz.i p a i a r g e n t o e q u e l l a de l 
l a n i n i u to deg l i i n s e g n a n t i : o c c o r r o n o 
a l m e n o n d o p p i o dot p r o f e s s o r i d i r u o l o 
a t t u a l i , poi i s t i l l i n e d e i c o r s i p a r a l l e l i 
q u a n d o ., n u m e r o deg l i s t u d e n t i e t r o p p o 
t i . ' v a i o , e u n n u m e r o di a s s i s t e n t i t r e 
0 ( -na t i io v o l t e p a i g r a n d e N e l c o r s o 
di u n a r a p i d a i n d a g i n e c o m p i u t a n e l l a 
I acu i t a d i m e d i c i n a , p e r e s e m p i o , ci s ia 
ino ai-coi t i c h e l ' a f f o l l a m e n t o de i co r s i 
osst- j i / iah — p a t o l o g i a m e d i c a e c h i n a 
mi a. c l in i ca m e d i c a e c h i r u r g i c a — e 
s e n s i b i l m e n t e a u m e n t a t o r i s p e t t o a v e n t i 
ti ti t u t a a n n i fa. In a l c u n i ca s i , e peg
g i o r a t o p e r f i n o il r a p p o r t o n u m e r o d e 
^li a s s i s t e n t i - n u m e r o d e g l i s t u d e n t i , co-
i n o a i i i u i u t o p e r il c o r s o di c l i n i c a m e 
ÌÌ'IA- 7iii. s t u d e n t i e v e n t i a s s i s t e n t i 
i t n n t a - e i a l l i ev i p e r o g n i a s s i s t e n t e ) Io 
- c o r s o a n n o , m e n t r e d u r a n t e l ' a n n o acca 
d c m i i i i 1925 "2iì vi e r a n o v e n t i s e i «.tu 
d e n t i p e r o g n i a s s i s t e n t e 

L e t o n s e g u e n z o sugl i s t u d i ? C e r c a v a 
di spit L'arco lo u n g i o v a n e t h e conosc i a 
m o d i t e m p o , l a u r e a t o d i f r e s co c o n u n 
bel IH» e l ode • In u n c o r t o s e n s o , 
s o n o s o d d i s f a t t o d e i mie i s t u d i ; q u a n d o 
p c ' i - o a p r u n i p a z i e n t i , p o r o , p r o v o ter -
I O I O " O H h o m a i p r a t i c a t o u n a in ie
z ione ni v i t a i m a » L e s u e p a r o l e ci 
h a n n o r i c o r d a t o u n e p i s o d i o r i f e r i t o da l 
p i o f C o l o n n e l l i ne l l a i n t r o d u z i o n e al 
- . io i i l t . ino l i b r o « Vn g i o r n o — Tac
imi ! . i ì ' e \ p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e l l o 
r i t i , t h e — in u n a f a m i g l i a d i a m i c i . 
f e t i ( . i - u a l m e n t e c o n o s c e n z a con u n g io
vi ' ) • t h e a v e v a f r e q u e n t a t o il p r i m o 
. t imo d t ' P o l i t e c n i c o C h i m e lo p r e -
-i ut ii i u n d i s s e c h e eg l i a v e v a , n e l l a 
-e—n n • e s t i v a , s u p e r a l i b r i l l a n t e m e n t e 
t u t u _li o s a m i .Nel c o n g r a t u l a r m i con 
1 n n e v e n n e f a t t o di c h i e d e r g l i so e r a 
r m i a - i o s o d d i s f a t t o d e i c o r s i s e g u i t i . Ri 
ni i-e mi m o m e n t o s o p r a p e n s i e r o ; poi 
un d i - ( • ' Si C e p e r o p e r m e q u a l c h e 
i o -1 t h e n o n va Dai c h e a i s o n o e n t r a t o 
al l 'o l i t i c i u c o , t u t t o il u n o t e m p o o 
pr« so d a l l a f r e q u e n z a a l l o lez ioni e 
d a l l a p r e p a r a z i o n e ag l i o s a m i e non 
in. n ta p i a t e m p o p e r s t u d i a r e ' " » 

*•] t a t t a d i d u o e p i s o d i , d i d u e sem
plici :• s t i m o m a n z o . m a (p i an t i g i o v a n i 
uiiivi-t - ' t a r i p o t r e b b e r o r i p e t e r e le m e 
d •-! i. c o - e ' 

C \ M » l \ N O I 11 , \ SCII I 

Discussioni sulla cibernetica 

L'uomo si libererà 
dal lavoro-condanna 

Curo Direttore. 

dopo a c e r c u liinqo esitalo 
(e diro tra p o c o il pervlie) 
fio d e c i s o di riprendere il d i 
s c o r s o sulla cibernetica e i 
suoi intuissi su di m i futuro 
clic e n i ò i n c o r n i n c K i f o . b r i f -
la - i t c -ne i i t i* a i w i a f o da Adria
no Guerra sull'Umili, dome
nica Il febbraio n i o M ' o r f i r o -
lo Un m o s t i o c h e g e t t e r à 
l ' u o m o t r a i f e r r i v e c c h i ? ) L« 
m i o CMici r inuc u d e n f r i i r o 
ncH'aruomento è dorata al 
p r n i o t p r o . c h e ut ( ' O ' i d t r i d o 
in l/n sos-fdi iru, e n i i u e i a f o (iuf-
b» M'fV'uidfi i s o r i e t i c t i S . L 
.Soholrt* nel discorgo da lui 
t e n u t i » a c t - i i e / t i s i ouo d i u n 
dibattito sulla r iber i i e t i i -u 
snWfo-1 iioNri l ' u i n n r S ' o r i o -
ficd ne l / 9 5 9 : * L" m o l t o im
portante . s t i ibi f t ro . . c h e n e l 
d i n i p o della filosofia delia 
scienza può incorare c o l u i 
ci.e ha realmente creato f / imt-
ciKii il e( l ' un i fri fi > della scien
za Come è possibile che o ' i i -
diclu della cibernetica uno 
( he non lui mai composto un 
programma per le macchine 
calcolatrici ' . .Vou è p o t s - i b i -
/c f ruf f i i re ( j i iosfo c a m p o s p r -
t taìizzattssìmo se non si è 
lavorato in esso con "le brac
cia" e con la testa -

Due sono i mof i i ' i che mi 
inducono tuttavia a parlare 
di un « c a m p o spccializzati*-
simo •» n e l q u a l e n o n Ju> fi
nora lavorato uè colle brac
cia né colla testa. Il p r i m o . 
e che il discorso avviato da 
Guerra n o n e r a ili m e r i t o . 
ma r o l a f t r o alle conseguenze 
sociali della nuova scienza ' 
< d e l romei l i d o » ( k y b e i n o 
to-*. ni greco significa timo
niere); Il secondo è che non 
i n f e u d o r s p r i m i T o o p i n i o n i 
mie. ma esporre considera
zioni di altri, che mi sembra
no assai ben fondate. 

Xegli Stati Vaiti di Ame
rica. ci diceva Adriano Guer
ra c i t a n d o s i f / n f f l c a t t r e fes t f -
n i o i i K i i u i ' . .si è creata una 
certa * psicosi della automa
zione *•; è diffusa la paura che 
MI *- IMI m o n d o automatizza
to l'individuo verrà mecca-
nu (intente depositato nei ler-
rivecchi » . I d r a t i l o Guerra. 
nella sua b r e r o ( i i i i r l i t s i o i i o . 
s o f f o h i n ' u a s s a i p t u s f u r u r r i f r 
clte la < tragedia > n o n è m*f-
la avanzata della f o r n i c a , ina 
/ nel contrasto r i r s r r n f r fra 
p r o u r o s t t i e s-ortofii r a p i f a f ' -
s f ira . che diventa sempre 
pia- drammatico mano a m o 
no che la scienza dà a M ' u o m o 
. s t rnmi ' i i f i r a p a c i (/; liberarlo 
dalla "condanna dt Adamo" * 

Mi sembra interessante 
suffragare la tesi finale del
l'articolo d' Guerra con alcu
ne citazioni del rapporto di 
S l. Sobolev e A A. I.ui-
punoi , dttl titolo -t l.a ciber
netica e le scienze naturali ». 
al quale ho già accennato e 
che leggiamo oggi in italiano 
nel Quaderno' 10. 1960-61. 
della rivista L i N 'nov. i f ' i i -
t ic . i . ( i i r r f f a d f l tTMiovr /n r r Va
lerio Tonili' Quaderno dedi
cato alla B i o f i s i c i . O M ' O U H . 
ur l /n loro conclusione, t due 
studiosi sovietici' 

< Ci sembra che lo : vilup
po della cibernetica sia p' ir-
f i r o f a r i u c i i f o i m p o r t a n t e nel
le condizioni ilei socialismo. 
clic si pone come compito 
principale l'emancipazione 
dell'unnio da tutte le forme 
di lavoro jtesante e la sosti
tuzione del lavoro pesante 
coti un lavoro creativo, co
struitilo La cibernetica è 
chiamata a liberare l'uomo 
da tutto ciò che rimane an
cora faticoso, umiliante, nel 
lavoro (lei suo cervello Da 
altra parte, nel paese del so-
i lalismo. dinnanzi alla ciber
netica si apre un campo im
menso (/• o f f f i - f a M i c r o n ' ! o 
r o m p i t i come la d'rvzione di 
du ersi rettori dcll'ccouomui 
nazionale, dell'industria. (Iel
la pianificazione ». 

In i er'ta. r- •• un curio •> 
errore di prospettiva nel ti
more di una * distruzione 
i ( i ' [ | ' i imi in - c o r n o ( o u - r o i i e i i 
za dello sviluppo di macchi
ne elettroniche, di * calcola-
trici nmversal' ». j)»'r c*cm-
p i o < I e macchine calcola 
trio universali moderne n» 

NOVITÀ IN LIBRERIA 

Documenti fotografici su Hitler 

n o ( o s t r u i t i in nuul,, i he la 
stesso m i a ( l i t u o , o -et o n d o 
del programma i n c l u s o MI 
r s s a , p o s s o i o l i o / o r e il profi
li» dell'ala dt un aeroplano, 
l'ugello di un m o t o r e o 11 o-
; i o n o . una reazu)nc amicare 
(he i[ s(-o(<;o in un n a t t o r e , 
L* f ab i 'Ko di volo det p r o t e i 
r r f r di artiglienti, e —n può 
a m i te trmlurrc i t r - f , d o t< » 
fi" ÌMi(/nr MI altre Inuiue, r -
solvere n i o l t e p l ' t t - i m i i l e - o -
di lagna t o o t a i i d o r e il 
movimento d» • li eiu m-ì'. 
ferrovie o U moi M-'I ufo de 
(//• o p e r a i nelle ai lohuci » 
f Sobolev e l.iapmuo > \l,t 
allora, se i,> m a r r l i M j ( u u 
u n ii potranno t a r e <;i" " n 
i lio tt i io ad oggi era < om\i ' > 
ttp'co dell'uomo < il» MMI 
I ' H O H I O ' n o n s o n i t o r s e -r </i 
p o s d a t o a r t l o r r t o o r t In » ' — 
• / r i d o n o o l l a r m a t t t (onstr 
t'(ifor> ' i n o p i , r o l o i o i l o n o n 
sonni» vedere al d '" della 
rtsticttu cerchia dt i jiropr» 
a n n i , che non s o n n o tmuep' 
r e IMI n o n i o d I ' I T M I da (pici 
lo di ogg' 

I a risposta e ni i ealta mot 
fi» s o m p l n e . p< i i In »H»H sia 
Mlipra/MlllUfo MI II Ho ' '»"• ' 
C lono s f o f o o . iilIlM l l l l t l ' u ' , 
a s f o n r o «Zi " n n a t u r o n n i o 
no * l'ioprut la ' umanizza 
zitou- delle m a n lune > t OH 
s e n t i r ò u n o ullcnon-, di ( t-
s i / o 4 itnianizzazntiic dell ito 
tuo > Gli uomini in a n o "'> 
r i e f o d o t a t o ili automi scm 
pie più perfetti tannino «il 
t i o t o s o ; pnt belle, più intt'l 
ligenti. JHK difficili, piti d>-
pi le d/ Im Ogni muichtnu. 
del resto, ha sempre lontrt-
butto o ' fo / i l i r i a c i o n o del 
l'uomo l'inora. st era avuta 
— MI tienerale — hi libcruzio. 
Uè dai lavori pesanti manna 
li. oggi. (OHiMitio a ( /oft i ioars» 
o r i r h o fu / i l > r n i ; i o n i da< hi 
l'in-, pcsunlt intellettuali, da 
« f a t t o r'<» r ' i o mnane ( n u o 
r a f a t i c o s o , mutilante nel la 
i o r o d e l n o s t r o t c r o c i l o 
• O p t i ! p r o n t i SM» nel ttinipi 
itelle iliaci lime opcnttrni t 
connesso m n la formalizza 
r i o n e p i o (tmiplctn possibile 
del lai oro dell tuteli» tto 
umano Questo « i ut a fa o 
chiarire guai, possibil'ta v 
d e b b a n o f i i f r i n / i i r r o nelle tu 
ture macelline perche ( / n r - t e 
p o s s o n o s o s f - f t ' T i l'niti-llctto 
umano m ' K M ;>MI duersi. »• 
ioti unti pi odutt'i ita scni]ir» 
muggirne In opi i ' r o s o ti 
chini intento delle p o s s i b i l i t à 
reali e i tentatili di t i f i l i . c a 
i o l i t t o r e p o s s i b i l i t à soi|i> 
molf , , p i o t c r o n d t r i t o n o n >' 
f isMirv in limili) i n f o n d u t i » d e 
limiti alla ìmpti'gubilitn del 
le ma» clune - iSobolei l >a 
punoi ) 

(Questa * iHi t fac iono del lu-
i oro del i i ri elio » stMCi'a 
offr i Mionici i f t e U m o r i , d .-
i • rs> da ( /ur l ì i di i m. par
lai a Guerra st pai aita una 
samun razione del pensiero, 
dello <• spirito*, della * pc 
sona umana - S> pai aita, u 
detut'tii a. la conferma, at-
trai » rso l innesto della ('-
bertietna sulla budogta, d» ' 
tatto t 'ii i' ( eri elio umano 
p» iistnite e un p i o d o P o n n t a -
i.iU .S f rof fa . tu j x i r f i r o / n -
r. di Hit appln izume di un 
e p i t t o d i l l e ( i b r r n e f i r a , l e 
f i o r i i d i l l a informazion» . 
•rollo sfatto dei fenomea' 
th a - i f i i - r i p r o d u c o n o , a i t f o -
o r t / a n i c c a c r a io »d auto-rego-
'nz'oiu (hi si teni' l'venti . 
I, i n i o i o affl 'f/n'i i i i i i a f o r l i e 

. mio a i ini n i . r. d a ' ! tn*tJ» -
mi di Ne i 'i i 11 ' i i f fettante 
t ni I, ti i i"i "i. - o p r o i n d ' 
t o ' . t< luì, tul unn ('• ( ' - n r 
d i i . ' i o i . d i ' t e n n i ' i / i ' h t o ' o -
l/'i I . O i H* i l ' i. "IO '1 ' festu-

Zimit i il n )K. rf i o lo i e sfa ' '» 
delle, uni *i i a . i ' e « • p u ò d. -
uoiii'iuti. r i - p t fr i a n i t nft ' / > 
s t u f o (/' i o'« r ia i i n i f e " . 
lo s fafn di inai, n o jicn*an-
t, s \hbmni > ! Mf() uriti 
tlelU test ito.dami nt'a espo
st, dit \ tttorto Som, or», p o 
l l e otor i i i fit. alla *• Società 
' i l o s o ' u o r o m a n o » , ne'lti bel
la e p r o f o n d o l o n t r r o i u o J- ! e 
cibi rnetu a tra "i i» 'n : t e fl'o-
sotitl » 

I n i he in l ' u c s f o t o- 'o, /•* 
p o s i c i o i n t / e i )bor io t ' s s o r o n>-
i est. iute il timore dt anni
chilimento della < dignità 
dell'uomo s don ha ragion di 
i s s r r i ' . le iittoic ruerche e 
t nuoi i risultati debbono tn-
i i ce rallegrale perchè ten
dono a trasformare I uomo. 
t o l / o i O I K / O I O p i o MI alto. la 
ttonprciisione. o meglio il 
puni i» i n i z i o della compren
sione (hi ieri elio umano co
me resultato di n o proros-s-o 
a n f a n i l e , la analisi nutura-
/ • s f - tu e H i a f e m o f i t o dei p n i -
i e s s ' mental', la l o r o forma
lizzazione e la loro riprodu
zione urtttH tale, proprio cu», 
e non il (ulto pr'initivo del
lo -t spirito » libera l'uomo da, 
una detinizume litologica. Per-
the r u o t i l o ( I l e si a r i - i n a l f a 
t o m p r i n - ' o n e J»M no de l i r i for
mazione d e l l o m a t e r i a pen
sante in un p i o i v - s o natura
le n o n e più p i o p r i t i p e r c i ò , 
il r i s a l t a t o s o l t a n t o di un pri>-
t e s - o n a t u r a l o b i o l o r i ' r o . riid 
e m a Ite — e - e i l i p e d . p i l i — 
il r ' - i i l t o f o d ' m i p r o r r - s o s f t t -
i i r o . di una f r o l l i n o n e urna* 
IIO-.MK ta lo . di una seconda na
tili a i he e sua onera 

i i o M H M t n o i c \ n i r i : 

Un safari per S. Granger 

L ' a t t o r e i n g l e s e S t e w a r t ( ì r . i n s e r r 
. i i - ( | i i ìs t i . I n \ i s t . i d i u n s a f a r i in A f r i i . i 
u r e o / i o d r l L i C a p i t a l e p r r c o m p r r . i r r m i 

a I t o m . i p e r f a r o 
si e r e c i t o i n u n 
f u t i l e 

N.-llj « l u i i T v j / . i<limimi-
<>/» di I t-llmx-lli r ii-rili» 
" t / e à i Knmpt ». una r j r r n l u 
di d o n i m i nti fmozra t i r i MI 
Mil l rr r il TrfTii H r i r h i n t i . i 
tul film « lìrn lìlmlitn Tidin n 
i r t i m p i r « o i n d i schermi I I J . 
baili r o n il a i o l o • / / ditta
tore folle») «li Lrwin I«*-ÌI<T 
l«» Mcin K. impf» , Dncumrnli 
*u llillrr e il t» rzo Rrich dnl 
film di Eni in l.rmr - Inipj 
^in.icii tnr ili Lolita I t i r m r r • 
L r l l r m c l h . l'M.l . p jdg i r » . 
L VKI) 

" Il noi» film — « r n w il 
I.» I -«T in una I t r . i i . - m u in . l i 
intrr.tliillii a — \ uni r rappr» • 
-«-ntarr a a r a i r r m i-pi-nib n-
pir i !a itaicila •- la r a d u l a del 
-i«l. ma di II ili» r. il s r i - i d " 
-pi» samt-nn» di for/i- »• I n i n i 
I i b d r fine. IVi^M-n/j del "" nin»-
\ »i nr«lin.ini»*iili» d r l l ' ("urnpl 
-n b.i-i r . i ' i i a b " r la l i n a ile 
mnniiioii ia di-Mi cu» rra ( i r 
to n r ini film n.- un l ibrn 
po--i.ni» da re un ipi.nlri» i uni-
pirli» ili ipi. '-li anni di -.111-
«nr . yur l l i» rbi un p r i m e v a 
r r a di mn- l r a rc il \ i d i u i b i -

I iiiitini. «Ii-il'iii>uii> famnn» r 
dr l l ' l iomii -»n /a n.titti-, t i r i i j -
p«» »- «Irl M «Ita»'. . de l r i rn r -
h r r r t ir i la v i l l e n i . rir»»-irui-
r« . rot i l 'r\ id< n / i di r a p p r r -
•• m a / i n n i unni , . ba l r t ili 
fi|»»-ri» n«" *i»«iii». il qi iai l ro 
ili un*» pura eli. -i pn»'» r o u - i -
i l ' -rarr i i iprr. i l i - o l i amo a l lnr -
rli»' «i fa lu l lo il po"*ibilt- !»«-••-
rhr nini »i r i |x 11. 

" IV-rni» " M» in Karupf "' n 
n i olire m n iii/iiuiii» ai pio
vani . L n film -ni p-ii«.*ii«> ò 
un film p»~r il futuro lo \ n -
li-vo r i e immagini r i loru-
m r n l i pari i-nTi» ibr.-llam» u l r 
ad una s n i i r a / m i i r p r r la i p u -
le que l I» mpo ili o r ro r i r s ìa 
.intorni nli» <b I» / ion i «i"o|j»li-
rìw. \ d una jio\»na*i r l ic n o n 
« r m p r r n r - ' t a « rop r i r r la 
r»-all.i d i r i r o I»- r i i p o . | c r h c 
Vi'ii.'nnii date d ie ' i le domal i -
il»-, ii» \o l i i o d i m i n i r a r r che 
ozili u o m o ha il i l ir i l to di 11-
i . r v da nonio L rie- l 'umil i i-
/ I O I I I ' ili-ll 'uoino, «il ri»m»* t i t 
illila ib i r u m * pirli- ili una 
m a - s j . , n / i \ o lon l a , i» il poi 
granile i l rb l lo •> 

Il film fu r> a l i t / a l o in Sve
zia f i l o t r il l^ri*rr. brr l inr» , - . 
-i m r i fugialo fin da l P11S) 
IH-I IV.V». •- .•k/iopanili . 20INKI 
m«-tri di m a l r r i a l e r i n r m a l u . 
s ra f i ro |ril«-»r«» t i r a n o da l le 
raccolt i ' d»-l M i n i i l r r o «Irlla 
IV»p,***andj r il<?lb« Ci i la i ra 
l ' o p o l a r r iu*i*ia . o c s i r n i u r r -
»a t r pr»**io r . \ r c h i \ i o Cini*. 
malnzra t i co di Sia lo de l l a Re
pubb l i ca D e m o e r a l i r a ) . a m r -
rieani». n» \ i e i i co . p o l a r r o r 
frane»-»»-, «lupo I* impor t an t e 
e - i^ni l i ra t ixa eip»-r ieu/a di 
». Muro- »• tirhbm » fin »plrn-
lff>;if/o e m lili'in (In - p l r m l i -
d o r o r l o m e l r a z d o «il \u»c t« i l / 
d i r e n o da Maio Ur ina i» , per 
il q u a l e il I y i » e r a \ e \ a i r r i a o 
il les to »ii*ile«c). Il regista 
«epp»» m a n t e n e r e il »no corate» 
IEio«o i m p r t n i o : r i luc i , c ioè , 
nel la diffìeilr impre i a d i r ico-
'« i ru i r r a l i r a i v r - o Ir i m m a d n i 
una «torìa convincenl»* del na-
/ i»mo , l o i t o l i n e a n d o i p rofon
di le «ami che i n l e r c o r v r o fra 
il P a n i l o Nazionalsocia l i s ta e 
l 'a l ta finanza, ! ' iudu*lr ìa . la 
i-aila mi l i t a re , la burocrada 

or i l a <•» riii.oii i uei i i iar ia i i i •• 
u r | T e r z o I t e i rb e l o d i e t i t l n . 
o i ' i . Ir cause di fondo d< I 
l ' - i iomeno r la itr»«a n l o z u a t 
• pi» lal.i de l «no sv i luppo . I V r 
ipn-slo, il film cblu* un pr---
p n a n t r iap«»rc di . i l lna l i là : n<-
t o r r e r u i r p a r r a l le radic i le 
r . i i i i r « « in i t tu ra l i » ilei n a r i -
«mo — a m m o n i v a E n i in I^-i-
i e r — per « a r a m i r e l ' umani t à 
• la orini po«*ibìle r i t o r n o , m i 
to ipial«ia«i foni la e d in q u a l 
siasi l*ae»e. a que l l ' epoca di 
ba rba r i e e d i « j n s n r 

Il \»di imel to ed i t o da I « I Io 
li» III r i p r o d u c e ì f o tog rammi 
più «ianifirali» i de l la pe l l ico
la* «i lia c o i ì . -iara\»T«i» Ir 
i m m u d n i . u n r a p i d o «cbi# /o 
de l la s toria de l l a G e r m a n i a da l 
p r i m o dopo«-iierra al | 1 | » , 
c o m m e n t a t o d a brevi d idasca
lìe e in te rca la lo da c i t a i i n n i 
da l l e o p e r e r da i di«cor*i d i 
Miller e de i ma*«imi ge ra rch i 
naxi i l i r h e co«tit i i i«cono, «n-
cb 'e i«e, un a f td i i ac r i an tc docu
m e n t o d r l P a l i e r r a d o n r e de l 
l ' infamia del r eg ime , (m.ro) 

Il teatro 
di Beckelt 
l ' i l .M. ili.- l'i.-t.» l 'oli .Il 

\» Illa»-»' un i l l t n il. Il i I . I I I -
/oil.- « , 1 OHI. I d e . il. Il 1 I \ . 
rn or i lo di . i l . ri > noi ilo r o n<-
.itlor,* m i tin.it- ili futi t iln 
ili Iterisi il. port i t i» i Mil im». 
.il ( . . r o l l i n o ni u n i - p l r n d i i l i 
i »« CII/IOII»* i l i .< I i l l u r - i ili 
Arlt r r h i i i o ... un p i r r o l o grup
po ib L a t r a n t i - \ o l o u l i r i 
• In- . I . : I \ . I i ( . cno i . i in ti ri 
rafTè sollerr.iliri» d o \ e il bi
gl iet to «l'insn-»»»» il i\ » l i m i t o 
a n r b e .ÌI\ un i Intuì i 

>lrini» l ic i t ino , itiror.i o_„i . 
qui Ilo «b l l i r k t l l in II ili i 
Ni's-ioia di quel l i r o u i p i . n i e 
ih»- il ^loli*ll-ro . ! i - - i t i . i ii 
lini de l le - n i i o i / i n i i i , p r u n i -
r ie si «"• ani ora impe.ai. i l i p» r 
il t ea t ro di Herke t t . A*pi Umi
do (ìmlnl compresi», l ' in \ o l t e 
h o n o t a t o d i e o ^ s i . in l i d i a , il 
t ea t ro n o n lo «i in -o l ta p i ù : 
lo si l egce . ( ì ra<ie . q u i n d i , .1 
Kiuaud i che r i ha da to una 
m.mnifìr.i c d i / i o n c del Tenlro 
di Samuel lìrdrll, il n»lo ili»' 
r i n i n u i a l le »ci»porlc (e r i - t o -

,» rtt » - in,»ii«» i . u . r fraa-*>«>-
Io_nl i < • i,»i rii . i ni — len
ti. n / i d m . nie i» ir itlo-1 ili — 
p. r ili roto i t i . . " i l u n , i n a l i l j 
.li - i r t i l l i n t di l.iixua^aii» 
.Ir OH li u n il i ili i i>n!i mito 

I. . d / n e i . ili I i t u iti: {pj-
_iu.- .'.••>. r i ' I . e" "no) r o n t : r -
ii» - i i I f »/> I" a i t /o (•iidol. «li
ni ii alili i-l n i / i i oin»-siul«». 
p» r qn» I rb«- l.ir,aiii«-nt«- •»» 
IL- ì- st-ritto sia rm<i/«* «/< par-
tif.i r l ic pm» r i tener»! a«]«!irìt-
t u r i • O H I O - O I I I O e che *up-fT-i 
il primi» | H T la pol t -n .a di m i 
d r a m m » rlie por ta a d u p e r a -
/ t o n e t r i . i i j il conf l i t to ik-lle 
_en< r i i i o n i \ n e h o «va è, in 
fonilo a l t i i r a - r d i a . u n a finale 
.{>. r u m ili ->il\i-x/a, m i è u n 
tilo t. niii-«imn, ut» l u r l n m c 
ip|>»'ii • 

\ f u m o i qui-sic ibu* o p e r e 
m . i . i i o r i a p p a i o n o nel lihn> 
«lue p a n t o m i m e , un m o n o l o c i i 
{l'ultimo nasini di KimppL 
d u e alti un i . i ( r u m qiteìli che 
< m/uno e Ci -i»*ri\ tra»m»»«*i a l 
la r ad io , e Giorni felici, d i a lo -
zo in IIIK- at t i , fra u n a d o n n a 
m i l a c i n q u a n t i n a ed u n u o m o 
m i l a «essan i in i . (*.».>. 

S c h e d e a cura *U Mar i* 

R o n c h i e G iu l io T r c v i s a a i 
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Continua la « lunga crisi » di Palazzo Valentini 

Nuovi vivaci contrasti ideila DC 
Consiglio provinciale rinviato? 7 

:i-Darii Accordo Peirucci-Darida per estromettere 
Palmiiessa dal Comitato romano - Un va
sto movimento di lotte operaie solleva il 
problema della grave situazione capitolina 

Q u e s t a .seni, c o n o g n i pro -
m b i l i t à , il C o n s i g l i o p r o v i n 
ciale n o n t e r r à l ' a n n u n c i a t a 

Meduta p e r l ' e l e z i o n e d e l 
n u o v o p r e c i d e n t e e d e l l a 
l i u o v n G i u n t a . A q u e s t a n o 
t iz ia m a n c a .solo u n a c o n 
f e r m a uff ic ia le , m a . sembra 
b r a m a i c e r t o c l i c il p r e s i d e n 
te Signore-I lo d e c i d e r à MI 
i'Xtrvmis u n r i n v i o «Iella r i u 
n i o n e : u n a r i c h i e s t a in q u e 
s t o s e n s o g l i è s t a t a r i v o l t a , 
s tano t t e , d a i c a p o g r u p p o d e l 
la D C , d e l 1\SI. d e l P S D l e 
d e l P I Ù d o p o u n n u o v o i n -
L-ontro n q u a t t r o i m p e r n i a t o 
m i l a s i t u a z i o n e di P a l a z z o 
' a l e n t i n i . La < l u n g a cr i s i », 

d u n q u e , c o n t i n u a a p r o l u n 
g a r s i a n c o r a . 

U n a c c o r d o n o n è s t a t o 
Irovnto da i ( p i a t i r ò par t i t i 

(sii a l c u n i p u n t i , e s i e f a t t o 
i c o r s o nel u n a < c o d a » d e l l e 

Dibatti to 
DC-PCI-PSI-PSDI 

sulla svolta 
a sinistra 

Organizzato dai nuclei a-
z lendal i democris t iano, so 
cial is ta , comunis ta e soc ia l 
democrat ico de l la Central»» 
d e ! Latte , avrà luogo oggi , 
a l le ore 10, un dibatt i to sul 
tema: •< 11 Congresso del la 
Democraz ia Crist iana e le 
prospe t t ive del l 'apertura a 
s inistra ». 

Il d ibatt i to si terra presso 
la Casa del Popolo •• Giusep
pe Di V i t t o r i o - , in v ia Cni-
roli (di fronte al c inema 
A p o l l o ) . N 

t r a t t a t i v e . M a n o n e q u e s t a 
la s o l a r a g i o n e d e l l ' * i m p a s 
se >. Il f a t t o e c h e n e l l a D C 
r o m a n a s o n o t o r n a t i a i n a -
h i f e e t a r s i m o l t i de i c o n t r a 
sti c h e s o l t a n t o in o c c a s i o n e 
Liei C o n g r e s s o c i t t a d i n o d e l 
p a r t i t o s i e r a r iusc i t i a s m u s 
s a r e Il « v ia * è .statai d a t o 
klalln v i v a c e n o t a d e l l e m i n o 
ranze d e l C o m i t a t o r o m a n o , 
d i f fusa d a l l ' a g e n z i a < A L I » 
le i g i o r n i s c o r s i . L ' a c c u s a 
:he l e v a r i e f o r z e ili i s p i r a 
zione f a n f a n i a n a r i v o l g o n o 
li d i r i g e n t i d e l C o m i t a t o ro-
u n n o è q u e l l a d i r i f iu tare u n 
bhiaro p r o n u n c i a m e n t o p o l i 
t ico p e r la cr i s i d i P a l a z z o 

a l e n t i n i e di t e n t a r e u n a 
m ò r a o p e r a / i o n e t r a s f o r m i 

st ica », c h e « s i g n i f i c h e r e b b e 
r i t e n e r e p o s s i b i l e la m e c c a 

n i c a s o s t i t u z i o n e d e l l a g r u c -
•ia l i b e r a l e c o n l a s t a m p e l l a 
soc ia l i s ta , in f u n z i o n e d e l l a 
| - o n s e r v a z i o n e d e l p o t e r e >. 

Juesto h a s e r v i t o a m u o v e 
r e l e n c q u e . D e l l a s i t u a z i o n e 
l i o n h a m a n c a t o d i c e r c a r e 
ili t r a r n e prof i t to A m e r i g o 
J ' e trucc i , i l leader d e g l i e x -
m d r e o t t i a n i c h e n e l l ' u l t i m o 

l ' o u g r e s s o s i s o n o a v v i c i n a t i 
d i e p o s i z i o n i d o r o t e e : il v i 
c e s e g r e t a r i o d e l l a D C Toma
ia , a q u e l c h e s e m b r a , ha 
i s t o n e l l a s i t u a z i o n e c h e s i 

c r e a t a l ' o c c a s i o n e p r o p i z i a 
i e r p r e n d e r e l e red in i 

L a m i n o r a n z a f a n f a n i a n a 
l ia c h i e s t o la c o n v o c a z i o n e 
I m m e d i a t a d e l C o m i t a t o ro
l l a n o ; n e g l i a m b i e n t i di 
>iazzn N i c o s i a , n e l l o s t e s s o 

t e m p o , è c i r c o l a t a la v o c e 
t h e P e t r u c c i c o g l i e r à la pa l 
la a l b a l z o e p r e s e n t e r à a l l a 
l i u n i o n c u n a m o z i o n e di s f i -
l u c i a n e i c o n f r o n t i di P a l m i -

l e s s a . N a t u r a l m e n t e , r e s t a n o 
i n c o r a a l l ' o s c u r o tut t i i t er -
« i n i d e l c o n t r a s t o . A l c o n 
gresso r o m a n o d e l p a r t i t o di 
« a g g i o r a n / a r e l a t i v a , P a l -
•nitessa e d E v a n g e l i s t i da u n 
l a t o e P e t r u c c i e I*a M o r g i a 
Llail 'altro s i «sono p r e s e n t a t i 
Lon p o s i z i o n i l e g g e r m e n t e 
l i v e r s e . t u t t a v i a h a n n o f a t t o 

l i s ta c o m u n e , in p o l e m i c a 
Ìon i d u e s c h i e r a m e n t i fan-
fanir.ni: s i a l 'uno c h e l 'a l tro 
g r u p p o s o n o a p p a r s i p e r ò a s 
sai l o n t a n i n o n s o l o d a l l e p o 
sizioni d e i f a n f a n i a n i . m a 
i n c i l e d a q u e l l e di M o r o . S u 
lua l i p u n t i , o g n i . *-i «• a c c e - o 

Il c o n t r a s t o ? L ' i n t e r r o g a t i v o 

v e la d e s t r a h a s e m p r e l ar 
g a m e n t e d o m i n a t o , i m p e 
g n a n d o a f o n d o l ' o r g a n i z z a 
z i o n e d e m o c r i s t i a n a n e l l a 
s c i a g u r a t a e s p e r i e n z a d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e c l e r i c o - f u -
s c i s t a di C i o c c e t t i . U n a i n 
t e s a tra l ' e x - a n d r e o t t i a n o 
P e t r u c c i c o n il f a n f n u i a u o 
D a r i d a s e m b r a l ' i p o t e s i p i ù 
p l a u s i b i l e ; m a , a p p u n t o , s u 
( p i a l e b a s e ? 

C o n t r o u n a c c o r d o tra D C 
e P S 1 p e r la P r o v i n c i a s i è 
p r o n u n c i a t a la . s inistra s o c i a 
l i s ta , c h e ha tra l ' a l t r o « o s t e -
m i t o c h e u n t a l e a c c o r d o n o n 
p u ò « e s s e r e m i g l i o r a t o d a l 
l ' i m p e g n o d e m o c r i s t i a n o «li 
e f f e t t u a r e l e e l e z i o n i p e r il 
C o m u n e di H o m n : <si t ra t ta 
in fa t t i di u n i m p e g n o c o s t i 
t u z i o n a l e c h e n o n p u ò e s s e r e 
o g g e t t o di b a r a t t o >. 

lTn e l e m e n t o e s s e n z i a l e 
d e l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a c i t 
t a d i n a . e d a t o , s p e c i a l m e n t e 
in q u e s t i g i o r n i , d a l r a p i d a 
e s t e n d e r s i d e l l e l o t t e o p e -
l a i e . C o m e n o t a v a la C a m e r a 
de l l a v o r o ieri , s o n o 55 m i l a 
i l a v o r a t o r i in s c i o p e r o o in 
a g i t a z i o n e a H o m a , e in m a g 
g i o r a n z a s i t ra t ta d i l a v o r a 
tori de i s e r v i z i p u b b l i c i e s 
s e n z i a l i d e l l a c i t t à . Q u e s t e 
l o t t e — a i t e m i n va la C a m e 
ra d e l l a v o r o — « d e n u n c i a 
n o n o n s o l o u n i n t o l l e r a b i l e 
s t a t o d e l r a p p o r t o di l a v o r o 
c h e si i n t e n d e m o d i f i c a r e , m a 
a n c h e u n a s i t u a z i o n e g r a v e 
ne i s e r v i z i d ' i n t e r e s s e p u b 
b l i c o d e l l a n o s t r a c i t t à , s i t u a . 
z i n n e c h e è c a r a t t e r i z z a t a da 
u n a c o n d i z i o n e a n t i d e m o c r a . 
t ica . d a i l l e g a l i t à a m m i n i 
s t r a t i v e . da i n d i r i z z i s p e c u l a 
t iv i e p r i v a t i s t i c i a f f e r m a t i s i 
ne i cr i ter i di g e s t i o n e d e l l e 
v a r i e a z i e n d e , a n c h e p u b b l i 
c h e . c h e p e s a n o g r a v e m e n t e 
au t u t t a la c o l l e t t i v i t à ». Q u e 
s t e l o t t e , in s o s t a n z a , p o n g o 
n o in d i s c u s s i o n e t u t t a u n a 
p o l i t i c a . 

Un incontro 
sulle associazioni 

femminili 
Il Consig l io romano della 

lJnion(* Donno Italiane- ha in 
detto per oggi al le 17 una « T a 
vola rotonda •-. che svo lgerà a 
Palazzo Marignoli (via del Cor-
-,-o 1K4>. Il tema in «lificiirf.sione 
e: •- Hanno un ruolo le asso
ciazioni femmini l i nella soc ie
tà moderna'.' ••_ Interverranno: 
l'on. Aldo Bozzi, il prof. A u 
gusto Frassineti , l 'avv. M. S e 
tta Lanza Spagnolett i . l'on. M a . 
riea Rodano, l'on. Mario Zaga-
ri. Presenterà i ; i s ignora Tullia 
Zevi. 

Romana-gas 
sotto accusa 

L'aspra lotta contro il monopolio - Oggi comizio dei 

gasisti - Caos all'anagrafe - Ferrovieri in sciopero 

• IL COMITATO DI AGITAZIONE DEI GA8ISTI ha 
p r o c l a m a t o , a part ire dal le ore 7 di s t a m a n i , uno sc io
pero di 48 ore di tutti I serviz i e reparti del la produ
zione e del la distribuzione* nonché di tutti gli operai 
del le ditto a p p a l t a t a c i . Alle 10, in piazza del Gazometro , 
si svo lgerà un c o m i z i o . P e r la seconda volta la Que
stura ha v ie tato ai lavoratori di s v o l g e r e un pacif ico 
cor teo per recars i al min i s t ero del Lavoro. Ieri mat 
tina una de legaz ione della C a m e r a del Lavoro , a c c o m 
pagnata dagli on.li Cianca e Fabbri , è s tata r icevuta 
dal prefetto al quale — nel corso di un lungo col loquio 
— sono stati prospettat i i reali termini della ver tenza 
che si trasc ina da 75 giorni; nel c o n t e m p o la de l ega 
zione ha c o n s e g n a t o al prefetto una a m p i a e detta
gl iata documentaz ione s ia sugli enormi profitti realiz
zati dalla « R o m a n a », s ia sui gravi rischi a cui la so
c ietà monopol i s t ica sottopone i 500.000 utenti . La dele
gazione ha infine conc luso il col loquio d imos trando la 
urgente neces s i tà di arr ivare ad una ges t ione pubblica 
del serviz io di produzione e distribuzione del g a s . 

Lunghe « colle • davanti « l l 'Anannifr 

• A N A G R A F E IN S U B B U G L I O IERI MATTINA. Cit
tadini scontent i , che a v e v a n o s p e s o inut i lmente i soldi 
per ragg iungere l'ufficio, s icuri di poter rit irare i do
cument i , e che invece hanno dovuto r inunciarvi a c a u s a 
del n u m e r o l imitato di sportel l i aperti al pubbl ico . Ep
pure, non era in atto alcun s c i o p e r o : i lavoratori della 
Ripart iz ione hanno s e m p l i c e m e n t e dec i so di non ef
fet tuare gti s traordinari , per riporre la ques t ione del la 
r ivalutazione di ess i . Ciò è v a l s o anche a d imos trare 
c o m e l 'eff icienza degli uffici che debbono serv i re il 
pubblico s ia riposta e s s e n z i a l m e n t e sul lavoro straordi
nario , che Diana non intende r iva lutare . Il giorno 20 
si svo lgerà n u o v a m e n t e l ' a s s e m b l e a genera l e dei Ca
pitolini per stabi l ire le modal i tà c irca il p r o s e g u i m e n t o 
della lotta che dovrà e s s e r e r ipresa entro l 'ult ima de
c a d e di ques to m e s e . 

• I 6000 F E R R O V I E R I ROMANI hanno aper to ieri 
la lotta con una pr ima sospens ione del lavoro di 20 
minuti (persona le v i a g g i a n t e e m a c c h i n i s t i ) ; la lotta si 
e s t e n d e r à nel le f o r m e che s a r a n n o s u c c e s s i v a m e n t e sta
bil ite dai s indacat i . 

Allo scambio di Acil ia 

Treno Steffer deraglia: 
paralizzato i l traffico 

Nessun ferito — I passeggeri che affollavano le vetture 
hanno vivacemente protestato per il ritardo dei soccorsi 

Dopo averlo smurato nell'oreficeria di largo Irpinia al Prenestino 

Rotolano il laniero di 7 quintali 
con gioielli 
per 6 milioni 

I ladri hanno arraffato altri pre
ziosi dal le vetrine e dal bancone 

Provocazioni poliziesche 
contro gli antifascisti 

Il compagno Giunti processato per i fatti di luglio - L'on. Cianca 
e sedici giovani denunciati per la manifestazione dell'altra sera 

Il compagno Aldo (.fiutiti. 
segretario della Camera del 
lavorìi, e comparso ieri in 
Tribunale per le manifesta
zioni antifasciste del lugl io 
lUiiO. Pure nella giornata di 
ieri la questura ha denun
ci.ito le 17 persone ferma
te l'altra sera durante l'ap
passionata dimostrazione di 
solidarietà con le otto vitti
me della polizia -gollista di 
p.a/.za della Bastiglia. Fra <*;-
sct iono il compagno onorevole 
Claud.o Cianca, r .dicolmente 
indicato come " p r o m o t o r e - , 
e 11 segretario nazionale del
la Federazione r i m a n i l e co
munista Bino Serri. 

Il significato dei due gravi 
episodi non può sfuggire. Nel 
m o m e n t o in cui si fa un gran 
parlare di centro-sinistra e si 
ripetono professioni di d e m o 
crazia. la polizia continua a 
tessere l e «tcs.se montature 

Aldo ( l imiti . M a n o Al /or i . 
dir igente del sindacato pro
vinciali' f e r i o v i e n . ed Klisa-
betta Scudder sono sotto ac
cusa per aver partecipato al
la manifestazione di giusto 
sdegno contro i delegati fa
scisti che partivano da Ter
mini per il congresso di Ge
nova 

Nell'udienza di ieri 1 que
sturini pre5er1tat.ni a testi
moniare contro uh imputati 
hanno dato :.t migl iore pro
va della grossolana manovra 
organizzata direttamente dal 
Viminale: non ricordavano 
nulla. <-i r imettevano in con
tinuazione ai verbali. Lo «tes
so presidente del Tribunale, 
Gial lombardo. non ha potu
to fare a meno dì condanna
re tale at teggiamento: - Non 
mi interessano i verbali , ri
spondete -'«He domande che 
vi pongo ora •• 

Persino il poliziotto che so
st iene dì essere stato percos
so. nel confronto con Giunti 
non ha saputo farfugliare al
tro che: •> E" passato tanto 
t e m p o . . non ricordo più esat
tamente.. . ». Quando infine e 
stato letto il verbale firmato 
a suo tempo da lui stesso e 
contenente le gravi denunce 
la memoria gli è tornata di 
colpo: •• Kcco. e cosi, pro
prio cosi -. 

Il processo è stato rinviato 
al 12 aprile. 

L'ultima denuncia contro i 
diciassette antifascisti e m o 
tivata in modo non m e n o a„s-
tuirdo: manifestazione non au
torizzata. 

Contro queste intollerabil i 
provocazioni pol iziesche la 
protesta del le organizzazioni 
democrat iche e dei cittadini 
deve esprimersi immediata
mente e con decisione. 

Un uomo a Palazzo di giustizia 

Per vedere il processo 
finisce a Regina Coeli 

Avvocato e giornalista ma solo per sentire comodamente le 
deposizioni dei giovani dinamitardi — Non è stato creduto 

Con l 'arresto si è conclusa 
ieri mat t ina la pretesa di un 
dist into s ignore di sedersi nel 
recinto r iservato agli avvocat i 
ed ai giornal is t i , ne l la quarta 
sez ione de l palazzo di Giust i 
zia. d o v e era in eor.-o il pro
cesso contro i g iovani d inami
tardi austriaci . 

Il d i s t into s ignore , che più 
tardi »': stato identif icato per 
Natale De Gaetano, di 4« anni. 
abitazione in viale de l l e Meda
glie d'Oro "201. si era tranqui l 
lamente seduto , quando un m a 
rescial lo di P.S . di serviz io 
nell 'aula, gli ha chies to se fos
se giornal ista o avvocato . Il 
De Gaetano ha affermato di 
essere un avvocato , m a alla ri
chiesta del sottufficiale di di
mostrarlo . document i alla m a 
no. si è rif iutato di es ib ire la 
tessera 

La discuss ione che è seguita 
ha r ichiamato l 'attenzione di 
mol te persone present i , ed è 
cont inuata a lungo nei corridoi 
ilei - pala/.zaccio ••. Il s ed icente 
profess ionista ad ini cer to pun
to ha protestato .11 maniera 
piuttosto rude, cos icché , «pian
do «• arrivato al commissar ia to 
e. cos tret to a mostrare ì docu
menti . si e v is to che non era 
né avvocato ne . tanto m e n o 
giornal ista , è stato denunc ia to 
in stato d'arresto per r:fiuto 
di general i tà , v io lenza , o l trag
gio r res is tenza al la forza pub
blica. nonché , na tura lmente . 
per usurpaz ione di t i to lo . Al la 
fine, invece di po ter ass is tere 
al l ' interessante d ibat t i to c o m o 
damente seduto ed al di sopra 
del la massa degl i spet tator i , il 
De Gaetano è s tato costret to a 
trasferirsi a Regina Coe! . . 

Si asfissia rischiando 
di uccidere i familiari 

S c e n e di pan ico ieri s c i a 
sulla l inea ferrov iar ia R o m a -
Ostia. Un trenino del la Stefer 
è derag l ia to q u a l c h e d e c i n a 
di metr i dopo la s taz ione di 
Aci l ia: po iché in que l tratto 
il convogl io p r o c e d e v a m o l t o 
l e n t a m e n t e non si sono a v u t e 
v i t t ime . I p a s s e g g e r i , costret t i 
a r i m a n e r e fermi per ore . han
no dato noi vita ad una c la
m o r o s a mani f e s taz ione di pro
testa contro l 'az ienda muni
c ipal izzata , m o s t r a n d o in tal 
m o d o che il rancore a c c u m u 
latosi per l 'u l t imo a u m e n t o 
de l le tariffe e ancora v ivo . 

Il d r a m m a t i c o inc idente ù 
a v v e n u t o v e r s o le 19.2Ó quan
do il trenino, dopo la f erma
ta di Ac iba 
ragg iungere Ostia Lido, ca 
r i o di uomini e donne che 
lavorano in ci t tà . Non si n i -

Inoscono Ir c a u s e de l l ' inc idente . 
I II d e r a g l i a m e n t o si è v e n 

di « r a n d e i m p o r t a n z a . . s p e - | f I c : , t „ : u i u n o s c a m b i o c h e dai 
t a l m e n t e pei un p a r t i t o •"-jdi>ppi binari i m m e t t e 1 convo

li e la D C «iella C a p i t a l e , « l o - i g h su un tratto a binario uni

co. e s s e n d o l'altra coppia di 
rotaie interrotta a c a u s a di 
lavori in corso per la costru
zione d'un s o t t o p a s s a g g i o pe
donale . 

I pr imi due vagoni del con
vogl io che . r ipet iamo, proce
d e v a quas i a p a s s o d 'uomo. 
hanno superato lo s c a m b i o 
senza incident i ; è stata la ter
za ve t tura ad usc ire fuori dai 
binari provocando il c o m p r e n 
s ibi le a l l a r m e di quanti e r a n o 
a boi do. 

II treno è s tato i m m e d i a t a 
m e n t e b loccato: «lualche de
cina di metr i più avanti la 
s trada i- m d i s c e s a e i tre
nini de l la Stefer la percorro
no s e m p r e a oltre cento ciu

c i a ripartito p c i j i o m e t r i orari . Una piccola fol
la si è radunata ai lati dei i 
binari nella vana at tesa eh 

Eletti dalle assemblee di fabbrica 

Operai della Cgil Uil Cisl 
al Convegno per la pace 

veduto 
m a n a 
cl ienti . 

a m e t t e r e alcuni 
d ispos iz ione dei 

pulì-
5 noi 

IL GIORNO 
— Oggi \ritrrilt l« frhbral» < 17-
:U.H) Onomastici. Ciuli.ni.i. Il 
«JOU- sorge allo ,.2«i e tramonta 
alle 17..Mi. Luna pu 11.1 il l'i 
BOLLETTINI 
— I»rinot;r;illri>: Nati ieri: 7H ma
schi «• SH fcmminl. Morti: 19 «in
selli • • l'I femmine. <l«-i ouali •'< 
minori <li T .ioni. .M.Orimi.ni 7. 
— Meteorologi!-»: la- temi oratore 
ili ur i ' iiimim.i — 1 m •--ima •'> 

Tenta di truffare 
la guardia 
carceraria 

Francesco Saver io M.vsa * 
rientrato a Regina Coe' : . poco 
dopo ee«?erne oocito; aveva ri-
privo la sua attività di tinto-
prete questuante , e la .<ua pri
ma tappa era strila una lavan
deria in v.,i Val Padana. D. -
sgmziat . imentc . a sos t i tu ire i! 
proprietario «iella lavander ia . 
ammalato , c'era il fratel lo. V:t-
torio Hotunno. guardia carce
rar. 1 a Reg.n.i C o d i . II., rico
nosciuto il vecchio '• cl ienti ' - e 
• o ha riportata al fresco, dopo 
averlo denunr.ato . Il Mas^a «• 
un personaggio .singolare del le 
cronache: ve>t.t0 con abiti tal: 
da .-embrare un prete tni ; i non 
proprio tegol ir . .si da non in-
corr«-re n--lle pene prev i s te d«l-
l.i legge -:i propo.* t o ' s e He va 
In -4 ro con "i:i t e.if-sett.na de l -
V elenio?: ne. ,( distribuire .-.-in-
• ' i . 

Un giovane chimico , inalato 
di nervi, si è ucciso con il gas. 
Ha aperto i rubinetti «lei for
nelli dopo essersi chiuso in cu 
cina: mentre il gas fuorusciva 
dai beccucci invadendo il locale. 
nel le camere adiacenti dormiva
no 1 suoi genitori e un fratello 
di 13 ami:. 

Il suicida si chiamava Atti l io 
Marcolino aveva 2<> anni ed abi
tava in via Monte «Ielle Gioie 
11. 24. una trampii l la strada nei 
pressi di piazza Ve«covio. Da 
tempo soffriva di esaurimento 
nervoso ed invano il padre — 
un funzionario del ministero 
dell 'Agricoltura — qualche tem
po fa. lo aveva fatto andare in 
campagna, nei pressi «li Prosi
none. perchè pi rimettesse e si 
cu rasce bene , lontano dalla cao
tica vita «Iella città. 

Stanotte il g iovane, forse in 

una crisi di insonnia, si è alzato 
s i lenziosamente verso l e 4,30. si 
è chiuso in cucina e. dopo aver 
tappato accuratamente tutte le 
fessure della porta e della fi
nestra con stracci e pezzi di car
ta. ha aperto i rubinett i dei for
nelli. 

I suoi familiari non t: sono 
accorti di nulla, hanno conti
nuato a dormire tranqui l lamen
te. So lo il padre, , quando si è 
alzato per andare in ufficio. 
ha avvert i to l'odore del gas 
K' andato in cucina, ha aperto 
la porta e si è trovato davanti 
al corpo senza v i ta de l t igl io. 
Disperato ha telefonato al m e 
dico di famiglia, sperando che 
si potesse fare ancora qualcosa. 
Purtroppo quando è giunto il 
dottore ha potuto solo constata
re il decesso di Atti l io Marco-
lini. 

Il noto medico della Roma 

Zappala denunciato 
per omicidio colposo 

Una bambina morì nel Policlini
co Italia per mancata assistenza 

1 ladri non hanno più ritegno. 
Sicuri «li agire sempre indistur
bati, non solo sval ig iano orefi
cerie e negozi d'abbigliamento. 
iiK-rcerie e bar-tabaccherie in 
qualsiasi ora del giorno e de l 
la notte e m qualsiasi zona. 
non solo rapinano nel le strade 
più centrali .sotto gli occhi di 
centinaia di passanti, non sol<» 
chiudono a chiave 1 padroni 
per poterne sval ig iare megl io 

zaiio Io hanno aperto solo due 
mesi fa investendovi ogni l o i o 
avere. Soprattutto hanno speso 
una cifra ingentissinia per la 
cassaforte, che è, infatti, di t ipo 
modernissimo, supercorazznta, 
pesantissima. Grazie ai! essa. 
Gianfranco Capezzano ha sem
pre pensato di poter dormire 
tranquillo: 1 ladri, invece, inni 
sono stati delhi sh'sso parere. 

Gli sconosciuti — indubbi.<-

t'aa bambina di 11 anni mo
ri. dopo una sempl ice opera
zione di app"iidicit«- al Policli
nico Italia per unricata assi-
sTenz.i post -operator . i Per li 
t r a c c o episodio :1 .-ostituto pro-
euratot»- del la Repubblica, dr 
Ricci.ir«ii. ha ••Inesto ;1 rinvio 
a g.udiz.o per ornicitl.o colpo
so . del prof. Gaetano Z ippaia, 
proptietar-.o «• primario della 
c l in ic i , del dottor Raffaele Cer-
cel lo . d«-l dottor Giul iano Ca-
sarotti e del dot'or Carmelo 
Barrese. il pi uno ili rettore e 
sii apri nied.- i dell 1 clinica 
pr.\.'it.i 

Ne; novembre del l'.»5H la 
P c o l . . . lordanova Bia=tra. fi
glia «li profughi po', icehi. fu 
ricoveiata nella ca-a <ii cura 
«lei prof. Zappala — notissimo 
per t-M'ere il ined.co .Iella •- Ro
ma •• — e :' 22 de l lo -te??o me
se fu operata dal prim.ir.o Su
bito dopo l ' i n a r g e n t o . per«». 

Ma a vederlo è il solito « morto » 

la bambina praticamente ab
bandonata a dò steseli, nono
stante che la madre predasse 
in continuazione i medici di 
guardia di -cercare di capire 
perchè ia figlia soffrisse tanto -

Quando f inalmente qualcuno 
si decise, dopo giorni e giorni. 
a visitarla per Jordanova non 
c'era più speranza. Operata di 
urgenza per occ lus ione intesti
nale. 11 bambina mori 

La madre, qualche mese «lo-
po. denunciò ,1 prof. Zappala e 
venne perciò aperto un proce
dimento penale. L'istnittoria e 
ora fin liniente 'erm.naia e so
no state accertate le respon
sabilità dei quattro medici. II 
rinvio a s indiz io per omicidio 
colposo è stato .-hie«to: per 

a causa della - sua 

I / inv i to che la C I della - F i o 
rentini - ha rivolto ;o;h opera: 

tutte l e aZ.ende romane per
chè aderissero all 'appello per 
la pace lanciato da numerose 
l a b b n c h e del Nord è i t a l o rac
colto con entusiasmo Al Con
t e g n o operalo p« r !a pace e 
\ l l a sranaV manifestazione di 
Milano di sabato <• domenica 
prossimi, parteciperanno n 1-
iero5i delegati rappresentanti 

modo unitario : lavoratori 
li tutte le più importanti fab-

j r i c h e romane 
t Le C I. che hanno aderi 'o .d-

-I unanimità all'appello p ° r !•• P " 
> ce Sono quel le della Centrale 
* del Latte, del Forlanini. della 
| Acea . d e l l ! SRE. della Pants-
Ì nel la , della Gate, del Deposito 

' | locomot ive S Lorenzo Tra i 
delegati che andranno a Mila-

I n o v i sono esponenti della CISL. 
• # r t U UIL. oltre che della CGIL 

l a altre aziende vi e stata 

l 'adci lone del le sez.ont sinda
cali CGIL come alla Fatme. 
all'Atac. al Poi .grafico I'. V.. 
alla Lue.-.ni, alla Romana Gas. 
alla II P D Hanno aderito inol
tri-. come aia comunicato, la Se 
creterai della CdL di Roma e 
Provincia, la Fiom provinciale . 
il sindacato provinciale de: 
ferrovieri 

La delega?.one opera.. . 
man.t part.rà queM.'i ser., 
ore 22.30 per Milano 

ro-
alle 

In ricordo 
di Luigi Mororo 

l.'el secondo anniversario 
della .«compirsi d: IAIÌIÌI Mo
rirà antifascista, partigiano e 
strenuo difensore del le liber
tà democrat iche. la famiglia Io 
t;e«irda ai compagni e a quanti 
lo conobbero e amarono. 

si p o t e s s e pres to r ipart ire 
Molti som» r imast i a lungo 
bloccat i dal l ' inc idente pei 
q u a l c h e 01 a m a n e s s u n o ha i 
riportato ferite v e r e e pro-I 
prie. 

Dopo «umiche d e c i n a d$ mt-
miti sono arr ivat i s>ul V<*Rtt> % 
tecnic i del la Stefer «• si v v i s to 

i che per il m o m e n t o a l m e n o 
'non c'era nessuna possibi l i tà 
'di r ia t t ivare il traff ico. Ne l la 
mig l iore rielle ipotesi , infatti . 
i trenini poti anno r iprendere 
a c a m m i n a r e so l tanto nel la 
mat t ina ta «li oggi . Il p a r e t e 
.-rilevo da. tedi .c i ha suscitato 
v ive proteste nei n u m e r o s i 
p a s s e g g e r i che e r a n o stati co
stretti al la sosta forzata pro-
pri«» quando s t a v a n o f a c e n d o 
r i torno al le toro abitazioni al 
t e r m i n e della g iornata lavo 
rat iva. 

Il freddo pungente , inoltre. 
rendeva anche oiù diffici le 
l 'attesa. La piccola folla, for
mata per la m a s s i m a p a r t e da 
utenti del la Stefer c h e tre me
si fa lottarono c o r a g g i o s a m e n 
te contro l ' improvv i so e ingiu
st i f icato a u m e n t o del le tarif
fe. ha espress«> con v i v a c i t à 
il proprio m a l c o n t e n t o 

Quando i m u g u g n i si sono 
tras format i in una autent ica 
mani fe s taz ione di protes ta so
no giunti sul posto carabin ier i 
e polizia. L'arrivo del l» cosid
det te forze del l 'ordine è ser
vito so l tanto ad inaspr ire i 
p a s s e g g e r i m a for tunatamen
te non si sono avuti Incidenti. 
Qua lche ora dopo l ' inc idente 
la Ste fer ha f ina lmente prov-

Metodo segreto per galleggiare 

I n gruppo di giornali*!! r curiosi infreddolit i h * aaslsl ltn ir ri mal Un* «Ila dimostrazione 
pratica di an n u o i o s istema per mantenersi a gal la senza fatica, «-«cogitato da an giovane 
fr lnlano, il camionis ta Libero Mainardis . Da anni il Mainardls . che si esercita cont inuamente 
nrl fiume Adda, s ta perfezionando II suo metodo, c h e cons is te nell ' irrigldlrsl con i muscol i 
dorsali nel la posizione di * morto -, la qoal rosa p e r m e t t e di non affondare neppure in n i » 
zona p iena di mulinel l i . Ieri ha dimostrato la bontà del lo st i le «morto i rr ig id i to» immer
gendoci nrl le acque di Fiumic ino . La dimostrazione h a convinto , ma nessuno dei presenti ha 
voluto provare di persona. Del la rosa è Interessata la Federaz ione ital iana nuota, chr in

tende adottare il nuova metodo n e i corsi di s a l i a t a i g i a 

lo Zappala 
imperizia e uegl-.genz.i per non 
a \ e r «i-guito il decorso post-
openitor .o . oer avere affidato 
la paziente al suo inesperto 
asitjitente. dottor Casaro!*.! e 
P->r non aver ascoì 'ato le sol-
iivita?:oni della madre e del la 
ti.imbi-.--.i-. per il d o r o r Cervi i-
lo. ~ p«-rchè oni . -e ueg l i s en te -

• mente d. i..r i:iter\--:ilre un 
chirurgo qualificato, in . i ; -on-
? 1 del prof Z.'.pp.ilà. per non 
aver d.agnojt ieato !V»eciu?ione 
.r.t'-stinale e perchè la cl.r.ic.i 
da lui diretta era sfornita de l 
le necessarie scorte A. p lasma- . 
I". Casaro ti. e co lpevole «sola
mente j-«»r la sua inoper . cnz - ì 
e :'. Barrese. medico di guardia. 
per a v e r fatto operar^ la bam
bù-. 1 con notevole ri'ardo 

-i 

Conferenza-stampa 
comunista 
sul P. R. 

P e r esporre il proprio punto 
di v i s ta sul recente - voto > 
del Consig l io dei Lavori P u b 
blici in mer i to al proget to di 
P iano regolatore di R o m a , il 
gruppo cons i l iare c o m u n i s t a 
del d isc io l to cons ig l io c o m u n a 
le ha indetto una conferenza 
s t a m p a per domani mat t ina 
al le 11. nella s e d e del la F e d e 
razione provinc ia le in via dei 
F r e n t a m . 4 (p iazzale del l 'U
niversità*.. 

Sarò demolito 
il « capannone » 

di via del Seminario 
La soprael?vazione della s e 

de della amm.nis 'raz .oae del le 
poste :n via del Seminario sa
rà smontata. Cosi ha deciso il 
ministro Spal l ino d^P-1 segnala
zioni del la stampa L'attico pre
c ludeva la visuale de l Pan
theon 

I proprietari dello gioiel leria, sconsolali , fanno l'inventarlo.. . 

i locali , come e accaduto gi«»r-
ni fa a via Assarotti No, non 
si l imitano più soltanto a que
sto: ora agiscono da padroni 
assoluti del la città e ne combi
nano sempre di più grosse, di 
c lamorosiss ime. 

La scorsa notte, cosi, hanno 
assaltato una gioie l leria «li lar
go Irpinia. al Prenest ino e. 
(piando si sono re-u conto di 
non avere il temix» e i mezzi 
necessari per forzare la robu
st iss ima cassaforte nella quale 
erano custoditi preziosi per o l 
tre ti mil ioni di lire, ebbene 
non hanno «-erto abbandonato 
l'impresa, accontentandosi di 

jquello che jiotevano r imediare 
Isui banconi e nella vetrina. No. 
Isi sono caricati sul le spal le il 
pesantissimi) forziere - - oltre 
7 quintal i - - e l'hanno traspor
tato fino allo loro automobile . 
una ve loce • Alfa U(H)0 - e se 
lo sono portato via. 111 un na
scondigl io sicuro. 

La gioiel leria sval igiata »"; 
contrassegnata dal numero c i 
vico 25 ed e di proprietà di 
un g iovaniss imo orelic»-. il v e n 
t i treenne Gì,mfranco Capezza
no. abitante in via S Pietro di 
Basilea Uà. che la ue.-t sce in
s ieme con il padre l 'go e il 
fratello M a n o K' un negozio 
modesto ma ben fornito «' arre-
flato ititi molto giH'o- 1 Capez-

Tradito 
dalla sirena 

auto 

Dopo un breve :n-« cu .mento 
un funzion ir.o d: 10I.Z1.. ha 
raggiunto un ladruncolo, che 
probabi lmente 1" i\ rebh« f i t ta 
franca se non fos.-e sv . to tra
dito dalla Mioncrs"1 d" allarme 
adattata al cru.VoVo dell 
che voleva derub ire 

II fatto •=. e \er . f .C.I ' IÌ :er. 
mVt-n 1 ver*o le lo nelle \ .i 

icentr.il . dell 1 e ."a ,. Henne 
'Vittorio Ani ito t \ e \ 1 appena 
por'.ito -1 termine un furto. 
a \ e \ i infatti prelevato d i una 
- 12o0- 1:1 so.-ta un e .ppo'to d. 
pelo di Cammello »-. s «vome 
faceva freddo, M* l'era .nf.lato. 

In v:a ri'-lle Carrozze ha cer . 
Crtto di apr.re u n i - 1 1 0 0 - . 
Dall'auto e subito u-c. 'o il «no
no dell 'allarme 

Il ra 1 iz?o. !.ber..-osi d'»! 
cappotto che lo imp.n--.avi <•; 
è dato alla fuita ma i- stato 
raggiunto al Lar^o (loldont 

Srlla loto: V.ttor.o Amato. 

niente erano almeno m quat 
tro — hanno « l a v o r a t o •• t ia le 
',{ e le 4: sono giunti 111 Largo 
Irpinia. un grosso spiazzo co
steggiato solo da una parte da 
fabbricati, non asfaltato e na
turalmente niente allatto i l lu
minato, a bordo di un' - A l t a 
2000»-. che hanno parcheggiato 
a ridosso di a lcune baracche. 
Hanno fatto saltare rapidamen
te la serranda e la serratura 
della porta a vetri con chia
vi false Poi si sono diretti su
bito verso la cassaforte: uno 
sguardo ed hanno subito capi
to che non avrebbe ceduto fa
ci lmente. 

K allora hanno avuto l'idea 
di portarsela via: l'hanno 
estratta dal muro: servendos . 
di un gigantesco piede di por
co. se la sono caricata in spal
li- e l'hanno trascina».a al
l'aperto Quindi, dopo e s s e r e 
impadronito dei gioielli che 
erano deporti sul bancone e che 
valgono altri due m i l i o n . 
l'hanno fatta rotolare a forza 
di spinte per oltre 200 metr . 
sino all'auto. 

t'n passante 1: h i vis*: soin 
(piando stavano r.salendo a 
bordo dell 1 potente automo
bile. ma non ha fatto ne i n d i e 
in tempo •' scorgere 11 nume
ro di tari;'i. Con una nuvol • 
di polvere ed il motore affol
lato. l i - 2000 - ,"» scomparsa :. 
un if.1110 U T - I » p.rizzale Pre-
ne«tino L i pol iz i i •- «oprii;-
U.imt 1 i-oeo rlopo u n i v i-' 1 
b'ittu'.i nell 1 zona non h i da 
to naturalmente effetto Co-
puro Ì posti di blocco :=Vu.-
sulle pr .nc ipd . .-'rade eoa- . . 
I ir, e le prime. a f fmno«e : n -
d.ig-.ni. I ladri sono ancor • 
sconoscili*;. Come più «cono-
-v.u'i che ni 0 s(>:lo qn»»;!! di'
ti.inno derni) ito d. 20 chi! 
d'oro in via Cola d. Rienzo. .. 
rappresentante napoletano An
tonio Acampor.r 40 ore di i:i-
d i c . i u sono servite *n!o n r r.-
trace . i re '. 1 - vr-.ul'.eV 1 • b''.:.-
ca ' ireat' i Rom 1 500734 con ! • 
finale 1 ]adr' h m n o compili' • 
,i colpo e che na'.ur.ilmenti -
sono siib.to p n murati di ' , 

b.indon.ire L i polizia l'rn r : 
venuta .11 u n , v.., del P.'.r •» 
e I'h 1 r.consegnata, da pò s-' 
acci rt.imen':. A p r o p ' l * ' , : - * 
s . snor Dn.l o Yr t'OTif 

— ^ 1 — * — • * — . ^ ^ ^ ^ ^ * > 

|ff":alr;dgt&45^8^'{ 
II PCI e la famigl ia 

OctJt alle ore 2» ..\ r.1 !uo|o a 
Ia l ino Mrtronin |\i.< Sinu«-*f?.. 
2S> 1111.1 i-onft rvnz.i ilella cozr.p..-
pn.i Anita Pastinali «ni tema- « I' 
ITI . la f-rr.i(!li.i » 

Convegni di lavoratori edili 
Ot<l a\r.irtn« luogo ci-nvigt.i 

di odili a \a lmrlaina fvi.i So.ir-
p.into. 4T1 . r e 20. int« rvcrrà ti 
compagni. Claudi.. Cianca Mi
g l i m i .>!.. ti.ii.i M.igiiana) 

Convocazioni 
Le «e?n r-a Appio. Appio Nuoto 

\ppln lanino. ClnrcItlA. Latino 
Mrfrnnln. San <:io\annl s..n.> pr< -
gate di in\Mri in giornata un 
. i<nnp«gni> m Fi-iti r../ni:i . p« r ri
tirare urgi lite m..U tia'a "-Un-,,.! 

rlr<-<M«-n/|onc Tlhurtina: il!. 
]i..tCi |in>«ii la Foirrd/ii ne (M.I 
dei Frcntaiii) e ri-.nvee.ito il Co
mitato della CirCeTmiCOe l'f'H il 
compagno Mixlira. alle «.re 20 a«-
< i n l i l u della •., ziene Salarlo fili
la «volta a «inibirà Interverrà 
Della Seta Alle ore 17 pi"e*»o |rf 
segone H. I.nrrntn n**emhlr.. 
dell.» «illiil.i «oliati r.« rialzo P 
Maggiore con Itemini Alle dn 
2t) C D . della ««-zinne Tor BMla-
monira emi D'Alewandro Alle 
ere 20 C D dell.l «ealone Marra-
nrll* con Fellilanl Alle ore l'O 
C D. della f « l o n a *f. (Jorrtl.m 

http://�tcs.se
http://pre5er1tat.ni
file:///ritrrilt
http://ti.imbi-.--.i
file:///er.f
http://icentr.il
file:///almrlaina
file:///ppln
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Confermato dal CD della Federazione internazionale 

valide come mondiali 

Confermato dal CU della f ederaz ione internazionale La preparazione del le squadre romane 

Ore d i Z a k O p a t i e N Roma parte per Venezia 
Formazione fatta per la Lazio 

Domani i «mondiali» 
di pattinaggio a Mosca 
""ài » * . . . . - *t 

%§,*£•;rx* -. ,-•- , 
ì$tfSsì\5 „ < \ * ?.*'̂  * r 

M O S C A . 15. — Le m a s s i c c e 
di M o s c a si s o n o a p e r t e o g g i 

Ciliiccll.ilo t i f i lo Studiti L e n i n 
per il.ir intuiti api! Iscri t t i ai 

c a m p i o n a t i m o n d i a l i di p a t t i n a g l i ' v t - lmita su trlilariiii ih 
e f f e t t u a r e gli a l l e n a m e n t i . La p i s ta g h i a c c i a t a <• Iti o t t i m i ' 
c o n d i z i o n i ed 1 bo l l e t t in i d e l tempi i p r e v e d o n o c o n d i / i m i i 
m e t e o r o l o g i c h e f a \ o r c v o l l p e r I «Ine Riunii d e l l a con ipf t l / i t» -
n e , c i o è s a b a t o r i l o inen lca la t e m p e r a t u r a \ a r i e r a da m e n u 
4 a m e n o l'i c r a d l c e n t i g r a d i . Ai c a m p i o n a t i , a cu i p a r t e c i 
p a n o c o n c o r r e n t i di 20 n a / l o n i . potrà p r e s e n z i a r e un pul i -
l i l i co di o l t r e 100 m i l a p e r s o n e e per l e (tur g i o r n a t e stimi 
g iù s ta t i \ e n d l t t i 130.000 b ig l i e t t i , l e n.i / i i ini r a p p r e s e n t a t e 
s a r a n n o : A u s t r a l i a , \ i i s t r i a . I iml i i l terra . I n g h e r i a . ItI)T e 
R F T . Ilnniin.-irca. I ta l ia . Canada . Cina. M o n g o l i a E s t e r n a . 
O l a n d a . N o r v e g i a . P o l o n i a , s t a t i \ ititi. l ' K S S . r i u l . i m l i a . 
F r a n c i a , S \ e / i a e (Giappone. Si-ctuido fonti g i o r n a l i s t i c h e , le 
g a r e s a r a n n o t e l e t r a s m e s s e in r ipresa d ire t ta e la t e l e v i s i o n e 
s o v i e t i c i si iif;i;ancer.i con l"t.nrtivisitine p e r cu i p o t r a n n o 
e s s e r e t r a s m e s s e In tu t ta Kuropa N e l l a f o t o : GHISCIN. u n o 
d r i f a i ori t i in a l i c n a m e n t o . 

E' stato anche deciso di ritenere - mon
diali » le gare di Chamonix, ma dietro 
ratifica del Congresso straordinario del
la F.T.S. che avrà luogo a settembre 

i • 
/ i u r e (Militi» i p i . i l u . i t a nel t m u l i n i t i 
il ( a t t o i l i e m e n t r e a / u k i i p a i i e s a r a n n o prtst-ut l 
i s cr i t t e , ni una - l i -ra . lassc i ' i ia mondi . i l r . a l le 
m s e s ta la \ li't.it.i la p irit » i p a / i m i e ad un Paese 
g e n i t i a l la l i i i i i u i i a pi i so l i i iar ie ta . i m m i - m - c 

A Zakopane 
tutto è pronto 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) ) 

Z A K O P A N E . 1' - Dop. i il 
« d e c l a s s a m e n t o i tli 111 nari? 
mondi . i l i d i ChaiiioniN. il i c d . i t -
tnr<" «lei q u o t i d i a n o «L'hi iu ipc» , 
1 anno. c o m m e n t a n d o 1 i no t i z ia 
ha t - cn l to chi* la l ' o ì o m a d o v e v a 
Legare 11 v i e t o aj»ll »-ci i tot i elei-
la R e p u b b l i c a F e d e r a l o '1 e d i t i c i 
L v i d c n t e m e n t c per il Lattai.', lo 
s p o t t o u n olcmoittf» ne l l e c o m -
p o t i / i o n i polit ichi* e n o n u n a 
m a n i f e s t a z i o n e di f ra tern i tà c h e 
.t\ vii ni i j popo l i . La t-<|tl.idra 

Solidale con la RDT 

L'URSS 
si ritira 

dai mondiali 
di hockey 

M o s l ' \ , IV — La l e d e r à / l u 
ne s o v i e t i c a di l l o c k c v su 
g h i a c c i o ha a n n u n c i a t o q u e s t a 
•.era di a v e r e r i t i ra to la p r o 
pria a d e s i o n e ai c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i in p r o g r a m m a a Co
l o r a d o S p r l n g s 

L ' a n n u n c i o n o n ha t o l t o ili 
sorpresa gli a m b i e n t i spor t iv i e 
g iorual ikt ic i ne l la c a p i t a l e , ' t u t 
tav ia , non h a m a n c a t o di s o l l e 
v a r e un c e r t o (scalpore. 

I a r a g i o n e ilei r i t iro dai c a m 
p i o n a t i va i iui i ia i lrata in \w\.\ 
u i a n i l e s t a / i o n e di p r o t e s t a p e r 
il m a n c a t o r i lasc io de l v ie t i tli 
i n g r e s s o n e g l i S tat i U n i t i ag l i 
a t l e t i de l la R e p u b b l i c a D e m o -
i rat Ica Tcdcsc a 

Sul ring di Milano 

Stasera Moraes - Ball 
e Vecchiotto - Texeira 
Domani liohiit^on affronta Moyt'r - ìSntntt asla \n>r (.lttirnl<-\-(.am/mi i 

impi l imi , '•> .Mr.iin» e e h " 
i e ti .- tli : ni t l ' fno I d t -
'1 pi ' ti t li; li inno .,i t n i-
'•» IIITII.ilmi liti- ' i c u n v i t . i 

Kt.ii.ilo « Cobra i. .Mor.it - , ri -
d u c e d a l l a «-confitta c o n Km. l i 
di . afTrontcra s ta t i ra a M i l a n o 
il t e d e s c o Hall Q u e s t ' u l t i m o ha 
u n d e s t r o .i«s.u r i s p e t t a b i l e m a 
n o n h a p i ù la p r o n t e z i a ili ri-
tio««t »* la t luat«7 .7 i d i idi e «li 
u n t empi i su* «u <l< \ o o n dt re a 
i IO Che ha ni '« trat t i Contro Kl-
na ld l d a l iiU.da* «• - L i t o l a i . p i i -
nii-nte b a t t u t o p n t n i <b I lt.n;t«-
sia p u r e « .in l 'a iuto ili un i Te
s ta ta . C o n t r o Itali, n inn i l i . Mn-
r-.es r i s ch ia , m.i n o n p u b b i t -
l u t o . . . l u i M' - tpra L'T frut i . i -
re 1 t m a m o b i l i t a «lilla* u urbi 
e la sua v e l o i i t a f i l i l e hr.it t i • 
«• noti l 'umirt tt . r.i l"t r tore ili 
p r e s t a r s i .ijjli «i ai i .bi urnn.»*--
si c o n t r o Uin. iMi pnirihb»- u - e i -
re f a c i l m e n t e vincitori* ili 1 « • n-
fronto S e . m v . i t t itlr.i i.«-ila 
Trappola t h e (.li t< nilt r i il t • -
d e s c o Ut bat ters i a l ia m e d i a d i 
s t a n z a . e m e a por ta ta ili 1 -.liti 
d e M r o . a l lora l i - u à j u t i i l i i t . t 
putrì bl>e aiiCht finir mala 

Nell 'Altri , im-rntro print .£'«'•' 
«iella «orai . . . V c c r n i a t t o ..ITT-•:--
t era Tt'Xtsr.i. il n-.a m> x a l u i n i'< i 

C o b r a - d i ^ a g l l a t t l . Ria i>»1-
tut.» d u e v o l t e ti i G l i c i ' n l'i l i
tro «ifTatfo a v v e r s a r i o •;•* V . i -
• i n a t t o c h e p a n i . , al titi lo :t. .-
iani» diiv ri-blu- - p..-«t sg i . i i i » 

Negl i a l tr i i n c o n t r i p r o g t irrm . -
ti p a i w a ari ronferà G i l l i (:1 nr< -
• los t i co <• t u t t o par II hr . i - ,Mi
r o ) , F a v a r i «r l i M I I M io t i 
M e n n o tp< f i 1 tu- i.-i irt . n 
K O >. Casto ld i *i *c.t77i'tt. i . 
i c n B o r r a te di \ rebl« t r t v . i -

l re) e M i s i n t l'.llt fi -i li s;ii -
i-fr«r.nn d i «ant t r ijri' r e i er n-i 

p i z i i c o d i p o p o l a r i t à 

Il c a m p i i n.it.i ti Kur. i •> .'i i 
C h a r n l i j e G i o r d a n o C .i:i-( .ri 
n a r i nuox.iirit rt< n-.f-'o a l 
l 'asta? Il rnanagt r di 11 itigli «••• 
A r t h u r BofCgi'. ha e t i l i s t i , . ,1-
1 hf\U d i tndirt u n i t.ut va ic..ri 
p e r c h è la precc-ilt nt.- s.ir. bb.' 
t e n u t a a l l ' in saputa rifgli o r g a -
n t z i a t o r t Ingles i S u l i t r n n u i 
ilei •Ifrnor B ' (CK'* 1 KBl» di v n b-
ba* p r o n u n c i irsi t lem.ini i . l 
i or«i> d i l l a r iunioni ' e h . t» rr* 
a P a n f t per discuter» la i r«>-
p o s t » d e l l a Ft-ili i h n v i iTu.i ni.» 
• ti aunicnt . i i> « d u c i '<•>% lo 
s t e « f o pi «o di tinell i- ili i * t>;i-
r l » | l e i - . i tegorie d< i prof«-<«io-
m s t t r pa-r t«amin. ir i li v.irii-

• fld.' i n o l t r a t e ai r.irri} ìi.r i «li 
Kuri p i in car i e i 

. s e m p r e in t e m a di » . . m r b -
n a t i d ' E u r o p a n e . .{-pi ir . ) u r. 
i h e il d a n m c C h r i s t e r w e n i ' n 
c o n c v d e r à la r i v i n c i t a a i C n i 
h o y » M e Corm. ick d a lu i »b -
t r o m b a i o (per s q u a l i f i c a i .pi . i l -
i he Ktortiti fa l; il u i i u r o 
i adrà d a l l i p idi II < n e ! ! i hr 
«i- e- v e r o c h e prc fcr iv - i m e t 
t ere in p a l i o la c o r o n a «lei « nn -
d | * c o n t r o L i l l o P a i j L'. i n -
duhtilo. Infittii, eh.- f r i il d .-
n» «e e l'iinPtu resi i - i s t e u n 
i ib i f so ;n f a t t o d i t r i n i t à p u -

^il i-t it a. t i - i - t . t i / . , i i t ti ti/.i 
di t o ) | i in f t v o i i ili t|in -t u l 
t i m o 

• * • 

\ l Maiil- i n b i n a l i l . i n l t r . 
di N'i w Vi ik. H iv - .--ii»; ir 
Kohui- i n . t f l r i i u . i.i di ,ni . ini 
-i r.i il g .ov .mi l l t n i i i M"Vi i 
- JM!K„t i )..• g ià l> i t tu to Mi \ . '. 
il J unt i IP . il vi rtli tt.- di Iti

li l i a n'olii | oli ii.it In • ii'.-
m.iiii - i r . , 1 • \ i . . il > | .»• i ii- ti t i -
d: -li ii< i t li-i tu - i 11| [• ii « t-
t • ili t it_'ii it.- i orti- .i i >.ni t lul i -
bin •- . ».'i i uK.ni i «/ioni I' itti ri
ti" Mi vai in mi il' i i tt' s S u 
fi ir • . . | - u " l ' I « i irl i . i t i i-
im rito •• i . nt i 1 IT v i t t o r i . t i r 
P i n gg i u n * n i o i i t i - t » i 

1 OVU - i l - I l f l l l l Mi VI r ti.. | i tt i 
-il i h i IÌI - I ut , t" Ir. nt . i ' i i i • : r -
b itTin c i . ' , t "IN / i n ,t-tl i tri r,t i 
v n t o r n - . - i i M i .nfitt i ' 1) il 
go i n o ti. 1 | n e. (1. nt . t-.i i.p.tti , 
i Mll! . ! l l li.lll.i'i'i d u e \ l'Iti 
«ul n i ' g v ire t ritlo i n t r . n n b e j a r 
K O t r o n t r n Al H..us« r « Wi l -
lo- C.r i . iv i<) i r i i i t t . - M I M I I 
ri.ri i-:. . i ' tttiv o 

I I . W I O O A S P A R I M 

Sidonio ha vinto 
il j>r. Siena 

li l*"eniJo s u i„i t i l i- 7 i i l IMI 

ni : ' 00. pr . . . a di • • n'r • . . . i 
1 o r i l i V I I e ! - ' , 1 " V . " l l > i l . , 
."•Idotlio. t Ile 111 ttov itti i.i.i d i 

l l i / i i- i JIII i» ili ! . ' i ' 7-.it i | 

- ^ • I 
' . : . .n. .roJi \ .ti p l . : ,i . I ' ! •• g: l ' I . - ir n n p . n " G ì ».,.••• 

i ppiat i 22 ? Cori-i ; • r l ' ibi-:- | t t ' t i i | i i rn l i ; n w t i n (- k'iii • 

Ti III V.\\f v . ' ! ; . '•• J-i n - I ' ' ' ' • ' •• •• '"i - ' i l i • - .-• T : . • i . -
i oppi .t i >4 . < . r- . - 1 i 1' i i t i - io . | t'- i > '. "'Vi i i. i • 1 • 1 i '• M 

2i Mi- : \ : . ; '. . . • u • • - , " r v ' " ' l ! ' • • ' M l < ' ' ' ' " ' ' ' ' 
; i : i . . ' i Co i* i 11 '" • • ! ' t u . I i '« /v ' ' ' i ' • ' ' ' ' M ' • ! • ' ' i 
i. , 2 , r' v . , ; . . . : . l ' u ' - i . o ' " i • «.,'. + • . • 1 . 1 - i-

.ii t op,>. . • , I! ' I . . - . l i j>u, v. ! ^ ' ti .1.- j • n ,.rp . ••» a il I 1 •> 

- i C.t«'i I" li II l.t'.r • i i 

:•>. ì '.. ji> i t o, pi.ii i M > ' ( 
* • • • ! ) Si.lt ni". 2. Li. in . .4) Vi -
i,.n»T-.- v ,t | . ; i. il ì i . . . -
t t pi ia* . 2 T t e tr» l'i tt i Tri», 
Il Fuor . I ic-f. Ji l ::ni", 'fi M -
«t"i" i v 2? ;i ' "i 2< ' . " , .ii i i ;i-

I pi f ' fo"t |n i 'I «ll.'tl •' ili 1 
"- t ln 'o i • 'i i . i ' ; . o mi" -i 'ti ! 
; invi • ni i n i i > iti t f-o • 'u l'in -

•:i I . <lif.it o" . . t's -neiK <!i 

< Pf l peri i • - ' • f-"'l" Illi-l i- i" >-i 

'.'i mi p.i ' i ; . ir' ,t i 1 i r.i i-'i'i-

<! ffit ni 

O T I I I O III K I W I 

Nel <̂  gigante 

Trionfo 
austriaco 

a Chamonix 

tu t t e le u.i/Hiul 
i ,are tli t l iaii io-
isi r i tto t n s l r l n -
l ippt t si u t , u n e 

.1. I i l o inibitili t 1 • .1. i i , 1 . -
tltt-i t Ml , l IMlt'tO ,ti 1 ulta i / . i-
Ivop Oli i , '1 ' I I U - - i . . , il i 11 
. o ' . ui i ir., ino i. . o l ' o tul i . -
i t.(|ii idre tli'iili IH i i tot i ht i . i -

i io l i e t-arA t l imost ta to a n c o r i 

ii ì i v o l i i In* o i poi t non i " -
M.'fl O 1 ! Ollln-Il' 1- l he ! | i DI ' 111 I 
th t o n o ts u n a t t i l l i l o e l e t t o 
ila l ina parto M>U m i " 

A n c o r a d u o gl iomi ci d i v i d o n o 
t l . iH'ini / io ilei c a m p i o n a t i m o n 
dia l i tlt Ile Hpt-i'i ihta iiottlichi» e 
a Z a k o p a n e »• t u t t o e pronto . 
( V k . i r Sob . insk i tlt i C f f n l t a t o 
N a z i o n a l e |>et l i t n ' tui i fiblea e 
Il t u r i s m o d i e i / . a k o p MIO t-..:A 

a d d e t t o al C e n t r o ^t nnp.i del 
Podh. i lo , t i li t its- n ur.itti t he 
tutte* le . i t t r t v / a t u i f e nìi i m 
piant i spor t iv i KiggioVK (o to -
eelluli* e c r o m i m e l i ! M"io gi."l 
.-tati c o l l a u d a t i ne i-oii-,i de i 
t . i i i tp ionat i n.idioti I'I pò aci-lii 
tiit.put.iti (pi int l ic i g i o f i i fa Al i -
c h e l 'o f f i c i e iua i lei C e n t r o -t u n 
ita e o t t i m a . N e l l o np i / i o ili t l i e -
t i m i n u t i pooi-oii" i -n-ei f e l a b o 
rali • ' eonos i ' iu l i .'lo t e m p i p a l 
l i a l i o t l e f in i t iv i l a ' hi.itilo -i".i 
b a s e ilei g r a n d e ti u i ipo l ino t 
htato a m p l i a t o e pini c o i i t e n e i e 
o l i t e t rentanni . i penami* l | i o l -
Intitlo e tiorvito pe i appuri i t e 
a't u n e m o d i f i c h e ali i pista ilei 
g l a n d e tr . impol l ini per inni »-u-
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av in' i 
(Vrf ». rnocando In, thffirt. vnl-

fii m i t c h i o . e fn. iritenrndu i tre 
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r i-e .1 p' i . i » l'i . .ili'" r, ir, | 1 t-
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1.0.1 I, . i b . l l i l r 111 i | i . i i l a i 
' ~in 1 f 1 cu! " . • ;.'<» >/• . ni j ' . / 
,/.-( ,- iati f fi'ifi.n r.n 'o* i l i . ' if 7 
' , li'»r 1,, !r!!.> M ori • i>im> ni' 1 
, lr . i ' /'.;r„ , / t <. ,1 i iff pr. . 11 
ctirif rop e le i fiitiiiivi .s; ri* ^t»"n.i. 
r e'ft ii i 1 ,1 ' • fio 1 ir 11 1 le H-, 1 
ro ! i . I l l l l . ' i n y V n f l e i r l 
MiiTijni » l o fra de , ualicte 
i / i t / d ' , \tnrjir, .Si p'1.1 1 ir.n'r,', 
1 crt'i r). l al »r. ifl, r 1 II i)l t 

\ . ilb'illrtl I l i f'pf'.I I flit'.* e 
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17 1I|I>1, T;' l , l , ) lt II I 11» . l ' i n . ' ' , » I 11' 
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rum» N\rci.NTi 
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ItitiKn i.'i.i • u l u l o n e mi i t . t d i 
t UKil.ilo in f "r inata -nul'liiei s'
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pò! 1 e re ffr.i t o n o 'n i f i 1011. 

riti* i hi' p e r li j 'dtn i (••,» . 

/ e m p i non tornar r.n no fnn. 

Hit: 1 lir I r r d c e r t i i i i r n o d i 

/ •ori l « i i M I i io i ini rornp/ i ' . -

nicr.Ii* Jiritio ji(»i h 1 'n pi rt-

*?rtri** Qur'tiorf il s-.l'itr r.n-

I M * P e r c h e • tpcs io / , : n . fMi i i 

'orrrl.i st OCrorrtp' IJIU iti r» il-

li.rlri , , . / e ilmtrii'.' l I L o . 

r.r li fiioru.V (fruq.lri ili r r. 

• n 'e fori"d le suole tirile vr,tr-

pe , ' l n t o i i i IMI,, 1 o'f.i • il (11-

• o d i nf trn i l t ' re 1 ritnltiitr 

tinello che nbbuimo t i s fo i.l-

cimi ( j iorni fu e . e t e m b r . j f o 
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" 'Cd ( (MIMI w : . . ' . non n i ' r i d i 
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ti • .li 1 11 itvr <••» 1 rie f i nvo ite-
r i- • ! " i lo 11» 11.. , p i . f - t 11 , i i 11 > 
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u n i v i \ i te l i U o i i s h o i i . \ u -
Kolf r. Mttriil i i irs l l u l k r HI | -
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» R \ S ( I \ \n««rf t i i i t r a U s r . 
( iandidf i i . \ a l t l r r . I l r rnr l . M » \ -
l # N \ : T a l l a m l l l o . Irrusij» s . 
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Krrk. \ l f o r d . Ilrlrrr». Atkln* . 
O l A M l l l l t lnkmai» . Vati l»lk. 
l U r l n c s . Utittrtitirri;. S \ l / . / . L -
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< barlv ( ta id . Mertis M o n i . .Il 
Sci» 111 11 (. I t l i h . l M ' ./ .Unti-. 

À Roma la qui 
di preparazione 

a) «ePiccolo Tour» 
I i i c r - a a ' »p; o 1.1 piep-àTa-

I lo . i e per il Tour de'I'av v t*r.ir» 
« m e v i s i r* :iuH-«[-tat. tutt i 1 
mii! i. '1 ili 1 t: . i t i , | I:,,.i , e f l . . -
t » ufri. 1 1 ni. ii*.- ,»s-i-»j-iat 1 J ! \ . - -
lo l ' iuh ¥,1 /a- S p o r t i v e Kcmaro* 

l_. » s u-:.\ o : < i . i i / j t r u v er » 
». a .J » teni | .» 1 l o c i » n j t t e -
- • di . ' »-!>« fa l-l't »no uffls'l »'i> *.: 
\ C Kor/e S ^ e r t i v e K e m i r e ha 
"t j i i ' i t ' . t , i . il i l i , , n n pn**<oi*i» 
ili niai-rim.i ti u 1 ( a r o i l e . L a n e 
p. r .li e l i u l t i ili 1 .1 ioni.» i n o 
t . i c b e r a - - t i 1 t to t ippo p e r 
i - i ' i t i p l o a i u l'AO knv — 1 contr i 
p i ù t m i s T t ^ n t i de l ia rei i iono. L-i 
cu» .» , i \ r . \ I n u i o il .11 m a g g i o o 
f i c e n e uderJi i' 7 jjnijj'.io pro-<-

r . l l l 

\ s t orn i dari-ni.-» ti doiUK1'1'1 

dei e tappo, i e r !e q u a l i fain»> 
«lun'i* .mli ora*.» l' i^.itort in». '1*-
t m i e o f f e r t o d.» p a r t e ali vos»*n 
i h e ih**liler"»rto ««ntriro 1 *1 l o r -
tun ito t.ovcr.» uo l . c M \ U di 
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Un possente movimento rivendicativo per i salari, i contratti e la riforma agraria 

Braccianti e meizadri scioperano in 8 regioni 
Tutta Palermo scesa in lotta 
Emilia, Toscana, Sicilia, Abruzzi, Umbria, Marche, Veneto e Lazio teatro della prima giornata di azione 
I dirigenti dei sindacati puntualizzano le richieste dei lavoratori della terra per il programma del governo 

Trentin 
e Boni 

segretari 
generali 

della FIOM 

P A L E R M O — un «spetti» cicliti iiiunlfcstu/.ionn svoltosi durante I» sciopero eli Ieri (Tolefoto) 

Chiesta a D'Angelo 
una scelta chiara 

Alcuni impegni assunti dal Governo Regionale - I braccianti occupano a Pal
ma di Montechiaro un feudo del presidente della Confagricoltura Gaetani 

l na p o s s e n t e o n d a t a ili 
.scioperi e di m a n i f e s t a z i o n i 
in o t t o l e g i o n i ha a p o r t o 
iot i i ti e g i o r n i di lot ta pro-

la 
il 
di ìa 
s u io 

hi c e c i a c h e 
supo i a m e n t o 

c l a m a t i p e r la l i f o i m a a g r a - c o n t a d i n o , u n a p o l i t i c a ili 

.-1 a p i o (o i l 
d e l l a 1110//.1-

o d e l l a c o l o n i a e le m ; -
di l i f o i m a nel l a t i f o n d o 

i 

Per la riduzione dell'orario 

a parità di salario 

d e v e i m e - t t t e a m h o la g r a n 
d e a z i e n d a a l t a n a cap i ta l i -
j-tic.i. 

Accordo 
Pirelli - USA 

per produzioni 
elettroniche 

.MUDANO. K* 
l.i (Jelier.'il Jiii' 
llll.'l nel le pio 
eli-la miei e.uii 
elett umico. 1 
luvordo per 

- ! . . l ' . u ! . . o 
. iiiiicnt C o r p . 
inpor'ii i ' i so

li" ! campo 
:uni') .-onclu-o on 
le ''.,,ti:u/ni!ii' di 

Olili llll(i\ i «IOI-II ì 
L'accordo seguii 
Kiuppo Pirelli n> 
tini) (.-(I 

i - ,l COtllUllf 
nujie-so del 
e un|)0 elet-

(Dalla nostra redazione) 

P A L K H M O . 15 — Lo scio-
\pcro (laterale (lei lavoratori 
ìpalerìitituni, proclamino per 
jof/yt ddlln CGIL, lui ottennio 
\un larghissimo successo. 

Alla manifestazione hanno 
Iptirtcciputo tu misura pres-
ìsochè totale tutte le culcga-
trie. fondamentali dei luvortt-
\tori della città ed i braccianti 
{agricoli della provincia i 
Upiali, malgrado le condizioni 
\proibitire del tempo, la piog-
\giu violenta e le nevicate, 
il uni no invilito nel capoluogo 
{larghe rappresentanze per r't-
I r e i i d i c d r c hi stipula di un 
[moderno contratto della cale-
| ( /orid e la Riforniti Agraria 
\genernle. 

La città e rimasta fino alla 
\tarda mattina semitlesarta: 
{saracinesche abbassate: il 
l c i 'd fro e i cantieri della peri-
iteriti presidiati da ingenti 
| j o r ; c di polizia. 

Trasferita, a causa del mal-
\tenipo. dal piazzale Vnghe-
\ria all'interno del teatro Po-
j l i tounid Ini ( imi to h t o p o inni 
l o n / i i d o assemblea degli scio-
I p e r a n t i . Dopo i discorsi d«*/ 
{segretario della Camera ilei 
]Lavoro Mazzola e del segre
tario regionale della CGIL, 
\LII Torre, si e composto 
itili lunghissimo corteo forma-
Uà da circa diecimila lavnra-
ilori che attraversando la cit
ila ha raggiunto dopo mezzo-
{giorno la Presidenza della 
\I{egione. 

Lo sciopero 
in cifre 

Il (punirò d e l l o sciopeio >• 
estremamente positivo. Al
l'appello del sindacato unita-i 
rio (CISL e VIL. pur rtcoim-\ 
scendo In giustezza delle ri-ì 
vendicazioni. non hanno vo-t 
luto partcciiwre alla lotta)] 
ìtanno risposto la totalità de
gli autoferrotranvieri. i lav»r 
nitori delle industrie metal 
meccaniche (SIMM. SIMIXS.Ì 
Aero Siculo), dei cantieri* 
edili, dei pastifici e dei m n h - j 
« i , le o p e r a i e tessili dì Pnr-I 
tanna, i calzaturieri, gli ope-i 
rai delle fabbriche di ma' 
nufatti in cemento (Gìtilar--
zi. Riusi. Conigliaro, Mix), : 
comunali, i netturbini, i pò-
stelegrafonici che limino scio-] 
perato un'ora ni ciascun re
parto. 

Al cantiere m i r a l e l'87r< 
degli operai non .-» è preseti-
lato al lavoro: totale è stato1 

lo sciopero nei panifici dei] 
tre o quattro grossi industria-i 
li che monopolizzano qun.~i 
lutto il settore della pani
ficazione; al completo hanno 
scioperato anche i lavoratori 
dei servizi esterni dell'azien
da del ga* e tpielli di alcuni 
grandi magazzini. Anche nu
merose scolareschi- si s o n o 
unite alla manifestazione. 

' Questu semplice elencazio
ne può servire a compren
dere (pianto forte sìa stata 'n 
risposta dei lavoratori a''ti 
offensiva che il padronato 
agrario ed industriale ha 
lanciato in risposta alle ri
vendicazioni. di sostanziali 
miglioramenti salariali, del 
rinnovo o della integrale ap
plicazione dei contratti 

L'esempio ultimo di questa 
controffensiva consiste nel

l'esoso aumento imposto sui 
prezzi del pane e della ])asta 
da parte di quegli stessi i\i-
dtistriali che rifiutano il ri
spetto del contratto naziona
le ili lavoro. Questo aumento 
e sluto sancito dal prefetto 
il quale, però, sinora non ha 
usato dei propri poteri con
tro l'azienda dei trasporti ur
bani SAST-liustogi che, ne
gando agli antofilovieri la 
riduzione dell'orario di lavo
ro, tiene, aperta da q i ids i 
quattro mesi una vertenza 
che paralizza la città. A tut
to ciò sono da aggiungersi le 
multe, i licenziamenti, le so-
stìensioni ili lavoratori ormai 
all'ordine del giorno nei can
tieri e nelle fabbriche, non
ché il rifiuto puro e semplice 
— come nel caso degli agra
ri — di tratture, con i sin
dacali. 

E' in atto, a Palermo coinè 
nel resto dell'isolo, (a Palma 
di Montechiaro i braccianti 
hanno occiqiuto ieri il feudo 
del Conte Gaetani), uno 
. scontro di cfds.se d e n t o e rav
vicinato che. juissiindo attra
verso i problemi e le rivendi
cazioni immediate dei lavo
ratori. riguarda direttamente 
le scelte economiche più ge
nerali. lo sviluppo industria-

Le Bonifiche 
Ferraresi 

aumentano 
il dividendo 

L ' a g r i c o l t u r a n o n «• ( u l 
ta in rr is i . r i s o n o aneli»-
d e l l e a z i e n d e c l i c r e n d o n o 
(ni p a d r o n i ) , c o i n è la S o 
c i e t à IJonil ie l ie F e r r a r e s i 
«• I m p r e s e A u r i n i l e — fa
c e n t e r a p o a l l a Ia l i son — 
la q u a l e , c o n i s u o i atto 
m i l i o n i di c a p i t a l e , ha 
fa t tor i e in v a r i e part i 
d 'I ta l ia . 

La «Koni l i c l i e» . d u n q u e . 
ha a n n u n c i a t o di p o r t a r e 
il d i v i d e n d o da il l i r e 
(l'iKO) a SO l i r e ( l!»fi l) per 
o g n i a z i o n e da 5 0 0 l i re . 

N e l l ' e s t a t e s c o r s a n e l l a 
fa t tor ia c h e l e a l l ou i t i -
c h r » h a n n o i n V a l d i C h i a 
n a la d i r e z i o n e h a r i s p o 
s t o a l l e r i c h i e s t e d e i m e z 
z a d r i — c h e g u a d a g n a n o 
400 ì i r r a l g i o r n o — c o n 
la s e r r a t a d e l l e t r e b b i a t r i 
c i . u n a diffida p e r s o n a l e e 
la r i c h i e s t a d i i n t e r v e n t o 
d e l l a m a g i s t r a t u r a e d e l l a 
po l i z ia . 

le. l'intervento pubblico in j 
settori importanti come tpiel-' 
lo dei trasporti, la lotta con
tro le strutture parassitarie 
e la tntcrmcdtttzioiie mafios'i 
net commerci, nei mercati, 
nel collocamento stesso della 
mano d ' o p e r o . /-></ (pu H re
spiro anche della lotta di og
gi a Palermo. Conte si è. po
sto il governo dt centro-sini
stra di fronte all'attacco dei 
padroni e al ricatto della de
stra politica coalizzata.' Ci 
sono stati degli innegabili 
tentennamenti e passi indie
tro di cui il continuo rinvio 
delle trattative sindacali e la 
UHI nemico di ti un chiurl i pre
sa di posizione per la gestio
ne pubblica tlei trasporti so
no i sintomi evidenti 

La vertenza 
negli agrumeti 

Le migliaia di scioperanti 
ammassati sotto la Presiden
za tifila Regione hanno fatto 
sentire chiaramente al gover
no che esso deve dire con i 
fatti da che porle sta. Nel 
corso delta riunione con i di
rigenti della CGIL, l'on 
D'Angelo ha riversato sui 
si infoco di P a l e r m o fu re-
.spodsah/f i tà ili una iniziativa 
per la municipalizzazione d.\-
trasporti pubblici ed ha ag-

(piim/rt che. per parte sua. 
j.s/d cercando di indurre i pn-
jdroii i ad un accorilo -n i ler-
'reno stndaettìe. 
! Per la vertenza dei brae-
',cimiti d o H ' n p m m c f o Jm ( i n / l o 
[contatti con gli naruri e ior. 
• 'e un accordo potrebbe esse
re raggiunto nella .-cttiniww 

.entrante Si e '>er.> capilo 
\chiurumcntc che gli inirtir: 
j vogliono come coutraptirftn 
j misure tinnnziarie a sostegno* 
della limonicoltura. A prò ' 

'.jiostto dell'alimenti} dei prez-\ 
:o dil pane e ile'ht }ui<ta.\ 

^D'Angelo lui annunziato eh, 
iconvocherà il Pretetto pe> 
t r i c x i d i i i t d r c i p r o r c e d i o i c i i t r . 
ÌPiii in generale, per h> sv;-
'luppo dell'industria della cit
ila. il Presidente della Regio-
,ne ha annunziato una vcril<-
'ca dei proaramnì' tle'la So 
iCietà Finanziaria riconosce» 
'do. a< tempo slcs*o. la neve---
-ita di r'ventlìrare a Palerm>< 

jif q u i n t o s tc f i i f in ic i i fo <?((.•-
• nimico deV'IRI InU'ic hu 
''intuìnz'iitn che. »>»f.-p|n?o >' 
I parer»* favorevole de' f".»)>.;-
o''-o d> G'listi~"ì aoi'O'»!•»•;r<:-
f w a . potrà essere imp'>c<itu 
al p»n prf<f(» la 'cane icn'o-
nale che estende e mtoliora 
'assistenza medieo-farmaceli-
tira ai brncrfcmf* »'*<ir*i-r>f} «' 
alle 'oro tania''c 

ria e n u o v i c o n t r a t t i noi .sot-l f o i n u a g r a r i a « o n e r a l o c h e 
toro a g r i c o l o . l à n i l i a . S i c i l i a . 
T o s c a n a , A b r u z z i , l 'udir i 1. 
M a r c h e . V e n e t o e Laz io *o-
n o s t a t o t o a t i o di m i g l i a i a | 
di m a n i f e s t a z i o n i R iandi e 
p i c c o l o a l l o o l ia l i h a n n o p a i j 
t o n n a t o bi'.icci.uiti o m o z z o I 
d n . Lo n o t i z i e c h o v ia \ i . i i 
.sono . itato tra.smcs.-o d a l i e 
Leu ho o d a l l o o r g a n i z z a z i o 
ni d a n n o u n q u a d r o di c o m 
b a t t i v i t à v e r a m e n t e e c c e z i o 
n a l e . N o r i a s s u m i a m o lo 
p r i n c i p a l i . 

In T o s c a n a u v e s o n o s t a t o 
r e s p i n t o lo i i c l n e s t e dei .sin
dacat i i n e z z a d i i l i poi n u o v i 
patt i , u n a d o l i o inauji iori 
m a n i f e s t a z i o n i .si o .svolta a 
Pis to ia o v e o l t i o n u l l o mez 
zadri h a n n o (di lato pei le v a-
d e l l a c i t ta . A d A i o z z o si l e 
g i s t i , i n o g r a n d i c o r t e i e e i -
nuzi n e l l o p t i u c i p a l i \ al iat i - . 
a Fi l e n z e a s s e m b l e e e •)-
inizi in tut t i i c o m m i : . le l l i 
p i o \ inc ia ; a S-ona 24 mani 
f e s t a z i o n i ; a Pisa 27 a s s e m 
b l e o : a L i v o r n o e (iin».set.> 
a n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i noi 
p r i n c i p a l i c e n t r i . L<» j - c iope io 
di 24 o i e ha p a i a l i z / a t o ORIIÌ 
a t t i v i t à n e l l o c a m p a g n e e m i 
l i ano: g l a n d i c o i t e ! s o n o sfi
lati n e l l e v i e di F o l l i e i-i 
a l c u n i uro.s.si c e n t i i d e l l a 
p r o v i n c i a di B o l o g n a m e n t r e 
c o m i z i e m a n i f e s t a z i o n i s o n o 
s tato s e g n a l a t o da tu t ta la 
l e g i o n e . In l 'mbri . i la pr in
c i p a l e i n a n i i o M n z a i n o -i e 
.svolta a P e r u g i a o v e ha p a l 
l a i o il . s c g t e t a i i o d e l l a l'o-
d e r m o z z a d i i ( l i n o « ì u e r i a . 
N e l l e M a r c h e grand i c o n c e n 
t i -amenti di z o n a : a S i n i g a l -
lia ha pai la to il s o g i e t a r i o 
d e l l a F c d e r m e z z a d i i Alc.s-
s-.mdro V i c i a n i . .Nel V e n e t o e 
nel Laz io , p a r t i c o l a r m e n t e a 
V i c e n z a e a V i t e r b o , lo scio
p e r o e lo m a u i l o s t a z i o u i de i 
b r a c c i a n t i o d e i m e z z a d r i .so
no r iusc i t i i m p o n e n t i . 

N e l l a S i c i l i a la g i o r n a t a di 
lot ta o s t a t a ca ia t t er i zz .a ta 
da un v e r o e p r o p r i o m o v i 
m e n t o p o p o l a r e . O l t r e a l lo 
n o t i z i e e l io t i t o l i a m o :n al
tra p a r t e ili q u e s t a p a g i n a . 
si s e g n a l a n o m a n i f e s t a z i o n i 
n e l l e p r o v i n c e di A g r i g e n t o , 
S i r a c u s a , H a g u s a , L u n a , Ca
tan ia . C a l l a n i s s e t t a . 

Il p r o s e g u i m e n t o di q u e 
sta a z i o n e è s t a t o p r o g r a m 
m a t o c o n s c i o p e r i d e i b r a c 
c i a n t i d e l M e z z o g i o r n o c o n 
t i n e n t a l e n e l l e g i o r n a t e di 
o g g i e di d o m a n i e c o n sci:>-
peri e m a n i f e s t a z i o n i de i 
b i a c c i a n t i d e l l a P a d a n a il ti
g n a ( U n n b a i d i n , P i e m o n t e . 
P i a c e n z a ) e d e l l a S a r d e g n a 
n e l l a g i o r n a t a di d o m a n i . 

Il s i g n i f i c a t o di q u e s t a 
a z i o n o e s t a t o i l l u s t r a t o par-
t i c o l a r m e t i t e in a l c u n i co
rnili o v e h a n n o p a r l a t o i d i 
r i g e n t i n a z i o n a l i d e l l a I-V-
derniez .zadri e F e d e r b r a c -
c innt i . 

P a r l a n d o a C a r p i ( M o d e 
n a ) d . segre tar io g e n e r a l e 
d e l l a F e d e r n i e z z a d i i , D o r o 
Francifsconi , h a fra l 'a l t ro af
f e r m a t o : e K* m o l t o p o s i t i v o 
c h e o g g i il t e m a d e l l a m e z 
z a d r i a e la n e c e s s i t a d i s u -
p e i a t l a s i a n o u n p u n t o c o n 
v e r g e n t e p e r tut t i i par t i l i 
c h e M p r o p o n g o n o di tnllui-
re s u l p r o g r a m m a g o v e r n a t i 
v o . O c c o r r e p e r o c h e la lo t ta 
de i l a v o r a t o l i , cos i c o m e lia 
fa t to m u t u i a r e q u e s t o pro
b l e m a . ne i m p o n g a la Min 
- ( d l o c i l a e iMU-ta -soluz .ono 
N o n b a s t a i i c o n o ^ c c i o c h e la 
m e z z a d i : . ! o . superata o ina-

Lo sciopero dei trasporti 
è proseguito ieri a Napoli 

!.. 

Protestano 
i contadini 
viticoltori 

iiLigg.ortdi/.-i dei 

NAPOLI. I.'i - Lo .-e.open» 
Idi-, d.[i<-ii(]<'in: di-ile iiZ.ieiidi-
) d tr,is |xiito (!«•!!'.iiti-i.i pro-
i\ ne ,i per !;i r duz. oin- doll'o-

i.ir.o «li l.-iVoro •' .1 po'i ii7.;i-
mento d< 1 -.t-rv./ <« ,n / ;,:o 
in utfti• >• coni .nuato .aichr 
oggi d il!'- I.'< «In- l'i. D.i «1 

p.-ndi-nt. d e i l ' A T A V 1 A / .-i.d • 
I' !ov;iii- ;i mini e p.ù"- .i ipicìl 
della Oitn.'iii i. >\<-i'.,i \'< -n \ ..-iii.i 
d.'ilit I'..-d.monte d'Ai.li-. d.-Ue 
Tr.mv.e pròV'iie..il. iiapolet.iiie. 
del le ditte eonee-.s.on-ii .e f)l .-
\ . i ' e . tu ' 1 ' li..mio pre-o p.-ir'e 

:il!.i .'i/ione d pioti-s' 
' pi'ICelltll.'iii nlt1.-àjllle eln 
didl'HO al 100' . . 

I / , , / . (nie . cusi conte 
dee >.i dal Coni.tu 
d.K'.dc. ptoscgu' i . i 
h.iti» i-Oli a-tei is .oie 

- [ elle \ o i t a per vo 
'I li-- .te d.ii s mi Ica' 

a culi 
ViilltiO 

• t . 

o -Ilti-I.--.il-
tbio a sa-
dal lavoto 

•a s;,i .iiiitn 

g.lle 
s'i ..:,< 
dron.d! 
de:;.- i 

(K 

lei- s olle »ro\ 
nella itnr.ms.genz i 

Ile oig.iii.zz..iz..on; p i 
e tea r.iocogl.nipn'i 

eh • s'è .i\ .iliz i'e 

V.t.Col'.il-
li ìt ihiiin non h i piesi-niato i.i 
cleiiniH-i.i del v ino, nei t enn in . 
pre \ . - t : dal noto p t o v v e d . m e a 
to giivern.ttAi) I num.-tori eoni-
p»'teiif., con un i etrcolare, ^ollo 
-!.i'.. eo.-:iet'i i prorogare tpt»-
-' "erai ni .-ino al -0 del cor
i ca te iniM' I.'Mleanz'i naziona
le de', c o n t a d i ) . — informa u i n 
no', i — f ene, pero, elle t ile 
profi'-M UDII c a sufficiente e 
che oi'corr.i h iveee !.i M^pcn-
- one del j irovvedintento ut V.-
•e-a cli,> d Parlamento , -uil > 
ba-e dello proposte di l egge pi . -
-( ii' i'e dall 'Alleanza e dal! i 

• CiintodcrTzione dei colt.v.itor 
i ot.-Jd.:•••'!.. - po-c.i piDiiiiiK-i.tre. li 
d.m< 

Cariche della polizia a Mestre 

'!.. - po-c.i proiniiic.are. ,t 
v t l'oltori. d'altra p»rte. r. i Oli- ) 
dono conto che (pies'o p r o w - i 
diuteipo governat ivo e soln n;» • 
primo p.'i->-o verso tiri poù r'ui-
dn cont io l lo che. nel l 'ambito 

.vici Mercato C o m u n e Europeo. 
i- nteiicle a t tua le nel settore 
| •,.' \ incoio 
i Keeo e o elio s: legge sul g.or-
i naie democrist iano lì Popolo 

.le! -" gennaio llltì'J: - L i rego-
1 uiientaz otte coinnnitaria dei 

hi a-n in-

MliSTItl" — Cli operai del due slal i i l imrnll S a i a di PortnmurRhera in sciopero per il m i c l l o -
rniiii-nli) del le eonilUiioii previden/l: i l l »> di inulattin. sono Ntutl ieri matt ina carical i in p\a//.:\ 

I Crrctl.» a VI e si re d.» pimenti forte di poli /In. SI lamentano a lcuni cont in i 

-ettoit; v i ' .v i i i ieo lo si 
vece -ni control lo de l le qualità 
e pertanto verrà istituito in ogtr 
Stato m c m h i o a partirò dal .'IH 
muglio del l!»n:{ utt catasto vi
nicolo elle r.porterà t dati re
lativi al! i «uperf-.cie colt ivata 
t v 'e . all'età dei vi t igni , alle 

a / e l i d e v ticole. Inoltre entro 
.1 1. gemi;, o lllii.'l dovrà e s - e i e 
stab:h*.i — s-e n , j , n . .secondo 'e 
d e c s i o n i del Con.-igl.n delia 
CKK — l-i regolamentaz ione co-
minutai ,a de-, v ni d; (inalila 
pioventei it i da reg.oiu d e t e n n i . 
li. te. 'l'ale regolamentazione sa
rà basata sulla esatta de l .nuta
zione del le zone di produzione 
e sulla f'.-.-az.oiie de-, metodi 
di coltura e di v nif icaz. ione-. 

Ciò significa elle î tenterà 
di copr i te : piecoe produttor. 
per favor, re i grandi agrari. 
S: (lira che 5 contadini hanno 
vitigni inadatti , yenza special iz
zazione, ubicati in zone prive 
di •• vocaz ione - v inicola e con 
costi troppo elevati . Co=l tutti 
questi control l i serv iranno per 
favorire lo sv i luppo del la gran
de produzione capitalistica. An
che per questo la oppos iz ione e 
ìa lotta dei vit icoltori contro il 
provvedimento governat ivo e 
p.ù che legitt ima. 

Trentin 

Aperto 
a Venezia 
un « secondo 
fronte » 

(Dalla nostra redazione) 

V K X E Z I A . 14. — Gl i o l t i e 
t r e n t a m i l a o p e r a i d e l l a z o m . 
i n d u s t r i a l e di P o r t o M a r c h e 
rà e di V e n e z i a h a n n o a p o l 
l o un «.secondo f r o n t e » d; 
lo t ta s i n d a c a l e . I 'er t p r i m i 
in I ta l ia h a n n o p o s t o iti f o r 
m a m a s s i c c i a e d tivan/ut:» ed 
in t e r m i n i c o n c r e t i , di r i v e n 
d i c a z i o n i da c o n t r a t t a l e c o n 
le a s s o c i a z i o n i p a d r o n a l i e 
c o n lo d i r e z i o n i a z i e n d a l i , il 
p r o b l e m a di u n d e c i s o m i -
filiorjinento d e l l e p r e s t a z i o 
ni s a n i t a r i e e p r e v i d e n z i a l i 
in c a s o di m a l a t t i a e d i i n 
f o r t u n i o . 

OCCHI i e. p u m a di t u t t o , 
s g o m b r a r e il c a m p o d a l l e 
p o s s i b i l i o r i a t e i n t e r p r e t a 
z i o n i . I l a v o r a t o r i v e n e z i a n i 
n o n h a n n o a b b a n d o n a t o il 
t r a d i z i o n a l e t e r r e n o d e l l a 
l o t ta c o n t i a t t u a l e o s a l a r i a 
le . R i t e n g o n o s o l t a n t o d i p ò . 

Vasta consultazione promossa dalla FIOM milanese 

Carta r ivendicativa 
di 200.000 metallurgici 
Nuove fermate alla Siemens, FIAR, Triplex e alla Bianchi cli 
Desio — Verso una ripresa delle lotte in tutto il settore 

Boni 

-e Ult i - i 
clu.-.sc t« 

g a i : pei i . s .ne cit ine l a m i o 
d i l i g e n t i d c i u o c i o i t i . i n i ., „.,.,[ ^ j . , ^ ^ ' fòliì.riUà e d e l l a 
- u . . e v o l u z i o n e viv . -o !.i c o n - i .; , 
d u z i o i w d i l e t t a e t! deela*--] | ' 
. - a m e n t o d e l m e z z a d r o in s.»-; 
lai i a to 1 l a v o r a t o l i t o s p m -
g o n o i p i o t a pio.* pe t t i va e 
l o t t a n o pe i u n a e lTel t iva 
.svolta .i .s inistra c h e rea l i z 
zi Li r i f o i m . i a g r a r i a e il 
p r i n c i p i o d e l l a terra a ehi l i 
l a v o r a » 

ter a l l i c n t a i e un.t fa 
va d e l l o - . c o n i l o di 
v o l t o a s t r a p p a r e un.\ p a r t e ] 
d e i profitt i p . u l t i m a l i »» t.u-, 
n e s t r u m e n t o p e r u n a m i g l i o - j 
i e cond iz ion i - u m a n a n e l l a ) 

•i. X c i r . m i i a t u ir . iM-oi-a . 
i l a - - e o p o r . u a ili l ' o i t o 

.M. i ig i ic ta ha c o m b a t t u t o f o t - • iìs-».i"t"»* 
n u d a b d i b a t t a g l i e c o n t r a t t i l a - \ , . t 

li c h e si s o n o l i s i d t e . a c c a n 
to al r i n n o v i , de i c o n t r a t t i 

(Dal la nostra redaz ione) 

M I L A N O . 15. — L ' a z i o n e 
u n i t a r i a de i m e t a l l u r g i c i p e r 
m i g l i o r i s a l a r i e la c o n t r a t 
tazione? de i c o l t i m i , d e g l i o r 
g a n i c i e d e l l e q u a l i f i c h e s i 
va i n t e n s i f i c a n d o e d e s t e n 
d e n d o n e l l e g r a n d i f a b b r i c h e 
m i l a n e s i . A n c h e i e i i , p r o s e 
g u e n d o n e l l a a z i o n e ri v e n 
d i c a t i v a . i . s e t t emi la o p e r a i e 
o p e r a i e d e l l a S i e m e n s S a n 
Sin» h a n n o c o m p l e t a m e n t e 
b l o c c a t o In p r o d u z i o n e d a l 
le m e 10.30 a l l e o r e 14.30. 

C o n i m m u t a t o s l a n c i o h a n 
n o p o r t a t o a v a n t i la l o r o 
lo t ta a n c h e i m i l l e l a v o r a t o 
l i de l l 'Auto -Hia i i i -h i di D e 
sto. Li* i n a e . s t t . i n / e d e l c o m 

p l e s s o a u t o m o b i l i s t i c o m i l a 
n e s e c o n t r o l l a t o d a l l a F I A T , 
h a n n o i n f a t t i d e c i s o n e l eor
s o d i u n a a s s e m b l e a di r e -
s p i n g e i e lo i n s o d d i s f a c e n t i 
p r o p o s t e d e l l a d i r e z i o n e e d i 
p r o s e g u i r e l ' a z i o n e c o n u n a 
a l t r a f e r m a t a in p r o g r a m m a 
p o r v e n e r d ì p r o s s i m o . Lo 
s c i o p e i o e btato 
a v a n t i a n c h e a l l a T r i p l e x 
o v e c o n t i n u a d a d i v e r s i g i o r 
ni la d e c i s a a z i o n e d e i l a 
v o r a t o l i . 

In b a s e a l p i o g r a m n i a d i ! 
lo t ta s t a b i l i t o d a i s i iuh-cat i 
s o n o s c e s i in s c i o p e i o (Li l l e ! 
o r e 14 i t r e m i l a l a v o r a t o r i 
d e l l a F i a r — u n g r a n d e s t a 
b i l i m e n t o e l e t t r o m e c c a n i c o . 

l ' n d i b a t t i t o i m i t a n o v 

i n t a n t o in c o r s o fra i d u e 
c e n t o m i l a m e t a l l u r g i c i m i l a 
n e s i s u l l a C a r t a r i v e n d i c a t i 
v a difTu.sa d a l l a F I O M p r o 
v i n c i a l e . Il v a s t o d i b a t t i t o 
o p e r a i o i n t o r n o a l l a p i a t t a 
f o r m a l i v c n d i c a t t v a e l e i n 
d i c a z i o n i c h e i s i n g o l i l a v o 
ratori a g g i u n g o n o p e r i s c r i t -

p o r t a t o j t o a d e g u a n o l ' i n i z i a t i v a d e l 
"" "-•--- s i n d a c a t o a l l e m u t e v o l i si

t u a z i o n i a z i e n d a l i p e r t r a 
s f o r m a i l e a v a n t a g g i o d e i la-
v o i a t o r t . 

N e l c o r s o di q u e s t a a m p i a 
con . su l taz io t i e d e m o c t a t i c a — 
c h e s ta a v v i a n d o * . ! a c o n c l u 
s i o n e in g r a n d i c o m p l e s s i 
i n d u s t r i a l i m i l a n e s i c o m e 
l 'A l fa R o m e o , il T 1 B B . F l n -

ì n o c e n t i ( o v e e g i à in c o i s o 
,'una v i v a c e a g i t a z i o n e e s o n o 
s ta t i e f f e t t u a t i m a s s i c c i s c i o -

SINDACATI NEL MONDO 

M I L A N O 15 — Il C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l l a F I O M , r i u n i 
toci o g g i a M i l a n o , h a d i 
s c u s s o il p r o b l e m a d e l l a 
c o m p o s i z i o n e d e l l a s e g r e t o -
t ta n a z i o n a l e , a l l e r t a s i c o n la 
c h i a m a l a d i L u c i a n o L a m a a 
s-ogrotai io d e l l a C G I L . I l a 
p a r t e c i p a t o aj l a v o r i l ' o n o i e -
v o l e A g o s t i n o N o v e l l a . 11 so
g i e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L . 
d o p o a v e r i l l u s t r a t o l e r a g i o 
ni c h e h a n n o i n d o t t o a l l ' u n a 
n i m i t à il C o m i t a t o e s e c u t i v o 
de l l . i C o n f e d e r a / i o n e a inse 
rire L u c i a n o L a m a n e l l n se
g r e t e r i a c o n f e d e r a l e , h a pro
p o s t o a l C .C. d e l l a F I O M c h e 
l ' o i g a n i z z a z i o n e i lei m e t a l 
l u r g i c i a b b i a d u o s e g r e t a t i 
g e n e r a l i 

I l l u s t r a n d o q u e s t a p i o p o -
s t a . Fon . N o v e l l a ha s o t t o ! . -
n e a t o c h e e.ss.i c o r r i s p o n d e 
a l l e c o n d i z i o n i p a r t i c o l a r i in 
cui la F I O M n a z i o n a l e e v e 
n u t a a t i o v a r s i e c o n f e r m a 
gli o r i e n t a m e n t i a d o t t a t i s u 
s c a l a g e n e r a l e ai C o n g r e s s i 
d e l l a C G I L di N a p o l i e di 
M i l a n o , dovi* si fissarono i 
p r i n c i p i di u n a p o l i t i c a di 
q u a d i i c h e t e n g a c o n t o d e l 

I valor e e t i e t t i v i . d e i d i r i g e n t i p e r i ) la p r o s p e t t i v a d i u n o 
s v i l u p p o a u t o n o m o e d i ci , s - i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a l o r o 
so d e l l ' a z i o n e r i v e i i d i c a t i v a 
si p r o s p e t t a in u n o s c o n t r o 

GIAPPONE: battagli» di primavera 

a p p a r t e n e n z a a q u e s t a o 
q u e l l a c o r r e n t e s i n d n c a l e . e 

L i o n e l l o Migliami e Renati) 

n a z i o n a l i di 
c o n q u i s t a u- n u m c . o 

| p o r t a n t i . u - o u d i az ie t id 
Ai lau i .Us i d u n q u e n e l .suc

co: 
I 

*o a c q u i s i t o ed a s p e t t a r . ! 
e n u o v e ^ c a d e n z e ? N o n e | 

c e r t o q u o t a u n a pro.*pc;:.v 
c l i c p o s s a m a t u r a r e in s e n o 

t 

Aumenti per le commesse! 

T i a i n o n t a n i . . segretari naz io
nal i d e l l a Feder i l i acc ia i l i ; . 
p a r l a n d o r i s p e t t i v a m e n t e a 
R a v e n n a e a F e r r a r a 
n b a d i t o le u v e n d i c a z i o . i i 
u.-cite d a l l ' A s s e m b l e a naz io 
n a l e p e r la r i forma ..i*rar: 
P a r t e n d o s u b i t o e s e n z a per - | v « '*e d e g l i a b i s s i d i i n g i ù 
d e r t e m p o da m:.*un* !: r.- !z:a e di * f t u t t a m e n t e c h e por-
f o r m a n e l l a t i f o n d o c o n t a d i - u . a n g o n o n o n o s t a n t e o g n i 
n o e da l .s i ipci . - .mento .U*1L> ! e o , u»n i < .1-1 •-' m a t u r a t a , tn-
m e z z a d r i n e d e l l a c o l o n i a 1 v o c e * ' e s i g e n z a a p p u n t o d*. 
per d a r e la t o n a a chi ;.. a p r i r e i] * s e c o n d o f r o n t e » 
i . v o t a - riattilo a l l e i m a l o . : n ' *••'• ••> : 'Chiesta d i i-mt-
' i..n.*ti . . .qi;, F e d - * 1 " >•- •'•'•••••re a z i e n d a l m e n t e cori 

[ con la l i n e a a u t o r i t a r i a a d o t - j d i r a p p o r t i fra l e c o r r e n t i 
. t a ta d a l l a C o n t i n d u s t i ìa noni*"••*•" l i m i t a n o n cas i eccez . io -

L'ull inia . C o n v e n z i o n e s t r a o r d i n a n a . dei s indacat i li..!»'- t e r m i n i g e n e r i c i , m a m | ' 1 : , , i la l o r o c a r a t t e i i z / a z i o n e 
Kit obbiett ivi del la i m m i n e n t e • bat tag l ia d i pr ima- ì c o n c r e t o . V. c i o è a s t r e t t o i e s t e r n a 

i . . aument i sa la i i..h d.\ •"> 000 a 6.000 y e n : un s i s t e m a ' c o n t a t t o coti la l e a l t à in c u i ; U s e g r e t a ! io g e n e r a l e d e l l a 
di sa lar io m i n i m o naz iona le ; tntcìisitic.intono del la Iona con- i j j s i n d a c a t o e c h i a m a t o .id |CC»II* ha s o t t o l i n e a t o c h e la 

ro '. i r /..or.... 7/..z..*r..\ ::i pjrt .co lare rie::,- min.ore d. e - i r - { , , , M . r a i t . : v a l e ; l , | , , t . c n n j . , :-**»•• p r o p o s t a , presentat i» a 
d e l l a f a b b r i c a . i n o m e d e l l a S e g r e t e r i a c o n f o . 

K' n e l l e s i n g o l e i m p r c . * c . . < l t r ; l l c * ^ a r c e t t a t a d a l C.C. 
in fa t t i , c h e la p o l i t i c a a u t o - 1 d e l l a F I O M . c o n s e n t i r e b b e 
r i t a n a d e l p a d r o n a t o s i 5 0 - j a l l ' o r e a i i i z z a / i o n e doj m e t a l -
s i a n z i a 111 r a p p o r t o a l l e tra-

i t e e o i i . i . c o n Ja.boi ie . Al l ' iniz iat iva del Sohy«> ha già r isposto jK».*.itivamentejr'"aj|.1 
, \r , , ' .hi F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e indipendente che ha r>0O.GO0 a d e r e n t i . 
' O l i - . , , , , . : 

.; ncll industn . i > 

h a n n o r.d 11113 c l a s s e o p e r a i a io,-n-.* 
q u e l l a di P o r t o M a r c h e r à . 
g i o v a n e , c o m b a t t i v a , f o r t e -

j m e n t e c o n c e n t r a t a . c«u i sape -
dt 

SPAGNA: continnano gli scioperi 
Continua l 'ondata degl i s c iope i t m S p a g n a , nonostante le 

, ( tepres5ii .ni . E' ora la vol ta de l la « K m p r c s a N'aci.>n;.l Baran •. 
1 cut tremi la op» rai cantrerist i si sono astenut i dal lavoro pei 
r ichieste salarial i e n o r m a t i v e . Anche n u m e i o - i impicg. i t i 
hanno *ciopoiai.>. 

It irgu i dj a v e i e u n a d i r e z h 
s f o r m a / i o n i t e c n o l o g i c h e e '•'' ef l ìrient». e c o n t e m p o r a -
a l l e f o r m e n u o v e c h e as.-it- . n e a m e n t e di c o n f e r m a r e la 
nu- r o r g a n i z z a z H . m »• lo j a i n o n o m i a d e l s i n d a c a t o u n i 
s f u i t t a m e n t . » d e i l a v o r a t o t i *''r i1' n t , , I ° s v i l u p p o d e l l a 

Lo C a r t e r i v e n d i c a t a e p " - 1 v t i a d e m o c r a t i c a i n t e r n a 
c h e t o r n a n o a d e c i n e d i n u - I 11 *et;iotar:i> d e l l a F I O M 
l'Itala .d ia FIOM m t l a n , *» j P.i-t.-u i n o ha d . e l i . a r a t o di 
c o r r e d a t e da i s i i g g e r . m e n t i r - a p p o g c i a r e la p r o p o s t a pro
le m t e u r a z i o n i s c r i t t e d a d i ( s e n t a l a a n o m e d e l l a S c g r e -

, ... - J . . . o n e r a i e d a l l e o n e r a t e , l 'a l ter i ; - d e l l a C G I L d a l c o m p a -
. u n a navi f e r m e per 4S ore per un a / i o n e t endente a far n*nct- ! - t . . . m . . t ^ . . . . . . .1 „ . . - , 
tare il contrat to e le n o r m e di a s sunz ione . I .V00O portuali t e c n i c i e i m p i e g a t i , f o r n i - c n o N o v e l l a L g h ha r a w -

Idi S. D o m i n g o h a n n o r ivend ica to mighoTi *salan e il ricono- s c o n o al s i n d a c a t o u n a c o n o 
j . -c imento rielle l ibertà s indacal i . Jscenza p i ù f r e s c a ed a d e g u a 

PORTUALI: Australia, Argentina, S. Domingo 
t 1 co i t i 
, .1 SCil'POI 1 
• *ii:ii) teatro di 

di 
In 

di \ 1-1*1 paes i sono r.rr.asti t>lorcr.ti in s i g m t o ' 
A u s t i a h a . S idney . Xevvcasi le e P.)rt K e m b l a 

una lotta per tra t ta t ive e c o n o m i c h e . In A i g e n -

. m e n t i ,te • ibt;i 

I.»- .'Mio :i. I 1 1 .\i.r:.tr-.ci do\ 
oni tre-o ie . . n h .-< 'ci* ..ivnr-
ci nr.z on.oi *tipii'. :; tu-1 1 .»•'. 1. 
in 'Ì'X'.I. / . in.f d.'l p u ' . c p o 
. I t i ! , pi ' t . ' i -.ii'.r'." .»• •isiitriu-
- inno d..l 1 :u..;z«> prò-- . ino 
di un secondo aumento di-ile 
loro r^tribuz. »>:n T .Io aumen
to e.ira d d 'il> p.'i .•••nto -ull.T 
differenza ••--.-•«•ire .-.li"., ito 
deH'f.ecoroo nu.r /o ll'til cir. le 
retril>u7.0')t d«*l!»- <-<>rr,*p.in-
dent. rpijl.iiot).- m..-ciith. f.no 
al l imite del Ha per c i n t o di 
dette retribii/ .jr.i In '.or/n d. 

' ile a."i"oril»>. ,<• conni . «*•• .. 
e»e:np:o ti M lr,n>> u.- 11 ni r..: 
ri.) il. n i . ' im.-n'o .--i!..r ile i l . ; 
'.'('•_». intiH in:» ;re ir. n-.li n . 
-.•; / i i ' , - • ' *..-.• r ic ir . ipj t i in-. \-; 
": d i|i.-i! f e . f. net;, nella \ . 
Ce:.Te e . . .*- .I ic . /nine prof.s= o 
-.-.li M.iii.Miii r.re Tutl 'v' i ,»*i 
retr.biiz.oiu tt-miinnil: -uh.i ,ol
i o un .!.uncino mi.jitio.-e .-or-
r.*p(ind>-rite . circa .. H per 
i*eu:o dell 1 r.s|X*!T\.i tetri!) 1-
z;t>I-I* (..beli ire 

l'n pr.11 11 . an ie i re il.-l! . 
.*te.**.t ent.'.a ora *!..!o . .cipn-
s.lo 1l.1l 1 i n . u / 0 1DGI 

» tanti — e n e c e s s a r i o a v v i a 
li* un'nrgeni iM po l i t i ca di r i-
f c m a a m a t i . 1 in t u t t o il t e i -

11.Iorio n a z i o n a l e , per e rea -e 
Jun'agt c o l t u r a m o d e r n a b . - ' 

j i l :7inni i n t e g r a t i v e per il pa-
j g a m e n t o da n a r t e de l d a t a r e 
di l a v o i o d e . t r e g i o r n i ini-

izi . i l i d e l poi iodi» di m . i l a l - . a 
VIARIO P \ S M ! 

EQUADOR: appoggio ad Arosenena 
ta d e l l a l i n e a c e n e r a i o d e l 

• m o v i m e n t o ri v e n d i c a t i v o 
Il v i v o m a l c o n t e n t o d e i I 

s a t o m q u e s t a p r o p o s t a u n 
pas>o a v a n t i n o l l a p o l i t i c a 

' u n i t a r i a d e l l a F I O M e d i tu t 
ta la C G I L n e l l a q u a l e la p u r 

1 l e g i t t i m a e s i s t e n z a d e l l e c o : 
I-i Confedera? .one de l L a v o r o equador iana ha c h i a m a t o ' . - - , . i „ n ( „ c o m r i r ^ a , . , a_ • „ , , . 

r i f o r m e ' v o r a t o r i si t r a s f o r m a q u i n d i t r en i ] o s e m p r e s t a t a ita i m i . 1 lavoratori a s o s t e n e r e l 'a t tuazione de l p r o g r a m m a di 
lanciato dal P r e s i d e n t e A r o s e m e n a . E" 
il v . . i o del la l e g g e c h e r iduce del l o 
negozi e f a b b r i c h i ! . 

s ta to intanto o t t e n u t o l P r o g r e s s t v a m e n t o in u n a p r c 
tutti i fitti ( e sc lus i 1 sa «li c o s c i e n z a d e l l a 

s i ta di a g i r e - u b i l o 

-atti Mi l l 'az ie i ida c o i l t a d . t a ] 
l i b e i a m e n t o a s s o c i a t a e a*.s-j 
s t i l a ter i n c a r n e n t e e f inanz ia ' 
1 l ament i - e s u a z i e n d e di d i 
m e n s i o n i a d e g u a t e .1 c o u d u -
z .o i i e a s s o c i a t a f ta l a v o r a t o - j 
::. P e i c i o l e l o t t e d i q u e s t i 
g iorn i «sono l ' in i z io di grand i 
b a t t a g l i e c h e sa i a n n o s v o l t e 
in t u t t o il p e r i o d o p i i m a v e -
1 i l e - e s t i v o , por c o n q u i s t a ' e 
p;u a l t i s a l a r i , n u o v i c o n 
fu t i t i ed i m p o i r e , a t t i a v e r i u 

Crediti italiani ai razzisti sud-africani 
L* economia « u d - a f n e a n a 

ha potuto s u p e r a r e in par t s 
le difficoltà der ivant i dal lo 
i s o l a m e n t o m o r a l e , pol i t ico 
ed e c o n o m i c o in cui si è tro
vata a c a u s a del la pol i t ica 
razzista , graz ie a l l 'a iuto che 
è s t a t o fornito da una banca 
Italiana « da una b a n c a del

la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . Le 
due banche hanno c o n c e s s o 
al governo sud-afr icano un 
credi to c o m p l e s s i v o di 20 mi 
lioni di dollari (15 mil iardi 
di l ire) che s o n o servit i a 
turare le fal le più g r o s s e 
c a u s a t e dal la pol i t ica au tar 

c h i c a . ins taurata o r m a i da 
un a n n o . Oltre q u e s t o in
t e r v e n t o , il qua le può e s 
s e r e so lo un inizio di una 
fornitura di credit i , so lo un 
altro ente s ta tun i t ense è in
t e r v e n u t o . c o n c e d e n d o un 
prest i to di 30 milioni di dol

lari impiegat i da una mi
niera . Il cred i to i ta l iano fa 
parte di un piano più gene 
rale di inves t iment i di ca 
pitali in Africa m e s s o a pun
to dal min i s tro Martinell i 
dopo una ser i e di contatt i 
e di vis i te con alcuni go
verni afr icani , 

i n t e r p r e t a t a c o m e c o n t r i b u t o 
n e c e * - K , d u n a c o m u n e p o l i t i c a u n . -

• t a n a La p r o p o s t a p r e s e n t a t a 
• c o s t i t u i s t e ( p o n d i un r i c o n o -

•*™*|scimento di l e g i t t i m e e s i g e n -
i z e s u l l a v i a d e l l ' a f f e r m a z i o n e 
ne i s i n d a c a t o di u n a s e m p r e 
c i e s c o n i e a u t o n o m i a e d e 
m o c r a z i a i n t e r n a 

Ì La S e g r e t e r i a n a z i o n a l e 
i d e i l a F I O M r i s u l t a , in s e g u i -
Ito a l l e d e c i s i o n i o d i e r n e , c o s i 
c o m p o s t a : P . e r o B o n i e B r u -

'i in T r e n t i n s e g r e t a r i g e n e r a -
I.: Menato C a p p e l l i . A l b e r t i 
no Ma*-eiti. Kl io P a s t o r i n o , 
s e g r e t a 11. 

file:///pcro
file:///tori
file:///proibitire
file:///genernle
file:///tarda
file:///tenipo
http://cfds.se
file:///chiurumcntc
file:///i.ii
http://tra.smcs.-o
file:///oita
http://-Ilti-I.--.il
http://itnr.ms.genz
http://opor.ua
http://tepres5ii.ni
http://mi.jitio.-e
http://pr.11
http://1l.1l


'•-XV\ 

l'Unità Venerdì 16 febbraio 1962 - Paf. t 

Le conclusioni dei lavori del Comitato centrale e della CCC del PCI 

Il C.C. approva la relazione di Nilde Jotti 
sulla Conferenza delle donne comuniste 

La discuss ione sul se
condo punto all'ordine del 
giorno del la riunione c o n 
giunta del Comitato cen
trale e del la Commiss ione 
centrale di controllo sul 
lavoro femmini le si ò c o n 
clusa l'altra sera con l 'ap
provazione di un ordine 
del giorno sulla relazione 
della compagna Ni lde J o t 
ti che riportiamo qui a 
fianco. 

In precedenza si era 
svolto un breve dibattito, 
con intervent i di: 

FLAMIGNI 
Perchè 6 preoccupante lo 

stato attuale del m o v i m e n 
to femmini le nel Partito? I 
motivi vanno ricercati e s 
senz ia lmente nel fatto che 
non si ò ancora diffusa suf
f icientemente nel Partito la 
coscienza della quest ione 
femmini le e che si è fatta 
anche poca politica in c o n 
fronto al le questioni che 
interessano particolarmen
te le donne. Ciò e vero an
che in Emilia dove pure vi 
è una larga partecipazione 
del le donne al le lotte del 
lavoro e all'attività del 
Partito. Bisogna ancorare il 
discorso al dibattito intor
no ai punti principali e di 
valore decis ivo che si r i fe
riscono alla svolta a s in i 
stra. Primo tra tutti è il 
problema della lotta per la 
pace e per imporre un nuo
vo corso di politica estera 
al nostro Paese. Le donne 
possono essere il centro di 
un grande movimento un i 
tario per la pace, perchè 
tutti i s intomi e tutte le e -
sperienze del passato ci d i 
mostrano che va a u m e n 
tando la coscienza del v a 
lore dec is ivo che ha que
sta lotta, anzitutto per s a l 
vare la vita e il futuro d e l 
le n u o v e generazioni. 

Bisogna al tempo stesso 
riconoscere che la causa 
del l 'emancipazione f e m m i 
nile ha fatto dei grandi 
passi nel nostro Paese, in 
primo luogo per il mass ic 
cio ingresso della donna 
nella produzione che p o s 
s iamo considerare un fat
to veramente r ivo luz io
nario. Non solo le l a v o 
ratrici accolgono le idee 
del l 'emancipazione f e m m i 
nile, ma si trovano olla t e 
sta de l le lotte sindacali . Si 
tratta in molt i casi di s u 
perare lo squil ibrio ancora 
es i s tente tra questa spinta 
popolare e la nostra iniz ia
tiva politica. E quando si 
parla di iniziativa politica, 
si d e v e intendere non solo 
il compito del le compagne 
ma quel lo di tutto il Parti
to: sia nel la lotta dei m e z 
zadri, sia in tutte le q u e 
stioni che si col legano alla 
necessità di un costume più 
avanzato e moderno, sia 
nel la programmazione di 
un piano efficace di servizi 
sociali , che va visto nel 
quadro de l lo sv i luppo d e l 
l'Ente Regione. 

ZANDI-
GIACOMO 

Il Partito ha ancora scar
si legami con i nuovi g r u p 
pi operai, con la nuova ma
nodopera femmini le che ha 
fatto il suo ingresso recen
temente nel la produzione, 
non so lo nel le g landi fab
briche ma, per quanto ri
guarda in particolare il V e 
neto, nel la piccola e media 
industria. In generale , le 
condizioni di s fruttamento 
de l le ragazze lavoratrici in 
queste piccole industrie .«o-
110 spaventose : non sono 
salari di fame ma orari che 
vanno dal le 12 alle 15 ore 
giornaliere e che sono ca
ratteristici di uno sv i luppo 
capital ist ico impiantato in 
strutture sociali ed econo
miche arretrate. Tra queste 
lavoratrici ass ist iamo, pero. 
a un grande maturarsi di 
spirito di lotta e di una 
grande combatt iv i tà riven
dicativa. Tipico il fatto che 
il problema della riduzione 
dell 'orario di lavoro è stato 
il più sent i to tra le lavora
trici tessili , spesso condan
nate anche ai lavoro d o m e 
stico e che e su questo t e 
ma che si e espressa la 
maggiore combatt ivi tà d e l 
le donne. 

C'è una profonda rottura 
con lo spirito di «oggezio-
ne del passato anche se lo 
attuale risvegl io di c o m 
batt ività. la ribell ione a 
condizioni di s fruttamento 
brutali , non e ancora co
scienza di classe Proprio 
MI questa mancanza di c o 
scienza di c lasse fa leva la 
organizzazione della CISL 
che non ha perso la sua ca 
pacità di adeguarsi alla s i 
tuazione nuova. 

11 Partito può aiutare il 
maturarsi ulteriore della 
coscienza di classe, sia raf
forzandosi nella fabbrica. 
sia affrontando in pieno 
quei problemi ideologici 
che si co l legano alla nost ia 
concezione della donna, a l 
la concezione socialista «iel
la famiglia. Laddove e «ia
to compiuto qiit'.«n> la voi o 
ide logico, i risul'ati sono 
Ma* MIo11••> buoni r le ope
raie hanno mentito come 
ffi-»S€ questo tipo di discor
so quel lo che le aiutava 
maggiormente ad avere 

una prospettiva più sicura 
nel la loro lotta. In genera
le, si deve insistere sul fat
to che nel Partito vi è stata 
finora una eccessiva tol le
ranza verso concezioni ar 
retrate e reazionarie, uno 
strumentnl ismo spicciolo 
che ha sostituito quel l ' indi
spensabi le respiro polit ico 
e ideale che noi dobbiamo 
dare al le questioni del l 'e
mancipazione femmini le . 

SERENI 
Esprime il parere che la 

< de lega > agli organismi di 
massa del problemi concer
nenti la emancipazione 
femmini le abbia potuto in 
debol ire lo sforzo di e l a b o 
razione e di azione politica 
che spetta al partito in di
rezione del le donne. Indica 
non so lo nella persistenza 
di posizioni reazionarie in 
seno al partito stesso, ma 
sopratutto nel mancato a p 
profondimento ed aggior
namento dei termini in cui 
si pone oggi in Italia la 
quest ione femminile , l'ele
mento di maggiore d e b o 
lezza che oggi s iamo c o 
stretti a denunciare. 

II compagno Sereni s e 
gnala a questo proposito 
come campo vasto di inda
gine e di azione politica, i 
modi e le forme particolari 
in cui si è realizzata in q u e 
sti ult imi anni la larga i m 
miss ione del le donne nella 
att ività produttiva, modi e 
forme in cui si intrecciano 
il « vecchio > e il « nuovo >. 
determinando sempre ;m'i 
aspre contraddizioni, che 
aggravano in definitiva la 
condizione della donna. 

Il fenomeno appare in 
tutta la sua gravità nel le 
campagne, in particolare 
nella azienda contadina e 
mezzadri le . Qui assist iamo 
ad un processo di differen
ziazione, di aumentata d i 
vis ione del lavoro, ohe 
spinge la donna ad assu
mersi sempre maggiori e 
specifiche responsabilità e 
ad acquisire quindi una più 
netta individualità di l a v o 
ratrice. quale nel passato 
non aveva. Per ciò che si 
riferisce al rapporto mez
zadrile, il compagno S e r e 
ni mentre dichiara di con
cordare con la richiesta /:ià 
avanzata dalle organizza/ -
zioni femminil i e sindacali 
di un piti adeguato r icono
sc imento dello apporto del 
lavoro femmini le ( s u p e 
rando concezioni e prassi 
che sancivano la inferiorità 
della donna) suggerisce 
che vengano studiate n u o 
ve rivendicazioni, in rela
z ione al lavoro special izza
to che la donna eroga nella 
azienda stessa. 

ROSSANDA 
La compagna Rossanda 

l imita il suo intervento al 
problema della formazione 
del le militanti e del le d i 
rigenti comuniste , ripren
dendo le indicazioni .lei 
rapporto delia compagna 
Jott i . relative alla d e n u n 
ciata scarsità di quadri, al 
logoramento di alcuni q u a 
dri provenienti dal lavoro 
femmini le , infine alla t en 
denza da parte de l le com
pagne a pussare ad altri t i 
pi di lavoro. Tali tendenze 
sono riscontrabili anche a 
Milano, dove il mov imento 
femmini le di partito ila i>i-
traversato una diffìcile 
crisi. 

La difficoltà di inseri
mento de l le donne nel la v i 
ta politica e nei suoi d i v e r 
si l ivel l i direttivi si riscon
tra in tutti i partiti e regi
stra una singolare differen
za fra l ' impetuoso avanzare 
della donna nella organiz
za/ioni* sociale e 'lei lavoro 
e In relativa contrazione 
della «uà partecipazione al
la vita politica. Quali ne 
sono le cause'* Senza e n 
trare m m e n t o alla n e c e s 
sità di approfondimento e 
aggiornamento dei temi di 
emancipazione femmini le 
nel l 'attuale fase di sv i lup
po economico e sociale del 
paese, la compagna Ros
sanda insiste sul le forme di 
organizzazione e sui criteri 
di formazione del le mi l i 
tanti comuniste Non ere ,"e 
che questo compito possa 
e s sere affidato ad una parti
co lare forma di organizza
z ione autonoma del le d o n 
ne nel Partito, che agireb
be essenz ia lmente teneruio 
conto del le c a r a t t e r i s t i c o 
diverge del ritmi» di vita 
femmini le , puntando sai 
t empo libero, ma ritiene 
che qualsiasi accentuaci >-
ne settoriale non può che 
aggravare le difficoltà da 
parte de l le donne di s u p e 
rare la frattura fra l'ogget
t ivo inserimento nella vita 
sociale e il grado di c o 
scienza della propria con
dizione nel quadro del la 
attuale società, e incorag
giare l'inerzia nei confron
ti di una acquisizione di 
responsabil ità politica to
tale 

Il compito del partito e 
quindi quel lo di dare alla 
donna, sulla quale più a-
spramer.ie pesa la crisi dei 
valori individuali e co l l c t 
tivi che attraversa una s o 
cietà in rapida trasforma
zione. prima di tutto una 

i coscienza politica generale . , 

e questo viene effettuato 
inserendo le compagne nel 
complesso della rete di la 
voro del partito, in tutto 
l'arco della nostra e lab 'na-
zione, del le nostre lotte e 
del la nostra propaganda. E' 
da questa esperienza che 
la donna, maturando la 
propria formazione, ricono
scerà con maggiore pun
tualità le dimensioni (iella 
quest ione femminile , e il 
suo ruolo ne l lo linea gene
rale del partito, ne deriverà 
anche una capacità di la 
voro specifico più salda e 
meno suscett ibi le di logo
ramento e di crisi. 

RODANO 
L'impegno comune di 

tutte le correnti e del le 
personalità indipendenti 
nell 'UDI 6 serio e forse più 
grande che nel passato. E' 
questo il frutto della bot-
taglia conseguentemente 
condotta negli ultimi anni 
per una sempre più gran
de autonomia dell'organiz
zazione unitaria femmini 
le. i lel le posi / ioni indi
pendenti da essa assunte 
in seno agli organismi in 
ternazionali . del lo sforzo 
per elaborare una concre
ta piattaforma program
matica e per tradurla in 
iniz iat ive sui vari proble
mi, del la col laborazione 
realizzata con altri m o v i 
menti femmini l i , del fatto 
che l 'UDl si è affermata 
come una forza viva e im
portante nella vita pol i 
tica italiana. 

Esistono, certo, t enden
ze a sottovalutare il m o 
v imento di massa e a ri
durre la piattaforma tlel-
l'UDI alle so le questioni 
di costume, mentre è aper
ta nel l 'opinione pubblica 
una polemica circa il ruo
lo e la val idità del le asso
ciazioni femminil i . 

Tali ostacoli allo s v i 
luppo del l 'azione dell 'UDI 
trovano a l imento anche in 
alcuni punti deboli: in 
nanzitutto. dalla innega
bile debolezza organizzati 
va dell 'UDI alla base; in 
secondo luogo, da taluni 
erroti orientamenti pre
senti nel mov imento d e 
mocrat ico e anche nel n o 
s tro . partito. 

Vi è chi non comprende 
il valore del la battaglia 
per l 'emancipazione rite
nendo, a torto, che si trat
ti di una battaglia «arre
trata ». contro residui pre 
borghesi e « vecchie con
traddizioni » e perciò s u 
perata dai fatti, non ade
guata al lo sv i luppo della 
lotta nel la fase del capi 
ta l i smo monopolist ico. T a 
li posizioni finiscono invo
lontariamente per coinci 
dere con altre, che potreb
bero definirsi di « destra >. 
che riducono l 'emancipa
zione alla sola conquista 
del diritto al lavoro, o, 
scambiando con emancipa
zione una modernità solo 
esteriore, r i tengono che la 
emancipaz ione femmini le 
sia ormai un fatto c o m p i u 
to o a lmeno un problema 
risolvibi le automat icamen
te dalla stessa espansione 
monopol ist ica. 

Combattere per un iaf
f o g a m e n t o e uno s v i l u p 
po del mov imento femmi
ni le unitario di massa, s u 
perando i difetti del l 'EDI. 
non sarà possibi le senza 
un'energica a z i o n e di 
or ientamento polit ico: s en
za l iquidare rapidamente 
tutti i residui di s tr i imen-
tal ismo, di indif feren/a . di 
burocratismo che ancora 
a l l ignano in alcuni strati 
anche del nostro Partito 

Dopo aver ricordato chi* 
sul terreni» del costume. 
1TDI conduce la sua bat
taglia ideale non solo con
tro i vecchi pregiudizi 
conservatori . ina aiu In
contro i nuovi miti che la 
ideologia neocapitalist ica 
tende a imporre al le don
ne (e che — gli uni come 
gli altri — ostacolano la 
conquista dell "emancipa
zioni-) e che questo può 
permettere anche un frut
tuoso col loquio con quel le 
masse cattol iche che aspi
rano a di fendere i valori 
della dignità umana sof
focati dai monopoli . la 
compagna Rodano ha indi
cato la piattaforma riven
dicati va e gli obiett ivi im
mediat i . che potrebbero 
essere realizzati anche ne: 
prossimi mesi e nei «inali 
e oggi impegnata l'asso
c iazione: assicurazione ob
bligatoria de l l e casal inghe 
per l ' invalidità e la v e c 
chiaia; leggi per la parità 
fra i coniugi: abolizione 
del coefficiente S e r p i e n 
che svalorizza il lavoro del
le contadine; proibizione 
«lei l icenziamenti per m a 
trimonio; finanziamenti per 
servizi sociali e. in parti
colare. per uno sv i luppo 
«lei nidi d'infanzia. 

La Rodano si dichiara 
quindi d'accordo con il 
g iudizio crit ico sul tlccatli-
mento del lavoro femmini 
le nel Partito, e ne indica 
le cause soprattutto in un 
grave ritardo a compren
dere il grande valore n a 

zionale della battaglia per 
1 ' emancipazione, proprio 
quando questa d iventava 
uno dei nodi fondamentali 
della lotta politica. Espri
me quindi l'esigenza di 
una ripresa vigoroso della 
iniziativa del Partito su 
questo terreno essenziale . 

TURTURA 
E* pienamente d'accordo 

sulla necessità di un « ri
lancio > dell ' iniziativa p o 
litico del Partito non solo 
nei confronti del le masse 
femminili , mo verso tutto 
la massa ottivo della popo
lazione, per ridare validità 
e vitalità a quel contenuti 
rivoluzionari del la lotta per 
l 'emancipazione che furono 
ben individuati da noi c o 
munisti fin dal '40, e che 
forse In seguito si sono in 
parte dispersi. Occorre 
porre ancora una volta in 
primo plano l'intreccio 
strett issimo fra lo quest io 
ne femmini le e i problemi 
generali , politici, economici 
e sociali, ilei Paese, avendo 
ben chiaro che l 'emancipa
zione non si esaurisce nella 
conquista del diritto al la
voro e nel l ' indipendenza 
economica. 

Un profondo processo di 
proletarizzazione investe le 
masse femminili . E' un fe
nomeno importante, che 
però non va certo esaltato, 
come fanno i funtori dellu 
tesi secondo cui l'azione dei 
governi e dei monopoli più 
dinamici ha già risolto o 
avviato a definitiva s o l u 
zione tutti i problemi de l 
l'ingresso della donna nel 
mondo del lavoro. E" vero 
infatti il contrario. La don
na entra nella produzione 
solo in alcune zone, e m 
modo instabile, spesso in 
modo « premoderno > ( la 
voro a domici l io) . Non si 
riscontra un aumento del 
lavoro femmini le nei setto
ri industriali di base e ne l 
le funzioni più qualificate 
e specializzate. Eppure il 
ca rat tei e complemento! e 
del lavoro femmini le ri
spetto a quel lo maschi le va 
scomparendo. Le differenze 
di compiti fra uomini e 
donne diminuiscono s e m 
pre più, sia nel le campa
gne. dove le contadine, in 
varie zone, svo lgono tutti 
i lavori in sostituzione dei 
mariti emigrati; sia nell'in
dustria. dove le modifiche 
tecnologiche spingono ver 
so un'assoluto identità di 
mansioni fra uomini e don
ne. La battaglia per l'e
mancipazione tende cosi ad 
assumere sempre più ca 
ratteri e contenuti di clas
se, Per esempio , è chiaro 
ormai che la riformo ngra-
ria non può forsi senza il 
decis ivo contributo del le 
contadine. Su questo punto, 
c'è pieno accordo con la 
Federmezzodri e la Feder-
braccianti. Ma questa im
postazione deve affermar
si anche nell' industria. La 
compagna Turtura riferisce 
quindi, a questo proposito. 
un'esperienza emil iana: 
partendo dalla critica alla 
instabilità del lavoro fem
mini le . ai bassi solari, ol le 
sottoqualifìche. e cosi via. 
si è potuta avviare la for
mazione di una larga a l 
leanza fra operai, contadi 
ni e ceti medi, in base al 
comune interesse ad un 
mutamento della posizione 
della donna nella fabbrica. 

AMENDOLA 
Anche il problema della 

lotta per l 'emancipazione 
femmini le va esaminato 
nel quadro della l inea po
litica generale , alla cuj ul-
teruire elaborazione, in vi
sta della nascita 'li un go
verno di centro-sinistra. 
abbiamo dedicato il dibat
tito sulla relazione del 
compagno Togliatti . La 
quest ione femmini le , infat
ti. col suo intrecciarsi di 
vecchie e nuove contraddi
zioni. e uno dei nodj fon
damentali della situazione 
italiana, su cui si mette 
alla prova il grado di ca
pacita o di incapacità del
la nostra società a risol
vere i suo: problemi di 
fondo. 

La posizione della donna 
in Italia e mutata e muta 
profondamente. Aumenta 
;! numero del le donne oc
cupate nell' industria, nei 
commerci , nel le professio
ni. L'emigrazione maschi
le dal le campagne confe
risce a l le contadine compi
ti di lavoro e responsabi
lità nuove . Per esempio . 
le terre conquistate nel 
Crotonese. ci diceva ad 
Avel l ino il s indaco di Me
lissa. dai grandi movimen
ti bracciantili , sono ora 
spesso lavorate e gest i te da 
donne L'urbanesimo inci
de profondamente nel co
stume. Aumenta il numero 
delle s tudentesse e quindi 
il l ive l lo culturale de l le 
masse femminil i . La que
stione femmini le si pone 
cosi in termini nuovi . Il 
contrasto fra i| nuovo po
sto della donna nella so
cietà e le arretrate strut
ture familiari e sociali di
viene più acuto e pro
fondo. 

Il documento del C.C. 
A conclusione del dibat

tito sullo relazione della 
compagna Nilde Jotti sul 
secondo punto all'ordino del 
giorno del lavori del CC e 
della CCC del Partito, è 
stato approvato il seguente 
documento: 

• Il Comitato centrale e 
la Commilitone centrale di 
controllo del partito, 

« udita la relazione della 
compagna Nilde Jotti sulla 
preparazione della Confe
renza femminile che dovrà 
aver luogo alla fine del me
se di marzo, Ma approva. 

. Il CC e la CCC richia
mano l'attenzione di tutto 
il partito, delle federazio
ni, delle sezioni, delle cel
lule e del loro organismi 
dirigenti, sulla grande im
portanza della conferenza 
femminile allo scopo di col
mare serie lacune tuttora 
esistenti In questo campo 
della nostra attività, che 
acquista oggi una partico
lare Importanza: 

. Impegnano tutte le or

ganizzazioni che ancora so
no addietro nel lavoro pre
paratorio della conferenza 
(riunioni di comitati fede
rali, conferenze provinciali, 
assemblee n livello di se
zione e di fabbrica, tesse
ramento femminile, dibat
titi politici, propaganda ora
le e scritta) a prendere le 
necessarie misure per col
mare al più presto il loro 
ritardo; 

• Impegnano la Segrete
ria del partito e la Com
missione centrale femmi
nile a fare il necessario 
perchè la conferenza nazio
nale femminile, per la sua 
preparazione organizzata e 
per il rilievo cho deve ave
re nella vita nazionale, sia 
una nuova prova della for
za e della capacita politica 
del nostro partito, perchè 
essa faccia compiere ni 
partito nuovi progressi nel
la conquista di sempre più 
stretti legami con le masse 
popolari femminili di tutto 
il Paese ». 

Bisogna ora chiedersi: 
perché a questo tumultuo
so avanzare dello donna 
nel lo vita e nel lo produ
zione, corrisponde non uno 
svi luppo, ma un decadi
mento dell 'att ività politica 
del Parti to verso le mosso 
femmini l i? 

B i s o g n a innanzitut
to partire da un fatto: in 
questa avanzata della don
na. il Part i to ha avuto un 
ruolo importante. Si pensi 
al peso che le donne han
no avuto nella guerra di 
Liberazione, alla conquista 
dei voto e olla partecipa
zione al voto ( l 'elettorato 
f emmini l e comunista si 
mant iene compatto e con
sapevole , il che dimostra 
che le nostre idee si dif
fondono e si affermano. 
nonostante le difficoltà che 
esistono nel settore fem
mini le del Partito) . 

La formazione dei nostri 
quadri femminil i risale es
senz ia lmente alla lotta an
tifascista. o U momento 
success ivo ('415 '53), in cui 
il Partito dispiegò grandi 
iniziative di massa, per il 
lavoro, la terra, la l ibertà. 
la pace. Lo difficoltà ri
salgono probabi lmente al 
'53. quando il cambiamen
to intervenuto nella situa
zione politica italiana ed 
internazionale pose proble
mi seri di adeguamento e 
r innovamento, che il Par
tito s tentò a comprendere 
e a risolvere con lo neces
saria prontezza 

In seguito , attraverso po
lemiche. anni di travaglio, 
di s tudio e di riflessione. 
SÌ affermo la giusta linea 
clic attribuisce all'UDI una 
sua funzione autonoma 
nella lotta per l 'emancipa
zione femmini le . Ma ecco 
che, in questo stesso mo
mento. non riusciamo più 
a svi luppare in modo effi
cace un lavoro polit ico più 
generale fra le masse fem
minili . a portare le donne 
a combattere sulla più va
sta arena del le battagl ie 
polit iche E. per effetto 
della stessa espansione 
economica, si di f fonde l'er
rata teoria secondo cui la 
emancipazione femmini le 
può risolversi a t trave i so 
lo sv i luppo economico ca
pitalista: non si compren
de più. cioè, che l'emanci
pazione non e soltanto un 
fatto economico e di costu
me. ma è un momento au
tonomo dell 'avanzata ge
nerale della società italia
na verso i| social ismo: si 
dimentica che l 'emancipa
zione femmini le è una 
grande rivendicazione «le-
mocratjca di importanza 
storica, che nel le concrete 
condizioni itnliane c*sa as
sume un contenuto profon
damente rivoluzionario, so
cialista 

Oggi, in particolare, la 
lotta per l 'emancipazione 
femmini le acquista il ca
rattere di un m o m e n t o im
portante nel l 'e laborazione 
di una piattaforma d; al
ternativa democratica, al 
centro dell.) quale si col
loca. intrecciandosi con la 
quest ione contadina e la 
riforma agraria, con le 
lotte per un maggior po
tere contrattuale, per più 
alti salari, e così via. An
che in questo campo, dun
que. bisogna combattere Io 
schematismi» dottrinario. 
che vede l 'emancipazione 
femmini le soltanto come 
superamento di contraddi
zioni proprie di una socie
tà precapitalistica. 

Ma quant; democratici . 
quanti social.sti sono d'ac
cordo con noi. in questa 
impostazione? 

Ampio è ancora il settore 
del le forze pol i t iche da 
conquistare alla nostra li
nea. Essenziale e quindi. 
prima di tutto, il lavoro 
per dare un giusto orien
tamento al Partito. 

La ripresa di una forte 
iniziativa politico dei co
munisti fra le masse fem
minili es ige la creazione di 
centri di studio, di e labo

razione. di discussione, di 
col l egamento e di lavoro, 
che. pur superando lo 
struttura del le ce l lu le fem
minili , tengano conto del le 
specifiche condizioni di vi
ta del le donne. E* neces
saria lo partecipazione del
le compagne n tutto il la
voro polit ico e genera
le del partito, ma ò in 
dispensabi le la esistenza di 
centri particolari di un la
voro specifico del partito 
verso le masse femminil i . 
tra cui de l le commissioni 
per il lavoro femmini le . 
Si pone così, con urgenza. 
il problema di nuovi e più 
numerosi quadri dirigenti 
femminil i . Molte compa
gne sono passate dal lavo
ro specifico verso le don
ne, ad altri settori: sinda
cati, giornali , e cosi via. 
Ma noi assist iamo al for
marsi di nuovi quadri fem
minili nel le Commissioni 
interne, nei consigli comu
nali e provinciali , ne l le at
tività culturali , nel movi
mento contadino. Bisogna 
far si d i e queste nuove 
l eve pol i t iche, pur conti
nuando ad operare in tali 
campi, mantengano, o rial
laccino legami intel lettua
li. politici e pratici con la 
battaglia per l'emancipa
zione femmini le . In altre 
parole, si tratta di svolge
te una politica di quadri 
più larga, al successo de'.-
1;, quale è indispensabi le 
che tutto il Partito si im
pegni a fondo, cosciente 
che la ques t ione femmini le 
e uno dei nodi fondamen
tali della lotto politica ita
liana. da cui dipende la 
avanzata di tutta la nostra 
società verso una demo
crazia sempre più solida e 
ampia e verso il socia
l ismo 

MACCIOCCHI 
Esprime il parere che il 

partito si trova in un mo
mento dec is ivo per del inea
re una politica femmini le . 
che può essere paragonato 
a tinello in cui. di fronte 
alla evo luz ione profonda 
della società italiana, quale 
si verificava dopo la guer 
ra. decise per il voto al le 
donne. Oggi, tutti i termini 
del la quest ione femmini le 
sono di nuovo sul tappeto. 
in una società profonda
mente mutata nei suo» vec
chi caratteri dist intivi , e 
che da paese ad economia 
preva lentemente contadi
na. diventa paese indu
striale. d o v e l 'e lemento ri-
h-vante e tipico e tinello 
del l ' ingresso del le donne 
nel la vita produttiva, che 
fa saltare la vecchia ce i -
niera della economia fa
mil iare e porta con se la 
crisi di tutti i vecchi valori 
tradizionali . Non muta so l 
tanto il peso economico 
«Ielle donne ma il loro peso 
polit ico acquista carattere 
preminente p e r l 'un i tà 
stessa della classe operaia. 
di cui esso rappresentano 
oggi il 30*7-. va le a dire un 
terzo. Il fatto nuovo, pri
mario e decis ivo , sta dun
que nel de l ineare oggi una 
politica femmini le che fac
cia perno sulla presenza di 
questa poderosa massa di 
lavoratrici; che parta da 
una e laborazione politica 
che va compiuta «la tutto 
il partito, e che si basi sul 
modo come si verifica lo 
sviluppi! capital ist ico in 
Italia, sul peso che le don
ne hanno nel l 'economia ita
l iana, così da formulare 
una soluzione organica e 
avanzata del le questioni 
femmini l i , e tale ila con
sent ire da un lato co l l ega
menti con forze n u o v e e 
n u o v e al leanze, dall 'altro il 
del inearsi di un'azione di 
lotta che convogl i questa 
grande massa di tlonne. 

Si tratta di obbiett iv i 
che presuppongono da par
te del partito nuove scel te 
pol i t iche e l ' individuazione 
di bersagl i nuovi nel la bat
taglia ant imonopol is ta , in 
co l l egamento stretto con 

quel la necess i tà espresso 
dol compagno Togl iatt i ili 
introdurre ne l le elabora
zioni programmat iche a t 
tuali temi e r ivendicazioni 
che interess ino hi c lasse 
operaia. 

Il secondo aspetto del 
modo nuovo come si pone 
lo quest ione f emmini l e in 
veste il campo del proble
mi del costume, del la mo
rale, del la famigl io , del d i 
vorzio. Tuttavia , proprio su 
questi temi regna in certe 
zone del partito non solo 
confusione ma prevolgono 
talora vere e proprie con
cezioni borghesi conserva
trici: qui noi sent iamo lo 
contraddizione es is tente 
tra un partito come il n o 
stro. a n n o t o del lo morale 
leninista cui Gramsci ha 
portato un cosi granile con
tributo di approfondimento 
per quel che concerne la 
società italiana, e la nostro 
reticenza in tutti questi mi
ni a farci protagonisti di 
una coraggioso rottura 
ideale verso la morale con
servatrice. 
. La terza quest ione trat
tato dal lo compagno Mac-
ciocchi riguarda lo stato 
de l le donne nel partito, che 
oggi risulta asso lutamente 
inadeguato alla mole dei 
compiti cui assolvere, e ol
la svolta do compiersi e 
sottol inea come a questa 
sorta di ecl isse del movi
m e n t o femmini le , del ineata 
dalla compagna .lotti nel 
rapporto introduttivo, fac
cio riscontro, nel lo società 
esat tamente la s i tuazione 
opposta. 11 brusco condizio
namento del le tlonne c o 
munis te anche nel loro ruo
lo esterno — e a l lude alla 
d iminuzione del le deputa
te. de l le consigl iere comu
nali. alla scomporso del le 
donne s indaco — si rial
laccia a tutto il modo s u 
balterno di concepire, tlopo 
il grande s lancio del '-15, il 
ruolo del la politica femmi
nile, che ho portato ad una 
condiz ione di inferiorità 
del m o v i m e n t o femmini le 
e «li appoggio di rincal
zo nei confronti dell 'azio
ne polit ico generale del 
partito, a l l a mancanza 
di un rapporto democra
tico fra le donne e il 
partito, e. in definitiva. 
alla non accettazione, nei 
fatti, ili una quest ione fem
mini le c o m e aspetto pecu
liare della via italiana al 
soc ia l i smo 

SICOLO 
La linea ilei cattolici sui 

temi dello quest ione fem
mini le . che ribadisce so -
s tonzio lmente il ruolo su
balterno dello donna nella 
vita familiare e nella so
cietà, urta oggi non solo 
contro nuovi più moderni 
or ientamenti de l l e masse 
femmini l i , mo anche con
tro l 'appoggio s tesso che 
la DC e il mov imento cat
tolico ol irono alla linea di 
espansione monopolist ica, 

che necessar iamente preve
de la s empre più largo im
missione del le donne nella 
vita produttiva. Da questa 
contraddizione sorge per 
noi una più larga possibi
lità di lavoro, tli propa
ganda. tli a / ione politica. 

La stessa cosa può dirsi 
in relazione al le iniziat ive 
polit iche che l 'avversario 
prende nei confronti del le 
«lonne. Quando ad esempio 
la DC ha tentato tli mobi
litare migliaia tli «lonne 
per protestare contro la ri
presa degli esperimenti nu
cleari. «jue.sto ha obietti
v a m e n t e detcrminato tra 
masse femmini l i c h e finora 
lo a v e v a n o ignorato, la co
scienza del pericolo del lo 
scoppio di una guerra at«»-
mica. Ciò rende possibile 
anche a noi aprire con 
questi strati femmini l i un 
«liscorso sul problema tifi
la guerra e della pare. 

Ciò può avven ire però 
soltanto a condizione che 
il partito si renda conto 
t e m p e s t a amente di queste 
contraddizioni , e. superan
do ogni sot tovalutaz ione 
del l 'apporto de l l e III,I<M' 
femmini l i alla lotta pol i t i 
ca generale , M rivolga loro 
come ad un settore fonda
mentale . oggi, per portare 
avanti In nostra linea ili 
r innovamento democrat ico 
«• socialista del paese. Per 
questo e necessaria la mas
s ima attenzione a tutti i 
mutament i avvenut i nel la 
vita produttiva, anche nel
le Pugl ie , mutament i che 
hanno v i s to negli ult imi 
anni molt ipl icarsi il nume
ro del le donne occupate. 
ne l l e att iv i tà agricole, nel
le industrie, e nel settore 
terziario: approfondire in
somma la nostra conoscen
za della realtà. La prepa
razione della Conferenza 
Nazionale de l le Donne Co
muniste . iniziata anche con 
un certo successo nel la 
provincia di Bari (già si 
sono tenute 15 conferenze 
comunali con l ' intervento 
anche di non iscritte al 
Part i to) offrirà la migl iore 
occasione per ques to lavo
ro di e r b o r a z i o n e e di ap
profondimento. 

TABET 
D'accordo che la Confe

renza nazionale femmini le 
del partito debba costitui
re, mediante il mass imo 
impegno di tutti i comuni
sti. un momento essenzia
le. ne l la preparazione e 
nel lo svolg imento , del la 
aziono per colmare il di
stacco tra l'ingresso impe
tuoso del le donne nel la 
produzione cui non si può 
dire corrisponda ancora un 
paral le lo interessamento 
del le organizzazioni del 
partito ol le questioni della 
emancipazione femmini le . 
Deve costituire altresì l'oc
casione per riproporre al
le grandi masse lavoratri
ci e all' intiero opinione 
pubblica l 'emancipazione 
della donna come una 
grande quest ione struttu
rale che non v i ene risolta 
mo ni contrario aggravata 
dal processo di espansio
ne monopol is t ico In atto e 
elle perciò esige il più lar
go impegno di tutte le 
forze democrat iche del no
stro paese e lo sv i luppo di 
un mov imento f emmini l e 
autonomo. 

In ques to quadro, alcuni 
passi avanti sono stati fat
ti col legando con la que
stione femmini le la que
stione agraria, nel lo quale 
l 'emancipazione della don
na d iv i ene sempre più un 
aspetto essenziale data la 
nuova posizione che le 
donne assumono oggi nel 
processo produtt ivo agrico
lo: ed anche qui la Con
ferenza nazionale può e 
deve dare quel l ' impulso 
che si rivela oggi un ele
mento decis ivo del lo svi
luppo dell 'azione di mas
sa per la riforma agraria. 
Una parola d'ordine fon
damenta le della piattafor
ma della Conferenza ri
guarda l'accesso del la don
na lavoratrice agricolo ol
la proprietà della terra. E" 
stato discusso a lungo que
sto tema, e s iamo d'accor
do, credo, che questa giu
sta r ivendicazione non può 
riassumersi solo nel la pa
rola d'ordine della proprie
tà individuale de l lo terrò. 
Certo, vi sono situazioni in 
cui i| punto di partenza è 
un controtto indiv iduale 
(ad esempio , di comparte
cipazione st ipulato con 
una lavoratrice) e in que
sti casi la proprietà indivi
duale del lo terrò risponde 
in pieno. V e il coso di con
duzione cooperat iva, in cui 
la proprietà indiv iduale 
risponde nel senso che è 
giusto riconoscere al le 
donne, in parità con gli uo
mini. i| diritto a un deter
minato r iconoscimento ad 
esempio nel caso di cessa
zione del loro rapporto di 
lavoro associato. Ma ove il 
problema div iene assai 
complesso è nel caso della 
conduzione fomilinre, che 
interessa la grande mag
gioranza dei contadini sen
za terra — mezzadri, affit
tuari. coltivatori diret
ti. ecc. — e anche 1 mil io
ni di contadini già pro
prietari di terra. Qui la 
struttura della famiglia 
tradizionale costr inge la 
donna ad una intol lerabi le 
posizione di inferiorità. 
che d e v e essere radical
mente superata. L'obietti
vo dell. , proprietà indivi
duale del la terra, s ebbene 
a prima vista posso appa
rire appropriato, in realtà 
presenta grossi problemi: 
la proprietà a chi? A tutti 
i membri della famigl ia. 
ai genitori , ai figli, ai bam
bini? E d'altra parte, aiuta 
a uscire dalle strettoie 
della tradizionale condu
zione familiare? A questa 
ult ima domanda, è più fa
cile rispondere: la condu
zione familiare si integra. 
e gradualmente si trasfor
ma e si supera, soprattut
to per altre vie . cioè con 
la partecipazione de l le 
donne, e non dej soli ca
pifamigl ia . al le v a n e for
me associat ive, col distac
co d» determinate att ività 
agricole della conduz ione 
familiare, come ha già qui 
detto il compagno Sereni . 
«-«»n la separazione di nuo
vi settori produttivi del la 
impresa agraria individua
le o familiare, c o m e sta 
a v v e n e n d o con la poll icol
tura e con la stal la sociale . 
E' in questo processo di 
profonda trasformazione 
che si colloca l 'esigenza 
fondamentale di assicura
re alla donna contadina 
una posizione che risponda 
in pieno ai principi del la 
emancipazione , e sembra 
che La proprietà famil iare 
della terra, cuj la donna 
partecipi a parità di dirit
ti. cost i tuisce la base per 
l iquidare tutto c iò che v'e 
di conservatore e dj rea
zionario nella struttura 
della tradizionale famigl ia 
contadina e per dar vi ta a 
una famigl ia di t ipo nuo
vo. o v e i legami affett ivi 
s iano rafforzati, e non 
compromess i o distrutti . 
come oggi tanto spesso av
v iene . dal l ' inammiss ibi le 
rapporto di Inferiorità del
la donna. Con questo non 
si resta negl i strett i l imit i 

della conduzione familiare 
tradizionale, perchè si pon
gono, al contrarlo, le più 
solide basi per integrarle 
e per superarle, in rela
zione con lo sv i luppo del le 
forze produtt ive e del la 
libera volontà degl i uomini 
e del le donne che lavora
no la terra. Il problema 
è di grande portata, poi
ché investe fondamental i 
aspetti della vita e dell'or
ganizzazione sociale. Oc
corre perciò che alla Con
ferenza nazionale femmi
nile sia ampiamente dibat-

I luto, ev i tando di cristall iz
zarne le possibili soluzioni 
con un'unica parola d'or
dine 

Le conclusioni 
di Nilde Jotti 

Il dibattito sul secondo 
punto oll'o.d.g. è stato con

c luso con brevi parole dalla 
compagna Jotti. Rispon
dendo od alcune obiezioni 
del lo compagna Rossanda. 
la relatrice ha ribadito la 
sua opinione sul fatto che 
l ' ingresso del le donne nella 
produzione e la modifica 
del ropporto donne-soc ie tà 
non sono tali do consentire 
al le masse femmini l i una 
partecipazione alla vita a s 
sociat ivo e polit ica analoga 
in tutto e per tutto a quel la 
maschi le . Esistono diffe
renze non solo prntlche é 
obiet t ive , dice la compagna 
Jotti . mo anche sogget t ive . 
Particolare e la coscienza 
che le tlonne hanno del l o 
ro posto e del loro ruolo 
nella società. Perciò, non si 
può negare la necessi tà di 
un lavoro specifico verso le 
masse femmini l i , non solo 
per quanto riguarda la que
st ione del l 'emancipazione. 
ma tutti i problemi politici 

general i . Ferma restando lo 
necessità di nbolire le c e l 
lule femmini l i , è necessario 
un lavoro specifico, in for
m e particolari e attraverso 
organismi particolari che 
curino e organizzino tale 
lavoro. 

Al termine della d i scus 
sione. il Comitato centrale 
e la Commiss ione centrale 
tli control lo hanno appro
vato l'o.d.g. che d iamo qui 
a parte. 

Al termine dei suoi la
vori. il Comitato centrale 
e la CCC su proposta del la 
Federazione comunista ro
mana. hanno Approvato al
l 'unanimità la riammissio
ne nel Pnrtito del compa
gno Alfonso Leonetti . Egli 
era stoto espulso dal PCI 
nel 1931 in segui to a gra
vi dissensi sulla l inea po
litica del partito. 

I ferrovieri 
di Roma 

e di Milano 
in sciopero 

Tutti ! macchinisti e U per
sonale viaggiante dipendente 
dagli Impianti d! Roma e d; 
Milano oggi effettuano una ma
nifestazione di lotta di 20 mi
nuti. nell'arco delle 24 ore. Alle» 
sciopero proclamato dal SFI. 
hanno aderito anche : sinda
cati provincia!! della T'IL. del
la CISL e lo SMA. 
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AVVISI ECONOMICI 
31 ASTE E CONTORSI L. ?0 
ASTA - VIA LATINA. 39 -
ORE 18.30 «1 migliore offerente: 
Mobili - Tappeti . Lampadari . 
Televisori - Servili, eccetera. 

IH LEZIONI COLLEGI L ?0 

STENODATTILOGRAFL* Ste
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20. Napoli. 

2«) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

LAVORO FACILE per tutti da 
svolgere lo ufficio, a ca**. al 
bar. per la strada. In città ed in 
campagna. Fcrtl reali garanti t* 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare. Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella I'M-SPI 
Via Parlamento. 9 - Roma. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi* Modico par U cura dettai 

• so:*- dMfontJonl e deboiexsai 
IMIIHII «11 origine nervo**, pat-ì 
chic*, endocrina INeura*t*ni*JJ 
daflcleme *d anomalia ««.areali)., 
Viarie «rv-matrtxaanlalt. Dott. f, 
MONACO. ROMA - Via Volturno) 
n. 1» int. S (Staziona Tannini). 
Orarlo: a-u la-li «aoroao il •*-, 
tata pomeriggio a 1 tettivi. rtoofS. 
orarlo, net sabato pomeriggio • 

•I ile» 

STR0M 

nat giorni fattivi 
par appantaasento. Tatex. «T47t«. 
A. Cam. Roma ISOI» de! 23-11-193* 

Medico specialisti dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambutatorlala 

tatua operazione) della 

HWtOtWtYWEYàlKOH 
Cura della complicazioni; ragadi. 
flebiti, «cxemt. ulcera varicosa 

DISFUNZIONI S I l f t A U 
V I N I I K I . P I L L I 

VIA COLA DI WOIO i . 152 
Vai. 3S4.M1 . Ora a-M; festivi a>U 

(Aut. M. San. n. 779/13315» 
dal » Magarli l«M) 
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Nell'incontro di Baden Baden 

De Gaulle propone a Adenauer 
unu «forza atomica europea» 

II presidente chiede Pappoggio dei circoli politici tedeichi per 
la sua politica europea e sollecita capitali di Bonn per 1*Algeria 

(Da uno del nostrl inviatl) 

PARIGI, 15. — II generate 
De Gaulle e giunto stamane 
a Baden Baden sotto una 
violenta tempesta di neve. 
Schrocdcr lo aspcttava allq 
scaletta tlelVaereo speciale, 
all'aeroporto di Lchr. I col-
loqni tra De Gaulle c Ade
nauer sono durati inintcrrot-
tamente fino a sera, quasi 
semprc alia prcsenza dei ri-
spcttivi ministri dcgli cstc-
ri. I giornali di tutta Europa 
abbondano in congetture sul 
contenuto di qucsto incontro, 
che il comunicato finale non 
conscntc — come al solito — 
di definire con un minlmo di 
chiarczza. II comunicato in-
fatti si limita prnticamente 
ad elencare i temi discussi: 
Bcrlino, il disnrmo c il pro-
blema dell'unita politica eu
ropea. 

II fatto era stato tmitito 
segrcto fino all'ultimo. An-
zi, mercoledl sera, qnando 
u Parigi era gia stato resn 
noto ufficialmcntc, a Bonn 
lo si smentiva ancora. Un pri
ma interrogativo sorgc su chi 
abbia prcso I'iniziativa del-
Vincontro di Baden Baden. 
A Bonn si afScrma catcgori-
camente che c stato Ade
nauer a vale.rlo. Ma Parigi 
c del parere opposto. Qucsto, 
pcro, e u n problcma di por.o 
conto. Sccondo gli amhienti 
« bene informati * di Parigi 
(cui fa ceo la stampa gover-
nativa) il motivo dell'incon-
tro va riccrcato unicamente 
nei problcmi dcll'organizza-
zione politica dell'Europa. 
LunedX prossimo dovranno 
riunirsl di nuovo a Parigi 
gli espcrti dei set paesi inca-
ricati dl stiidiarc il famouo 
< piano Fouchct». 

Sccondo Le Monde, i ted^-
schi sarebbcro talmcnte al-
larmati dalle nuove propa-
stc franccsi, clip uorebbcro 
pretcso schiarimenti da altis-
sima fonte. Di qui il viaggio 
di De Gaulle. Due aspetti del 
piano franccsn sarebbcro 
particolarmcntc sgraditi a 
Bonn: Vincertezza sull'avvc-
nire delle istituzioni curopee 
gid. csistcnti. a profitto di un 
semplice coordinamento de
gli afjari politici a livello 
govcrnativo: p la conccssianc 
di una competenza economi
cal al consiglio di com" di Sta
to o di governo. che la di-
plomazla franccse propone, 
per risolvcrc tutto il pra-
blcma del coordinamento 
« curopco ». / tedoschi temo-
no che in qucsto mado i pa-
teri gia acauisiti dalle tre 
comunitu (CEC.A. Euratam 
e MEC) vengano ridotti prn
ticamente a zero. 

A Parigi si parla anche di 
'diveraenze suite prnspcttive 
del d'talogo est-ovest: ma si 
ha Vimprcssione clw in quc
sto momenta la natura stessa 
di tali divergenze debbn 
passage in sccondo ordine di 
frontc a quanta Dc Gaulle 
aveva da dtscutcrc con Ade
nauer nclla prospcttiva or-
mai data per prossima, di un 
armistizio in Algeria. Sicu-
ramentr a Baden Baden si 
sara discusso dvlt'aricnta-
mento dei libcrali tedeschi 
rispetto al dialogo diretto fra 
Mosca c Bonn proposto dal 
governo sovietica: c sara sta
to sfiorato il tema dcllc can-
scguenze che qucsto orienta-
mento votrebbc avcre rispet-
ta allc ultcriori propos/e 
dcll'URSS per un incontro 
al vcrtice di dlciotto paesi. 
a Gincvra. sul disarmo. 

A qucsto proposito ncssu-
no a Parigi pensa che possa-
no csscrc sostanzialmcnte 
mutate, per il momento. le 
condizioni che hanno con-
scntito finora di mantcnerc 
ben saldo Vassc militare Pa-
rigi-Bonn. Scmbra. anzi. che 
Vambasciata olandesc a Pa
rigi abbia avvcrtito nei pior-
ni scorsi il suo governo che 
Dc Gaulle aveva pronto un 
progctto di * forza d'urta ato
mica curopca * da sottoporrc 
all'approvazionc dei tede
schi; naturalmcnte questo 
progctto sarebbe fatto per 
prccostituirc una dirczionc 
franccse ncl nuovo eventua
te arganismo militare. In 
cambio, la Francia sarebbe 
pronta a coopcrare con la 
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RET nclla produzionc di ur-
mi nuclcarl. 

II gen. Dc Gaulle avrebbe 
potato effeltivamcnte purla-
rc di qucsti progctti ad Ade
nauer per chiedergli in cam
bio altre cose che gli stanno 
particolarmcntc a cuore in 
qucsto momento. Si tratta, 
per Dc Gaulle, di un momen
to cruciate. Se I'armistizio 
in Algeria vienc praclamato 
nei prossimi giorni I'affensi-
vu dcll'OAS dalle roccafor-
ti di Orano e Algcri c consi-
dcrata ineintabilc; c potrii 
portarc audit1 ad iiti'aspra 
provu di forza sul piano in
terna franccse. In qucsta 
prospcttiva, Dc Gaulle avreb
be gia ottcnuto, in questi ul-
timi giorni, dagU ambicntl 
politici ed cconomici umcri-
cuni. un itnpegno di appag-
gio incondizianato. 

Uno dei maggiori opposi-
tori di Dc Gaulle, Pinay, era 
undnto negli Stati Uniti per 
cercarc appoggi alia propria 
candidatura come imtm'dici-
to succcssore del generate in 
caso di crisi: ma scmbra che 

nan abbia ottcnuto quasi nul
la 

De Gaulle avrebbe dun-
que prcscntata ad Adenauer 
la richiesta formate di far 
si che anche gli amhienti 
politici cd' cconomici tede
schi abbandon'tna qnalsiasi 
progctto di sostegno verso 
le forze politichc franccsi 
che sono dispostc ad un com-
promesso con i « maderali * 
dcll'OAS e che prcpuruna 
un cambiamento del potere 
gollista con una coalizionc 
tipo quarta Repubblica. Sc
condo la Tribune des Nations 
Dc Gaulle avrebbe portato 
con se a Baden Baden un vo-
luminaso "dossier" per pro-
vure al canccllicre che, 
quando a Parigi si parla di 
collusionc tra Pinay c i te
deschi, non si tratta di scm-
plici sospctti. 

In sccondo luoga, Dc Gaul
le avrebbe prospettato ad 
Adenauer la necessita che qli 
amhienti finunziari delta Gcr-
nMinia ovest intcrvenguno sn-
bitn dopo I'armistizio con so
lid/ investimenti di capitate 

in Algeria. Vi c unu clausola 
del trattato di Roma che can-
sidera t'Algeria come diret-
tamente lenatu al MEC. Ma 
gli investimenti tedeschi rt-
spctto al piano di Costantina 
(il piano gollista per to sri-
luppo economico dell'Alge
ria, quasi camplctamentc 
fallito) sono mancati finora 
del tutto. De Gaulle sa che 
nei mesi che prcccdcranno 
il referendum, il controllo 
dell'econumia del paeJic re-
stem praticamente ancora in 
mano ai franccsi. Gli inve
stimenti non dnnrebbero 
(luindi essere sottoposti ad 
ulcunu condizionc. A Baden 
Baden il generate uvrebbe 
dunque invilata Adenauer a 
fare uno sforzo (per il bene 
comune) affinche le possenti 
bundle tedeschc contribui-
scano a favarirc il suo dise-
gno ncocolonialista con in
vestimenti di cut la Francia 
spcra ancora di pater garan-
tire la convenienza per tutta 
lo .scliiercimenfo capitalistic!) 
d d Mercato comune. 

SAVKRIO TUTINO 

Incalcolabili i danni material! 

V a a ffuoco a Ci t ta del Messico 
I'ambasciata USA in costruzione 

Positive risposte al messaggio di Krusciov 

La R.A.U. e i paesi socialist! 
sono pronti a l vertice sal disarmo 

La « Vvavda » ilvfiniscc lo ri&postr di Krnnvdy v. di Macinillnn c.omv a la scapjxitoia » di clit non ha ur^omvnti • Accordo commercial!! con Helgrado 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 15 — Cecoslovnc-
chia. Polonia. Bulgaria, '*<»• 
mania o Repubblica araba 
imita, hanno risposto positi-
vamente- al messnygio «li 
Krusciov che propone la 
partecipazione dei capi di 
Stato o di governo alia con-
ferenza di Gincvra sul di
sarmo. 

Le risposte dei paesi socia-
listi rilevano che la pro post a 
di Krusciov concorda pie-
namente con till scopi della 
loro politica est era di pace 
e che sono pronti a compiere 
ojjni sforzo per facilitare "n 
accordo di disarmo. 

II testo della risposta di 
Nasser non t* ancora noto, 
ma i circoli della KAU ne 
anticipann i termini. Nasser, 
si dichiara. e pronto ad an-
dare a Gincvra se cio puo 
servire alia causa della pace. 
I motivi di tale adesinne s o 
no tre: la possibility che da 

un incontro della muggioran-
za dei diciotto capi di gover
no nasca un accordo < sul 
problcma pin importante che 
minaccia la pace*, il fatto che 
la riunione propoctn da Kru
sciov sarebbe, in pratica, il 
primo serio tentative) di riu-
nire alio stesso tavolo i t i e 
gruppi di poten/c , e il fatto 
che essa raccoglie, in effetti, 
I'iniziativa della RAU alia 
conferenza di Helgrado dei 
paesi non allineati. 

I / iniziativa di Krusciov re-
sta ovviamente al eentro de l 
la scena politica sovietica. 

La seappatoia escogitata da 
Kennedy e da Macmillan per 
evitare di respingere in nio-
ilo troppo scopcrto la propo
siti sovietica di un vertice 
sul disarmo e nello stesso 
tempo per impedirne la pra
tica attuazione, e giudicata a 
Mosca come it frutto di una 
politica « priva di argomenti 
e di sincerita ». 

II g indi / io e della Pravda 

e quindi deve essere prcso in 
considera/.ione come il pri
mo cornmento aiitorevole di 
parte sovietica all'ultima 
inossa anglo americana. L'or-
gano del Comitato centrale 
del I'CliS rileva che la pro-
post a sovietica. « rovesciando 
il doppio gioco occidcutalc. 
ha messo in imbaraz/.o le due 
maggiori potcn/.e del mondo 
capitalista », che si sono con-
traddette a vicenda prima -li 
trovare una risposta comune 
di compromesso. 

II 12 febbraio. iufatti, dopo 
che il segrctario di Stato 
americano Rusk aveva d i -
chiarato di non ritenere no-
cpssnriu la trattativa al ver
tice sul disarmo, l'ambascia-
tore inglese a Washington si 
affrcttava ad affermare che 
il suo governo condivideva la 
posizione dogli Stati Uniti. 
« II che — piecisa la Pravda 
— ha prodotto una certa con-
fusione a I»ndra perche scm
bra che il governo britannico 

II caso « Loch Ness » si ripeterebbe 

a migliaia di Km. di distanza 

Mostri antidiluviani 
in due laghi del I'll RSS? 
S p c d i z i t m i h r i n i l i f i c h e d i g*M»logi i* g e o g r a f i a v r e h h e r o i n c o n t r a t o h e s t i o u i 

lac i t s l r i u i ' l la S i l i e r i a O r i e n l a l e v. a i c o i i f i n t c o n la R e p i i l i l i l i c a c i u e s e 

MOSCA. 15 — Bcstioni la-
custri, prcsumibilmcnte so-
pravvisuti dcllc ere trascorsc 
— simili at presunto * mo-
stro di Loch Ness > che alcu-
ni affcrmano di avcre seorto 
in un lago delta Scozia — 
sarebbcro stati sropcrfi in 
remote localitd dcll'URSS, da 
due spedizioni scicntifiche. 
La notizia e stata data oggi 
dalla radio e dalla stampa 
sovictiche. 

II prima di qucsti mostri 
— ha dichiarato la radio so
vietica sulla base di un rap-
porto prcscntato da una spc-
dizionc di scienziati che ha 
condotto riccrchc nclla zona 
orientate delta Siberia — sa
rebbe stato vista da vn grup-
po di gcologi in un lago che 
sorgc su un dcsolata alt'tpia-

no a oltrc mille mctri di al-
tczza. L'animalc si muoveva 
nell'acqua facenda molta 
schiuma, arcva una testa di 
un paio di mctri, grandi oc
elli cd un corpo lungo una 
decina di mctri can una spe
cie di pinna. II rorpo era di 
coJor grigia scuro. Vicino al
ia rira il « mostra > si im-
mergeva c scomparira. 

Circa il sccondo < mostro >. 
csso sarebbe stato scorto 
da un gruppo di geografi in 
un lago ncllc montagnc del 
Tien Shan, ai confini dcl-
I'Asia centrale sovietica con 
la Repubblica popolarc di 
Cina. I geografi, che stavano 
su una barca a motorc, han
no data la caccia al < mo
stro > che si muovcra < mot
to rapidamente > nell'acqua. 

Lo dice un alto ufficiale inglese 

" P r e m e r e i i l bottone 
della guerra nncleare## 

L'irresponsabile dkhiaraxione fatta al processo contro dimostranti anti-nndeari 

LONDRA. 15. — « S e mi 
venisse ordinato non esitcrei 
a premere il bottone che sea. 
tenerebbe la guerra nuclca-
r e » : questa gravissima ed 
jrresponsabile dichiarazionc 
c stata fatta all'OId Bailey di 
Londra dove si dibatte il pro-
cesso contro sci giovani m e m . 
bri del < comitato dei 100 » 
per il d isarmo nuclearc. dal 
commodoro dell'aria Grahma 
Magill , capo del servizio ope-
razioni del ministero dell 'ae. 
ronautica inglese. 

Gli imputati sono accusati 
di cospirazione contro lo Sta . 

• to per aver promosso mesi 
or sono manlfestazioni di 
pn»U«t« antinuclearc c inci-
U t o { manifestant i ad inva- l tc r i levando: « Si tratta di u n 

dcre il campo della base ae-
rca della NATO a Wethcr-
sfild: uno di essi , il g iovanc 
segrctario del comitato. Pa
trick Pottle, ha prefcrito assi-
curare personalmente la pro. 
pria difesa. arrogandosi cosi 
:'l diritto di interrogare uno 
dei testi, il commodoro Ma
gill . « Ritcncte che vi siano 
ordini ufticiali che non pos-
siate accettare dal governo? > 
ha chiesto Pottle. A questa 
domanda I'ufficiale non ha ri
sposto e allora 1'rltro ha pro-
segui to: « Ritenete di non po-
ter eseguire un on l ine im-
partitovi tial governo? >. 
Dopo qucsta seconda doman
da c intervenuto jl presiden-

utliciale di sua macsta >; ma 
il commodoro questa volta ha 
risposto: « E' mio dovere esc . 
guire gli ordini >. Pottle ha 
pero insistito precisando: 
« Premereste quel bottone 
che conoscete anche se con 
tale gesto uccidereste milioni 
di persone? >. I/ufliciale, ha 
risposto: « Se le circostanze 
lo richicdessoro, lo farci >. 
Pottle a questo punto ha in-
c a b a t o il teste: * Sareste 
pronto a stro7zare tutti i 
bambini di questo paese? 
Perche jn sostanza il risul-
tato sarebbe lo stesso ». Ma il 
presidente ha giudicato la 
domanda non pertinente e >1 
dialogo ha avuto tcrmine. 

La parte del corpo che nt 
emcrgeva scmbrnva avcre 
una coda. Inutili sono stati 
i tcntatiri per catturarlo 
perche l'animalc si e immcr 
so ncllc profonditti del lago 
cd c scamparso. 

Ucciso 
a Leopoldville 
un diplomatico 

U. S. A. 
I.KOPOI.DVILLE. 15 — II 

vice addctto nithtaro d c i r a m -
basointa americana a Lenpold-
vtlle. colonneJIo Union Dorri> 
Stoi;ner. di 39 anni. o sta'o tc-
riirt a niorte jpri sera con un 
oolpo d'amia da fuooo. no! l j 
sua abitaziono 

Funzionari doU'nmb.wiat . . 
dciili S tan I'niti hanno dichia
rato che il col Stocncr si tro-
vava a lotto, l e s s e n d o . vcrrO 
lo 21. quando i» stato colpito 
da un colpo sparato dall'e5tcr-
no attravorso la finostra c h m -
sa Trasportato d'urienza alio 
05p«v1ate. deirONl". il col S to -
ijner «• morto un'ora dopo 

Verso mcz /anot te «» stato ar-
restato un Congolese sospctta-
to del delitto: «"» I'.aitista de l -
l'addetto acronantico delta 
stessa amba.<ciata VSA a I.co-
potdville. col Matlick 

II - parlamcnto •• katanijhose 
ha rr.tificato os^i l'accordo cot-
toscritto a Kitona da Ciombe 
e Ad:i!a. pv)nondo per6 ] a con
dizionc che il fuuiro - coverno 
unito Congolese - si schiori -col 
mondo l ibcro contro il comu-
m s m o - . 

Esplosione nuclcore 

n«l Nevada 

WASHINGTON. 13 -^ La 
commisfiione americana per la 
energi.i atomica ha effottunto 
GRU.. ncl poligono aton>,co del 
Nevada un nuovo c.^por.nicnto 
nuclearc sotterranco. 

avesse un punto di visto un 
po di verso da quello ameri
cano. Tan to e vero che il 
Daily Mail aveva scritto che 
Macmillan era pronto a par-
tecij)are alia conferen/a di 
Gincvra >. 

Si deve pensare che i pro-
blemi inglcsi c vengono risol-
ti a Washington »? 

II fatto 6 che, messi a ta-
cere i dissensi, si e cercata la 
soluzione nieno compromet-
tcnte che ave.ve per scopi) 
quello di « nascondere il ri-
fmto dei piu importanti grup
pi monopolistic! occidental! e 
dei loro rappiesentanti nei 
governi, ad intraprendeie 
passi effettivi sulla via del 
disarmo. K questo perche tali 
forze. in America, in (.Iran 
Hietagna ed in Francia. non 
vogliono legarsi le mani con 
un tpialsiasi obbligo che po
ll ebbe impedire loro la con-
tinua/.ione della corsa agli 
armamenti e racciimulazione 
del le anni nucleai i ». 

Se e vero che il problem.i 
del disarmo e uno dei piu 
complessi e intricati. come si 
puo onestainente pensare che 
i ministri dcgli esteri pos-
sano sbrogliarlo fino al pun
to da rendere possibile il 
success ivo intervento dei ca
pi di gove ino? « Non vi e 
nessuna Iogica nella propo-
sta occidentale — conclude '.a 
Pravda — e da tale proposta 
risulta chiaro che 1'Occiden-
te desidera consapevolmente 
una sola cosa: che non venga 
trovata una soluzione al pro
blcma del disarmo >. 

In altra parte dell'articolo 
la Pravda sottolinea poi 1'at-
teggiamento positivo preso 
dagli ambiepti respousabili 
di paesi neutrali come !r. 
Svezia. lTndia e l'Egitto; se 
a questi si aggiungoiio le 
adesioni nfficiali dei quattro 
goveini del campo socialista 
che fanno parte, accanto a!-
r i l R S S . del Comitato dei 
18 (Cecoslovacchia. Polonia. 
Hulgaria e Romania) e le ac-
cogl ienze favorevoli nel le ca 
pital! neutrali d'Asia. d'Afri-
ca e tl'Amerlcn Latina, il 
conto definit ivo potrebbe es
sere a favore-del la proposta 
sovietica; si verificbera a l lo 
ra quanto accadde in occasio-
ne della XVI sessione del-
1'OXU e >Krusciov andr.i 
cgualmenteffe Ginevra. as-
senti Kennedy . Macmillan e 
I)el)re. ma seguito dalla mag-
gioranza dei capi di governo 
dei 18 Stati del Comitato 
per il disarmo? Non abbiamo 
nessun e lemento concreto 
per poterlo ' affermare ma 
nemmeno per escluderlo. 

Questo pomeriggio a M«>-
sca e'e stata una notevole 
agita7ione attorno alia im-
provvisa visita a Gromikoi 
tlegli ambasciatori americr.-' 
no. inglese e franccse, ma a 
quanto si e saputo negli am
hienti occ identa l s la visita 
ha avuto per unico scopo la 
conscgna di una nota tripar
tita sui « corridoi aerei > per 
Bcrlino ovest . E* pitittostoj 
improbabile. del resto, che ij 
tre occidental!, non avendo 
ancora ricevuto una risposta 
sovietica relativa alia confe
renza di Gincvra. si s iano' 
preoccupati • di fornire allal 
Unione Soviet ica un'altra va- | 
riante del le loro intenzioni. • 

Sempre al ministero deg l i ' 
esteri l.a avuto luogo in se -
rata la cerirrionia-della firma 
del nuovo trattato commer-
ciale soviet ico- jugos lavo . i] 
piii importante dal '55, cioe 
dall'anno della ripresa dei 
rapporti normal! tra i due 
Stati e che registra un au-
mento del 205c degli scam-
bi. 

AIGLSTO PAXCAKOI 

Gli studenti 
di Giakarta 
fischiano 
Bob Kennedy 

GIAKARTA. 15. — Robert 
Kennedy ha avuto un vivace 
scontro con gli studenti in-
donesiaui inentre parlava al
ia facolta di diritto deU'uni-
versitti di Gadjnh Maila. nei 
pala/zo sultanile. Il fratello 
del presidente aveva accet-
tato di rispondere ad alcune 
doiiiaude degli studenti ma 
ha apertamente |>erso la cal-
ni;i (|ii:iiulo uno dei giovani 
h:i delinito gli Stati Uniti 
« una societa dominata dai 
mouopoli >. Robert Kennedv 
ha interrotto lo studente. 
scendeud<» addirittura dal 
podio: € Se avete qunlco-a 
da dire sulla politica degli 
Stati I"mti fatevi avanti » ha 
esclamato. I.o stmlente non 
si e fatto p i e g a i c e fr;u il 
ministro americano e il gio
vanc studente e cominciata 
una polemica «;crratissima 
che ha messo in grande im-
bara/zo i dirigenti deiruni-
versita. 

11 fratello del presidente 
ha tentato di fare un elogio 
della societa americana nia 
e stato frequentemente in
terrotto e rimbeccato dagli 
studenti <"he agitavano car-
telli con acccsj slogans con
tro rOlauda alleata dcgli 
USA e sfruttatrice coloniali
st,! della Ntiova Guinea. Gli 
Stati Uniti. ha detto il fra
tello del presidente, non au-
poggiano pienamente ITndo-
nesia cosi come l'lndonesia 
non appoggia pienamente gli 
Statj Uniti. Kglj ha aggitin-
to che la sovranita sulla Xuo. 
va Guinea occidentale deve 
essere deiinita c ncl corso di 
nego7iati con l'Olanda >. La 
frasc ha scatcnato una vera 
tempesta di proteste fra gli 
studenti . 

Quando Robert Kennedy 

era giunto con il suo segui
to davanti all'universita ave
va trovato il palaz/o lette-
ralmente tappezzato di ma
n i f e s t innegginnti alia lotta 
di liberazione dei popoli co-
loniali, alia rivoluzione Cu
ban JI e di condanna della po
litica imperialista dojili Sta
ti Uniti. 

Kekkonen 
confermato 

presidente 
della Finlandia 

HELSINKI, 15. — II presi
dente fmlandese Uhro Kek
konen e stato oggi conferma
to per la second:i volta alia 
carica di Presidente della Re. 
pubblica. Kekkonen 6 stato 
eletto, in prima votazione. 
con lfl3 voti a favore. su 300 
elettori votanti. G2 voti sono 
andati al candidato coniuni-
sta Paavo Aito e 37 al candi
dato socialdemocratico Ra
fael Paasio. 

Kekkonen ebbe il primo 
mandato presiden/iale nei 
1950, con una maggioranza dj 
due soli voti elettorali. Dal 
1950 al 195U era stato primo 
ministro cinque volte. 

In veste di presidente. co
me prescrive la costituzione 
finnica. egli e arbitro quasi 
assoluto della politica estera 
del suo pacsc. 

CITTA' DEL MESSICO. 
15 — Un colossale incen-
dio sviluppatosi ieri sera 
nei eentro della capitale 
inessicana ha semidis tn i t -
to i cantieri per la costru
zione della nuova sede de l -
rambasciata degli Stati 
Uniti a Citta del Messico. 
L'edificio era gia stato im-
postato ed erano gia stati 
eretti alcuni muri. II logo, 
sviluppatosi improvvisa-
mente. ha incenerito le im-
palcature di legno e fatto 
crollaro quelle metall iche 
come fossero state di carta. 

I vigili del fuoco di tutto 
il distretto di £ i t t a del 
Messico hanno lavorato at
torno al canticre in fiam-
me — dal quale si levava-
nii l ingue di fuoco di cento 
metri di altezza — per tut
ta la notte. non riuscendo 
tuttavia ad avere ragione 
deH'incendio che dopo die-
ci ore di sforzi inauditi. 

Pare che nei sinistra 
siano rimasti feriti n u m e -
rosi operai. La cifra tut
tavia non e stata precisa-
ta dalle autorita; le quali 
hanno dichiarato che non 
si debbono lamentare vi t -
time. 

I danni materiali sono 
incalcolabili. Non soltanto 
tutte le impalcature e molto 
materiale da costruzione 
sono rimasti distrutti o s c -
riamente danneggiati: ma 
ne hanno seriamente risen-
tito anche le strutture de l -
l'edificio che gia erano 
state costruite. La nuova 
sede dcll'nmbasciata degli 
Stati Uniti nei Messico ha 
richiesto spese ingenti: sia 
dal punto di vista della 
progettazione, sia da quel 
lo della costruzione. L'edi
ficio dovrebbe venire a co-
stare oltre due miliardi e 
mezzo di lire. Nella te le -
foto una visione del pau-
roso incendio. 

Algeria 
(CoiitliitiBzlone dalla 1. paKlna) 

piegate nei massacro di gio-
vedi scorso. . « Noi conoscia-
mo — scrive l'Express — il 
nome di uno dei principal! 
esecutori del massacro. E' il 
medesimo che, il 17 ottobre 
1961, ha ucciso con le proprie 
mani un algerino in un coni-
missariato di Parigi. Egh mi-
lita in seno all'antico s inda-
cato del commissario Didcs. 
Poiche un'inchiesta e aperta, 
ne attendiamo i risultati >. 

3) GOVERNO DE GAUL
LE. — Questa debolezza or-
ganizzativa del governo ha i 
suoi riflessi immediati nei 
campo politico. I collabora
tor! del generate trovano una 
difficulty sempre maggiore 
per sostenero la tesi della 
«lotta su due fronti > (con
tro l'OAS e contro i comu-
nisti) visto che contro l'OAS 
sono impotenti. Il massacro 
dell'8 febbraio e apparso la 
unica azione decisa, compiu-
ta dal governo, e questa 
azione era contro il movi -
mento antifascist:!. 

L'indegnita morale del fat
to ha rafforzato 1'unita di 
sinistra e riportato alia ri-
balta il Partito comunist.i, 
che ancora oggi lancia un 
nuovo appello all'azione ver
so la pace. I gollisti sentouo 
lo svantaggio e tentano di 
inobilitare gli spiriti cont io 
i il pericolo comunista. al-
trcttanto grave e immediato 
di quello del l 'OAS >. La fra-
se e del segrctario generate 
del Partito gollista. Cio che 
e urgente, per il governo. e 
sfruttare da solo il vantaggio 
della pace in Algeria (quan
do arrivera). annullando la 
iniziativa delle sinistre e can-
cellando. come non fosse mai 
esistita. la grande manifesta-
zione dell'altro ieri. De Gaul
le vuole presentarsi come il 
salvatore del paese. dimen-
ticando sia i franccsi che gli 
algerini che strappano la pa
ce con le armi in pugno. 
Da sconfitto si tra veste da 
vincitore. 

Alle falde del cappotto del 
generale si attacca ora anche 
lo screditato primo ministro 
Deb re. il quale e ormai cou-
dannato a destra e sinistra. 
ma non ha perso le speranzc. 
Egli sta spargendo orn la 
voce della propria innocenza 
nelle uccisioni di giovedi 
scorso. Non ne saoeva nu l 
la: la colpa e soltanto del 
ministro dell'Interno e del 
capo della Polizia. La ma-
novra e ridicola in se. nia 
indica come i gollisti limiti-
no ora le loro speranze alia 
pace in Algeria, con l'idea 
che qucsta. invece di rinor-
tare la democrazia in Fran
cia, dovrebbe rimettere la 
loro barca in acque piii fer-
me e sicure. Ma questo non 
dipende soltanto da loro. 

II POSU convoca 
T V I I I Congresso 

per la Hne del '62 

BUDAPEST. 15. — II Comi
tato centrale del Partito ope-
raio socialista ungherese. nella 
sua sessione di sabato ft feb
braio. ha deciso di convocare 
per l'ultinio trimestrc di questo 
anno i'VIII Congresso del Par
tito. La proposta e stata prc
scntata. a nome dell'Ufficio po
litico. daj primo segrctario Ja-
nos Khdar. 

Successivamente. dopo una 
rela.-ione di Antal Apro. il Co
mitato centrale ha discusso lc 
proposte riguardanti la moder-
nizzazione della struttura indu-
striale. deH'organizzazione in-
ctustriale e della dirczione del-
1'economia popolare. 
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si prcoccupano con 
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Fa (reddo e piove... con uo tempo simile sono piu 
che mai esposti al pericolo dell * influenza e dei 
raffreddon. Ma non si preoccupano perche. a casa 
hanno I A S P l C H I H I H A . 
Fate anche voi come loro; quando siele stati per 
lungo lempo sotto la pioggia e awertite bnvidi di 
freddo prendete A S P I C H I N I H A 
N o n d i m e n l i c a t e che due c o m p r e s i e di 
A S P I C H I N I H A prese insieme troncano il ra( • 
freddore e I influenza al primo msorgere . 


